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SPEDIZIONI IN ABBONAMENTO BOSTALI 


Il poeta-muratore ha 
vìnto i 5 milioni alla TV 

l Nella foio: Kjldlo Crlstlnl) 
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Viva la Federazione di Arezzo 
elle ha superato l’obiettivo 
raccogliendo 6.400.000 lire 
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CHIOSO CON ON NUOVO COLPO DI MANO IL CONGRESSO D.C. 


li’KUl'ITO K IL MONDO A UN HO 001*0 8tJ«iX 


Fani ani ha cambiato la moziono II regime di Abdel Nasser 


-Ari 


Nel discorso f inale il segretario della DC accentua la chiusura a sinistra - Gli interventi di Segni, Tarn- 
broni, Andreotti, Pella - Sullo per un governo bicolore appoggiato dal PSI - Gli altri discorsi della “Base,, 


A colloquio con kluilrd Moliicldinc — Il Cimale, nodo di conirnddi/ioni 

ih 1/1 BMBBBBJSB'A BUJBaB/ BABBI' SUB, ÌBBJBHO O BtBBìXTBS 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE fanno corona a Fiinfciiil. ili vane listelli — ha appunto in dirczióne del soclnli- 

— — differenziarsi dal loro dir-- confeniiato che. la DC si tra- timo. Soluzioni, comunque, 

TRENTO. 18. — Lo D. C. nenie (i Malfatti, i Colone va oggi non davanti a delle che non hanno unita a che 

è nei pasticci, pasticci molto ho), dimostrano l>cr lo me- .scelte tattiche, ma a scelte vedere con le attuali fornitile 


siri, difficoltà più radicali no — mirila se il loro è un di orini lamento generale, 

di quelle in cui Odine* a tra- giuoco fiavido ed a venti far Tutto questo rimane a 

carsi dopo il 7 giugno. Tut- ce — di non credere imito f, )|1( } 0 r ,. r o. relegato il 

io l'andamento del suo VI alla via d'uscita di un nuovo marami e soffocato dalla rii 

Co imi rcsso. oggi concluso, ci IH aprile. i»ri« lanfnninmi; mimo onrhi 

sembra lo attesti ni di là l.a sinistra di buse ‘tipi ,, mf ,u () confuso e mot eos 

rii ogni dubbio, senza bisogno co il discorso di Sullo) nou lineari■ citine si imo desert 
di fonare in nessun mudo la si è limilata in «piesio con cerio. Ma la profondila del 


lori» ((infamami; tulio anche 
e molto confuso e non cosi 
lineare come si può desert 
cerio. Ma la profondità del 


renila. D'esito delle votaz ioni presso a quelle ingenue, nn- /„ crisi ridiane, per motivi 11 popolari, 
finali, che ancora manca, che se forti ed irruenti pn:: <OIM) „( ni „, ;ri s l.a crisi < 

probabilmente non toglierà sioni, che riflettono le a pi sn q differenza che nel gas- " tr esce de 
ne aggiungerà nulla a (pian- razioni della buse impalare iato, il sipni/irato di pio sic congresso. 


in direzione del sociali• ■ • B^J 

amo. Soluzioni, comunque, M.J lllllllltl 
che non hanno nulla a che m . 

vedere con le attuali formule 

orienlnmenlo generale, ili governo e con le alleanze ' __ 

Tutto questo rimane al ,li * anggiormiza attuali e Imi- DXL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ndo. è vero, relegato m ,a mvnn cn " l’inlefjrnlianio ed - 

trgmi e soffocato dalla vit- monopolio clericale o con TRENTO. RI, — Quvt’ul- 
rin (mifmiimm; tulio nuche "" ,’J"f co elcrico consen aio- i lo1(1 gioniut.i e .u.ù.i l.i più 

unìftiì mutuati f mm r/i.M rt '- la*** <* •fi rrdUtì (/('/ / (ir t'ilii'o,,! In più c,i ' ;co ili (il- 

ed e una renila che ha j u . (l((rr . 

a finali protagomst, , pan, Km ,„i u io 

li popolari n-orvai.-i «Il ultimi po.ui nel 

l.a (Tisi della IH COSI co (i b . |t , ltl> .-onn:e. MU.le pe* 
me esce delineata da giusto cì - iwìrn . in u*ll(‘//.i. Le m»,i- 
congrcsso. ri semhra allora «Uvei-v io:reni» si 


V-.* 


U.R.S.S. 


se ed e una realtà che ha 
a primi protagonisti i pam 


l.a eri si di-lln OC. cosi 
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TURCHIA 


Io già si è Udito e Pialo in del partito; ma ha pos'o con Jopposizioni e di questi con riassumersi in Questo grave j MI|lo intrecciate cmitiapixi- 


qncsti cintine giorni. 'maggiore maturità la rpir- trusti non sta infatti nelle fallo; ette n partito resta 

(Vessilli dubbio sulla vitto- [stione delle scelte politiche, forze organizzate che ri completamente in minio pro¬ 
na. numericamente selline- senza riti nessun programmo stanno dietro, che sono sear l ,nn ad uomini e f/ruppi che 
cimile, di Fontani. F. nessun di rinnovamento si può al- se e che escono battute. Non sono sulla posizione di iriuy- 
dubbio sul carattere e sugli tuare <• neppure pi Ti prnmet- sta neppure nel fallo che giare resistenza e sordità a 
scopi della linea imlitiea fere ( Piano Valloni, fallii continua a riflettersi nel cor- questa realtà ed anzi sono 
esjrosia nella ir!azione in- agrari, liti, mouofiol't, ter- Ipo della !).('. il malcontento Idecisi a marciare in direno 
trodutttva e ribadita con Ioni ra); scura cui la DC non e Piànta delle muso- nono- " r opposta Imo a ebe non 


trodnttiva e ribadita con Ioni riti; senza cui la DC non e 
e atteggiamenti peggiori nel- pi,, certa di consert are il 
la replica e nella mozione potere politico, non sa regn- 
liliale di netta chiusura a si- fare i rapporti con lo Stato 


e la spinta tirile masse pupo. 
lari cattoliche. Sta. ri pare, 
nel fatto che nuore solano- 


. fatto: che il partito resta st( . in im Ill0 , ;iiu) (inale. c- 
, completamente in mano prò- „ M , M . j {J in«,.nti eapaurren- 
prie ad uomini e gruppi che , c ,. , uot;ib j|, (Luloni 

, .amo sulla posi rione di ma»- Sull „ pcr j ;i ., IV1- 

. giare resistenza e sordità a !;i ( . All(ll< . oltl (K . ; doti;,. 
. questa realtà ed miri som, ;i c „, omVni e U\:m««*. il 

, decisi a marciare tu direno i (frappo dindoni»* m.v.iutui v !;i. 
. ar opposta fino a ‘he non ;i 'r ; ,|,ibtv»ni |xv il «ovcriio. 
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lare i rapjiorli con lo Stato ni politiche sono obiettiva- 
e con la società politica, ri- mente manne ne! Paese e 


NKI I A S()l.K WK COHMCK DKI. CA MPIOOCil IO 

inerte ieri o Roma le celebimioni 
del 70‘ della Lega delle Cooperative 


mstra. Sul piano di par- r con la società politica, ri- mente 
nto e e da attendersi nn trovare, insamma, ami firn- che ci 
inasprimento di (fuedl aspe!- spedirà. Da » rontrorelnzio- cattala 
to interno antidemocratico „i- • di Ciancila — come è delibar 
c di (pici legami della D.C'. stata definita oggi dal pio laziout 

eoa gli organismi clericali __ 

che vanno di fiori passo eoa - 

rp'i obiettivi politici integra- Vl.'l I \ c/ H |, \tV|.’ ( 

listici dcll'nu. Faufoni; sul .M.I.I..V ì\ .1 , .N ;M V 

[nano fiolitico generale, par 

lamentare e di governo, il m — • • m 

segretario della I). C. faro IflFI FI S 

unto ]>er aaaim»a mi. irii il i 

attuali posizioni equivoche. I* 

«crrendosi deli’im mensa po- m ma , « ■ 

n^l IH® nAllll I (L 

conquistare 111 »I t MA IIRIIII ■ 1 

una maggioranza assolata. m ^m 

Il ('(ingresso, da questo - 

punto dì lùsfu. non ha uni- ». <• / / 

tato nulla, perchè Fnnfaiii • l'C-sFllll (l( , l( , £fltlI (Il I. Il 

ne ha troncato con sprezzo nonio (li YislnVoUi - / il 

ogni voce, salvo forse, che • ’■ ^ ' 

nei confronti della destra 
(Andreotti, Scriba stesso) 
con citi Fanfani ha stretto 
nuoci uincofi. Ala qtial’ù il 
)>rezzo, quale il rischio di 
([Ucsto congresso? Sul piano 
(li tinnito, il congresso ha ri¬ 
velato fino all'ultima odier¬ 
na seduta, insofferenza e 
tensione molto serie. Per la 
prima rolla, in un conyres- 
s o d.c.. il problema deli’au¬ 
tonomia politica dalia Chie¬ 
sa è sialo sollevato nache 
drammaticamente e propo¬ 
sto in un ordine del giorno. 

Da sinistra di base con ir¬ 
ruenza, pii « anziani » con 
apparente, rassegnazione ma 
con insanabile rancore, non 
soltanto di carattere persona- 
ir-. Ir diverse correnti sulla 
base di concezioni politiche 
e di tradizioni contrastanti. 
limino puntato (ninna prirle 
della loro battaglia sul pro¬ 
blema della democrazia uri 
partito. La duersen reazione 
di Fanfani ha sottolineato la 
importanza <li tale questione. 

F.' questo un problema in- 
scindibile. infatti, da Quello Alla prrsidenza. durante la commenr 
dr,la tinca politica del par- direttore ilell'Unlone svizzera delle t 
tuo e dei cattolici ni genera- internazionale: il ministro Yi*orrlli: 
ir. .1 noi sembra che. sta pii- Cerreti- il «ejcr 

re in ria non immediata, ri ____ 1 _ 

stano i gertrti di serie crisi, { >e maestose strutture del stria. 1 
perfino di possibili sfalda- Campidoglio, centro storico di s!ovne< 
merdi e di aperte divergenze Roma, hanno offerto una de- Germa 
po. diche, nello turo lucro eie- cornice alla manifesta- cn der 

r,co.carporativn. nella cairn- /ionn inaugurale dc i 70 - an _ ghilter 

eia di forza che Fanfani ha niver?I , ri o della Lega nazio- Roman 
imposto al parino primo a ,r ,, iTrn"},»» 

».SaK -'I "ra co» Inrri ”£<•&«<; 


nel fatto clic nuore solario- tutti i rischi e le lotte chi¬ 
ni politiche sono obiettiva- questo comporta, non solo 
mente mature nel Paese e per il partito direltnmente 
che con esse la D.C’. ed • interessato, ma per lo scine 


riuscirà loro impossibile. Con , in<1 Segni • alla irp.ua 

Midi i rischi r le lotte che LO , u . lluil .‘ a di F.inlam — ab- 

qursto comporta, non solo hji , n „ V4 ,itilo preci .are. non 

per if partito direttamente t; , nto a! coiiki*‘k-o. (pianto 


I cattolici - come tali — 
debbono lare i conti. So¬ 
luzioni non socialiste, ma 


ramrnfo politico nazionale r 
/ter il Paese. 

I t.iìKii riMim 


a.t’opiuume pulii,Ina i Unii 
proiwi.viti politici. .Soia* p:o- 
>siti c opinioni contea-tan¬ 
ti a volte inconciliabili. Se ò 
ben vero che Fan!.mi domi¬ 
na tuoi all’interno do! 
partito, sul piano r>olitieo «e- 
necalc le cn.-c -tanno tliver- 
-amente. 

Una prova m* ne *• avuta 
nel colpo di .•cena liliale. 11 
discorso con cui F.inlam lia 
conclviM» a tarda se: , il con- 
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discorso coli • - lii F.inlam lia I ./>, ima i>. < >cu> limi .ni ('.ino ama- j Sur/ r a forra 

conciti m» a tarda ser» il con- <if\i tmptmiliilr mi .Hmulo S .mi, d.i giom.iliUt il: anni 

grosso ha impre.->>ionalo sia /f.mfii,, tr.i %/, m< nhnt.ih c mime, da i>crimi.tlun nliiciili 

la minoranza, .-aa |., stampa. /•/ \^ del mondo palano e d.t ummm 

per toni e uccenli che non e; d, me. ?h hi il,r t*"" •« 'l : '.thJ>r urtim.in., n 

esageralo deli:!.:.* u.-e:-t < : ; r „ it „ nltl , „, ,/ a galli he tane fi o.am .memi 

Ai «.avalli oinu.s 'oi . e*.*h - • direttore d-l m.o.o gaotidi i- >‘'irlmo, m mi i in ete. .uinn- 

rivolto COI, patema ironia. , U) ( i m,.,., giorni- u di .ipp.ntencn .il mie. mirato 

eludendo tutte le questioni da [r lllf ) >t . ( ,, (1 /', /;i(r ,/ i mmmiitj. 

essi IlOsle, Salvo lattai CO (he (l^no d.t podi: riunii r ihr l- idti’in voi r (he i; è afj- 

gli f* stato mosso p«*r «'>vm , e dettiiuio j ducuiie un girotta alle altre, fnoprio l’ut- 
preferito Merzngora a («ron- portavoce delle forze più avan- torta tcrj che pattammo al Car¬ 
chi. attacco cui ha risposto yj/( , drll’opinimir pttbhln.t è iuta appunto quella del 

« e.suUtmdo per la presenza __ > ; d „ rtto , e di I ! M.m.,. quel 

è rivolto come a dei pendo- ‘'i^lo-ji.im r i me. e mi ai- ho, del <.omi X ,o detti /fra¬ 
nati. Ha (letUiito Piccioni « te- /"/ •' 1 '-o-mne. ihc , Irbe yau p.nte 

sta vulcanica che non Runa '•••"> molto po', m la l tu to- ">X‘‘ .i.iemmniti < <«• w (<m 

piti imi che quando fuma (lo-1 xtioao Iii.irt- -I<;.i .-nn.i/imie (lau ro imi t.i '<< una/urie di 

titilla lo spazio ». Poiché c/*<- powthde mi mali- .Vigni/* Andito vi rullo polo 

stringeva in pugno la vitto: ia,j nonio rido de d- ll'attu r.Y ut- dopo / .iwn.i al potete dt .Ve¬ 
lia tolto ogni importanza alle do:.-/,, pi,lineo tp/toio. / m o r. i! * m.rggmo- tota, . -- 

divisioni e alle incertezze l ite . <>giorno -opratati” m:.t to t ionie lo batte/, o !.i Ujmp .1 

il congresso ha dimostrato. /, . i)f | t (, ,Vj,:rr ». outJcai.tlr p,r la «ai prrta 

esaltandone invece l'unita in / , rnpo-ta _ allo dt potutone alle pota della 

funzione dell*., eterno prima- „]:ennztu • idi* » ,Vagar A i mitro :! man- 

to cattolico .. e della .. vittoria )/; j/ mento dille !, XK . ma./uh 


grosso ha impressionalo sia. paufim tra x h m t ideatali c 
la minoranza, .na !., stampa. | ;•/ s-.v.-' 
per toni e accenti che non e; di m, : ? l, hi 

esagerato delin.:<* •( ; p,m,, q.,,-, ori. ungati, o, il 

Ai «.ovani oimo- UM .. i vii s- , ttneUi , Tt . 

rivolto con patema ironia. , J(f , i M |ii| „ v ,„ r „ t . 

tutte le questioni da /r , /ir /, / Mlr „/ 


h'vsetili (Iridilii di I. nn/.inni dvIl'Onvsi t> dell'lisi - L'inlcr- ”,S cl , l , f i„ V uVue ,, i!* qm'xtioni (ia h bùT'ai 

vedilo di ViflorolU - l.U dolorosa SCOintmrsa doli'uno. lillsovi essi poste salvo rattacco cim ( alnt pmf) . c lhr 

n .. ' gli é stato mosso per avi»! p Jrc dettmato a divenire mi 

preferito Merzngora a Gron- portavoce delle for/r più avaa- 
chl. attacco cui ha risposto drlVopinime pnbblua 

acMiUonc « per la j>r“se»,za |/fJ _ fi ‘ tU , „ rt 

di un cattolico al Quii inale •*. , .. , . , 

Agli oppositori •< anziani » si * ' M ' •lalm-tti.o de%h 
è rivolto come a dei pendio- aii X ln-liamca non e mi a i- 
nati. Ha rlelìnito Piccioni « te- cado p, r il t .in.u, I w ,.a- 
sta vulcanica che non lumai •ano mollo poi m la fio w 
più ma che quando fuma do-1 s \hono in.in- -ma lUna/ionc 
mina lo spazio». Poiché c /»«• nuda powih-.h- mi m:i 11 ■ 
stringev;, in fKigtio la vitto: ia,j notilo i.idu ite d-ll'ittn ite m- 
h.i tolto ogni importanza alle dm. /„ politico tf.tri.uio. I «.r 
divisioni e alle incertezze che -opratati., ima m i 

il congresso ha dimostralo. /, tl . lt , di Xauer ». 

esaltandone invece l'unità in / t _ ,//„ 

funzione dell'., eterno prima- ,, . , u l ‘;. f ;,„ z . llKO 
to cattolico » e delia « vittoria . t .. 
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della IJ.C. ». Ila esortato a 
non farsi » una falsa immagi¬ 
ne del socialismo » ed ha ac¬ 
centuato le v U e «chiusure- 
come coiulizione per «evitate 
che Saragat cada nel paniere 
di Nenni ». Ha annunciato che. 
,-ul piano interno del parh’o. 
egli -ara. d'ora in poi. •• iik- 
m» tollerante-. Ha conclu-o, 
p:cannane.ondo una .moosta- 
zione frenetica e nazionali¬ 
stica della campagna eletto¬ 
rale m Aito Adige anche in 
rispo.-ta alla presentazione zi : 

Alla presidenza, durante la commemorazione delt’avv. Rasrvl. Ila sinistra: Charles Barhler. crimnni fra socialderr.o- ! 

direttore dell'l'nlone svizzera delle Cooperative di fonaumo e rappresentante dell'Alleanza cra {j r j r -ociali-tì 
internazionale: il ministro Yigorelll: il sindaeo di Roma Tupinl: il presidente della I.ez.i purtroppo, que-to mteiven-' 

Cerreti; il «egretario della Cena Verrnln CJrazia , r r ' . . confermato «.olo ili 


» 'tgpratntti» i 

! : trita di ,\aurr ». 

la ttfis.t ritpo-ta — allo 
•'.*.«(» intcntrialt. o — 
diamo « he t: r -lati data, al 


c in la. ore tirila rcUattra/inne 
dette libertà dcrintCTjhcIte — 
rientrò in hfitto nell'autunno 
««orlo, poco dopo la tntic.lu- 
ìlintr del farri,no trattato com¬ 
metti ile t>.i il C airo c fra X a. 
() XX i. riapparso mia posi¬ 
mele di pruno piano nella lUJ 
politica exuiana, Khalcd Mo- 
hictdine e considerato uomo 
assai vicino alla presidenza. 

- l.a testa di Nasser » • o XX i 
che un incendio imminente 
sembra ila scartarsi tirila zona 
del (anale, al (.auo li si rifa 
• qui sto x iudi/ut per valutare 
i possibili s.ilnppi di mia si- 
tua/ione che continua ad appa¬ 
rir>■ aperta, sicca iti elementi 
loniraddtttnri, sutictubitr iti 
i a pulluline e• n lit/iom 

I! .•(> luglio, qa indo St.ur 
ad Ateuandii t proclamo la 
nazionali//a/to’tr, ha a.ut<> 
micio una battaglia dal cui 
culo p ur dipendere tutto l ,u- 


t;\ ALTRO PASSO VERSO 1/UNITA’ OKI LAVORATORI 

CUIL, CISL e UIL in una lista unica 

nell» elezioni della Hulua poligrafici 

L’accordo firmato dai sindacati - II 26 novembre la categoria andrà alle urne 


Purtroppo, que-to mte*! \ cu-j . g.cn. -• •. : ’. :.i.-ju,c /./>, ri. «« onc com.m ‘ a- | »i«, tempo a j. p.ca‘.« i-e: >f,-I 

to non hr« confermato solo il* po. acci.: i>. i «..» ; o con- J-.ale —- .« c.«u-,« pr<>;rt<, det-j reirta:*: a..-. . ‘.e ,w, ;i.eccar»i-] 

tcnipc-ramentz. dell’uomo ojciu-o Da > o:gan;z/-i/:(,ni 11;, se. *».'.n»* -:i«dac.ik — ri-! -mo d»*lla Ca«v, mutua le nc-i 


setto i/,-i futuri rapporti tra il 
mondo arabo, cure a dire il 
Nord-Africa r il medio Orien¬ 
te, d.t una pitie e il mondo 
ot i i tentale r il mondo socia¬ 
listi dall’litri. Il terreno in 
un «i « :nly.r quitta battaglia, 
• lori c delersninalo dalla na/in- 
naltz/. x/.tonr in »•, ina bensì 
dallo schieramento di forze 
che, m legnilo .tifa proclama¬ 
zione della piena sovranità 
egiziana •a Suez, si è andato 
profilando in l.gitto, nel me¬ 
lilo fjnrntr, nel mondi,. 

/(otto il ticchio equilibrio , : 
cento’,enantii’io (htlrniutit dì 
aiqu- , he muscolo il Ma' 
lln.su il Medile traneo, amo 
dmc.iu'i un icitro ru.rslgicr, 
di (outr addizioni Anzitutto 
dille (ontraddizioni tiri mon¬ 
do imperi ditta, ma ani he d'I- 
!■ contraddizioni che op'rino 
all'interno del rjggrupp.ene".- 
to ih Itandung, all’interno drt 
mondo arabo, ìll'intctnn del.J 
stessi Uiuzionr egizian.i 

Alla b.s,e delle prese ’.t e 
li cadizionale ri. alita jrsg'o- 
irnrricjr: t 'le! medio Cariente. 
I ì dtp.orti tzia ansencauj, p <r 
prenci tpj'idos: J: sali ce !j 
se ’:ccmolante alleanza atlanti¬ 
ca, ha manozralr, e continua 
a mano- rare decisa ad j.'jic-i- 
firn, cori ia crisi di Suez, la 
leadership nel medio (jrient-, 
ripetendo il gioco condotto 
dopo la nazionalizzazione d-l 
petrolio pcrv.ir.o’ e no-i f 
una cunei lenza che il n ioz z 
ambasciatore degli Stati Cnttt 
al (latro su l'uomo eh: gioco 


I • «» u -1 »• m- nozii.o.v • • .-ini; U’ iifp.UII »t, ir- , ». 

tornerà co-.i .-,.1.-, s.u,, normale cessane modifiche atte a roti* ur> rur> ’° puma furio nego 


o tr.i'i;/Jon:iV \ i';. ficm(»cra- deria aderente a!!'* moderne 
ti-M. esigenze 

DeU-rrcinat.i dalla -ri . ione Per «ue-to obiettivo, che 
sindacale. ge.-tione ro:n- ure una Dm -oi.d.» prospetti- 
•russami.** non t».iteva f c.'-are va imitar.;, all’intiera catego- 
i -»• non ron un .«('cordo .sin- r.a de: po.igrafici *• cartai. 


n Trento. *. 

D'anticomunismo ha vizia • *?*' In 

to da capo a fondo il con- ' ucn 
grcsxo rendendolo miope r f-ay»- 
avvolgendolo in continue sot ya 
conrradditioni. wc ciò non na ‘? r 
c ral»o ad ini peri» re dir il 73 . 
problema dei raparti politi- ° D C 
c< con la sinistra o. come si /a 
prcfcriÀcr dire, con i socia- della 
listi c con l'eventuale unifi- r, °\ 1 
razione socialista, dominar- racin 
.te ed ine alzasse. Fanfani nel- Manu 
■'affrontarlo in apparenza, tre i 
ma nrll'cludcrlo c respinger- on.le 
lo nrlia sostanza, non ha frn- t j c j ^ 
rato nn reale consenso. Se ^j. . 
viai i’ha trovato a destra. ' 

sebbene anche la destra che c ' 3nl1 
Ofjgi recaci'- a compromessi rf de?-u 
con Fanfani abbia tuttavia 


niver.yirio della Lega nazio- Romani;.. Svezia. Svizzera, pm ^ 1 "A’/AtVtf' T ,, T ,fin•«de! « ongre.- c. | n una catègo:.,. {non t^dèva V c ,-.are va imitar.;, a’.'.’inU-ra catcgo- , d( . 

naie delle Cooperativo e Mu- Ungheria «• URSS. T-.< i piu -- ( * • ’ '* au’a «erruvuota. poic’re ir- Una pr.:i,a ir:.;,,;* .nte -»• non «on un .«ceor«Jo ,s;n- r.a de: poligrafici *• cartai, 

tue, che si è svolta ieri matti- eminenti amrnin..-irato, i e or- 11,1 ,,c ‘ r,rj • ,l • taz.om ciano orma; da tempo va.i.one oc: lar avanzare fi.* J :i-,ca V «he : v : f ‘tte.- ; c fine alle ogni .sforzi '■ sacr:f;c.o e sta-) ; j r ti 

n a in Roma, presenti il sin- ganizzatori di leghe coopera- Hanno quinti: p.e-o ... pa- : n t . or .„ ,,, :idr , j riC aii f)»r la ... dell'unta lutti ; f 'ivahta e .,.> c.o>-:n.che fra to romp.ut»» <i., parte de.la ' r> ; 

duco Tupim. il mini.-stro del tivistirhe. presentì a.la ma;u- :«<;., ;: pre-, dente de!.a Lega, elezione -l»] Con-iglio ns/.*.- *. orato:; por grata - : e carta..j «• «»rsj,ir,://a/.(«n: 'il funzio- K.I LJ’.C.. tanto sul terreno 

Lavoro Vi gorelli iti rapp.-e- festa? ione, citiamo :1 profe-- ferrei;, e ::,;ni-t.-r, dei naie, il voto dì pochi ro.ogre— -ieprc.cn:.,;., r, questi g:or- r.-oen*.,, fa;.;, mutua della modifica delle «ituazion: A», * 

sentanza del governo, il se- sor Charlc.- Barb.e;. d.rettore l.avo-.>. :! qu.».e na a'-.cur.— j 1;i -inviato al!'e=ame de! n. co;, 1., a- l-:«.ne mirii.-te-, tr.,d:z:ona :: di fatto, quanto j 

natorc Molo in rappre-entan- dell* Unione svizzera delle t<. che il suo d’ca l te-o ap- funi-o fon-igl'.o nazionale 1 • .a.» d. .n i.re 'lezione del II ritorno .. :r>-rr,-,::tà «ul.a rappre /ntat;vita d»lle ( "-’i ri 

za del Senato, gli on. Targetti cooperative ci: consumo, che j,<.-ge:à « gn o (■/./•> '.a' , fon-.g. o Amministrazione den.ocratir , de. p;ù ve -chio e singole o-gan:zz..,z:oni 'Inda- but: D’< 

e D'Onofrio in rappre-entan- "apprecntava i'AUeanza In - » - { - jcie;;., , mitua della rate- l.,..z. u* : tirx.graf: c,.i in reno a! Cons.gl.o d. :uT 'f J -‘ 

za di*"-, C-> nv i .(.f-N-.-i te-nazii.nale. i r, -acme co.-, lai (oniimn in « e*z . t coi > i ((«niinu» m *. p»s . * r»,i > zo'hi c fi .<nn: » r. 1. er. ,-ond;/. mi? Arr.nanirtr.iz’or.'* ì d'ITzr'z 


•i.o ri: p'.ciu "rii gre-- -i e P-i 
inviato iiH'i'cimc de! n. con 


1-a.ne mirn.-te-i -te-.., 


tr«d:z:onaI: d: fatto, quanto 


non n.iiorr ,uo:c .n rappre-entan- i 

r ;j za del Senato, gli on. Targetti cooperative ci: consumo, chcj 
tifj. ** D'Onofrio in rappre-entan- "appre enti.va : Alleanza • r ''j 
r x i / a della Cu meri, i -egretari 'e'naziona’e. m-i'-mf co.-, lo! 
cio : della CGIL Santi e Di Vitto- < firct;«r:a di quo ta. Finglex- 
rio. j senatori Pertmi e Ter- Pol.ey: in presidente! 

,as. racini. il segretario della Còl. Guild interr.azmna e; 


1 ri^7i^nn> ù. * lezione do' i II ritorni .» >u’.a rapp^* #, n*^*^’ita 

« un i e*/./*» p *:» A:i*rn:rii-tra/.;oncjdcrì.^CTnt;r » 'i*. fj;ù v^ ’ch io e -inso le f*'Z3n://..i/.:om 


rarini. il segretario della Còl. * rd; * Guild interr.aziona e; J 1)| TJìCC *1 /P * 

TT7 ? *<ar«ìKi rieno accordo tra I LI Kob e il Giappone 

tre Dersonahta italiane. I/> K.iir.nv. pre-idcnT .Irli» Ccr-! * 

rin.iO in*. \ t** ru/- ri otì __« __ { - 


on.;e Sar«:ga., vice p. e -.cicli ,c ;«a!e cooperativa d: ronsu:,..i* 
del (_ons:g.)o e . on. Cas-iant. delTURSS e vice prc-:dente 
Ministro della Mar.na M**r- dell’Alleanza internazionale, 
cantile, hanno ir.viato la .oro L»« cerimonia inaugurale è 
adesione. -t «tn purtroppo turbata da 

Ass-r.c:azioni « .> ,pC ..t.v i-f.- - !r - dolo-osa rf.’iz n. Durante 



Mercé aue-to -for/*.. e- 
'pre-.ione della volontà >i. 

nce.-H collaborazione, si è 
g.trnti a concordare una l’ita 
unitaria. p'T cu: > elezioni 
del Concigli.', avverranno. :1 
2fi novembre pros-im»,. su una 
I eia 1 :• ’a n.az.tor. 


?n mente itale il discorso rii che di 17 f‘sc' 1 . r.rierent: alla notte, c*>.p;t-> i,. cr.,!as-o 
Pellai un giunco diverso. Alleanza cooperarla interna- tutdiaco. si era spento 1 ««v- 
J nm.idissirrti tentativi dei zinnale, hanno invia*» nume— Vf »cato Alberto B.T-ev:. pre;-?- 
d-rtgrrui « iniz>a:iv : sli • che ro.-i delegati: Aibam.a. Au- dente onorario de.la fx?ga. ex 

direttore generale della eoo- 
— - - J ■ r - - , . ^^"azione pre-sn il Ministero 

f a M 9 m § t 5 ■ • del lavoro, direttore della ri- 

Il aito nell occhio 

______ !-tildi nsll'arg-.u ento e anì- 

[u atom. da oltre ùQ anni, di 
Oi«ci In condotta Qw■»'“*» *> H *•»:■ (ima ; n , 7 -,-.t:ve r l -e hanr. « lasciato 

rzcti'i cror.r.c» nc* co,. 5 re««i, amtudmr: ,.ra„c-r ,i mero- , n .i tra~c:-, du-atu'a ne’cam- 

zrmocnsrurm cut Me**,«crn <• *«:*-, date .«a. £ della coo^Vzonc 

« M-;*, 00(1 Sjrjga e ì. • » l.a cor pe. ai. -ne. 

srK-.ald'*moer^::ci har.ro e^pres- || fe,,o d*l giorno *-t notizia, che ha provo¬ 
se quasi Ui*.T: ri: crateri. «► v-;.*» f-a »>*« a.tar.'i n-ftlfmiis 

tvar,icoiarmcr.:c coclea e Ha- • Eppure, n.i ,uarflr. «n r io * '*’ *. * 

«, orr » e mi sembra che questa terra coste ma zinne, e rtata nata da! 


Il dito nell'occhio 


j Sospesi 1200 operai 
• alla Malnoti Marcili 
\ di Milano 


* moderne J -'-manenti et:-.- si concluse.-> 

con Piagctiio de! cartello f -- 
:\ >. che t-olifero americano nei pozzi 

pro-pefu- di zfbadar. 

.a ca.ego- dcsv.no i : Suez uoi crs:n- 

* r ‘ jr . dI ' Pero soltanto il control- 

* — #1/» t - r * lon;: d: li 

ui terreno C; 'l' r/ -' r ^* r ^c-den- 

* eituwion: :j ;'- />;o '■'‘■'-vi' ■' '••-«- 

to. quanto ''-^s.* j e tra . li.a c . » 

vita d»llo r " , u*i fi ristagna t V.*.:a ' g.i 
oni 'In Ja- ^’- J -’-* u «;*; •■! ia- 

,r.i.z!. r > d. taro J-.il’arca della sf-.int r 
d'H'ar'a de! dollaro f ; .' ; f— 
-forzo, e- hmt: i: sono adoperati 7 ~ r 
.o.onta (i. e.star * la prò,zittita d: una 
orse, ri ^c :o..tz:on/ d: to'/a pcrcrtè in 
' tmu . r.g’;: cu-, : : : ir tee- j 

-i* elezioni . . .... 

fy.o l.. - la c.;r ;:i;- 

■r.-anno. , 

mo.su un, “:-*-***™™ 

. et...- tos.:co.onuihtz a i- 

! _ • r’-atcr : ,i medio 

. | O-Itnlr, i.a cè* tour sfociata 

Operai i il r J ..tl-.-a c ■ imo-est a dt! 


■soz.mento a: 


, trtttanto chino 


aerazione na- 


Oi«ci In condotta 

Doli? i rr.r..rc, eli Co..grr«»o 
rciocajrcro tnl Me*sa,«err. : 
« Mei*, elogi Saragat e a. 
s»c.alcl'*m<x - ra::ci har.r.r» espres¬ 
se quasi Ui*.T: Rii crarori. e 
par»icoiarmcr.:c isociDa e Ha- 
storr ». 

Chiusa come «J*a conlenle, 
X:rrajro;, di tutti quc.tt dogi. 
Forse, quar.do temane n R.v-iu. 


QiiT.rt » o die r In *•>»;■ della 
ahirucf ' «e : ,.rj,ir*-e U Orerò- 
f.orr ti rì V L» r o .j'jfìi 

d-.tr. 

Il fosso dol giorno 


• Eppure, nu guarflr. , n suo *-"* **° •’--»*•**• e«--«« 

e m, sembra che questa terra coste ma z ione, è ?tata data dal 
cer.focv.j. ques*a J'atna r <-e*ra. segretario generale della Iz*- 
qucjta I:aUi dei DarUe e tir. . 

D'Ar.nur.iio. dei Marcon r dei » ercnin Grazia, ,-udi.o 


» orsi-, quor.ao lom -.no n n,™, , •»«...'» * - >■«. « 

gii regolano anche le ceramene. | Eec-nardo, dei Scipior: e C ej pop» .1 breve d’.iCcrjo d: 23 - 


Biancofioro 

Enrico Luc,.teUo commentc- 
tore rati cario, rosi aet,rrire la 
ntmncfe'a del congresso demo- 
cristiana a Trento: « Tutio i! i 
•catro è adorno d: garofani | 
b.anchi che passano subito a t 
ornare 1 risvolti dette acche j 
dei oon 4 fress.st: ». J 


! Graziar.. . « a pepo..,*., da 47 

i.ior.- di rur.uch: * 

«Urge. d«r.que. un Voi era d 
per Popolo Italiano! • » 

• Chi re Ih a. io tiri fuori'• 
« cruna er.e » .a troppo rard. : ». 
i on,-, Ca rT assi. dal Secolo. 

ASMODEO 


-h » luti e di benvenuto rie! >.n- 

e.’Jn Voi era il darò Tapini. Quindi Ten. Ve- 
aiia.-.o!. » -enin Grazia ha letto il di- 

io rin fuori'» scorso che lo-corrparrò aveva 
troppo tard. : ». preparato per l'apertura dcl!e 
dai Secolo. celebrazioni. Al cordoglio dei 
ASMODEO cooperatori italiani, si è as- 



MILA NO 


-- Milledue-' 


~sa/:j za-.(r;ca-.a 


r .a a p.o- 
1 tende o-a 


Irrnto lavoratori della Magneti; 
Marcili di Sesto San Giovanni 


! JJOpzrjr,z per ir.se-. - t Sta¬ 


ti Lr.it: r.c.'.c 


sono stati sospesi. Il prosse- > ''- 1 s/uzia-.e negoziati, ren¬ 
dimento. clip interessa ,Jj sta- ai.-: tts-.do a! , atteg- 

bilimenti »B» e »N». e stato; !’ae -.-.-1 :: si 

motisato con la sospensione tg ttc, che la taerri -r : aax i\- 

itomporanea della prodazione 1 " ’ j 

|in aironi reparti della FIAT; ’ -o.-reo. ~.,..e e 

jalla osale la Maeneti ^Iarellii *’* ' ~ ycc '' ° 

tfornisce apparecchiatore elei- Il luto tot gl. a-.g.c-r-a-.- 
; triehe. J liPOW, r.:l zimo-c as 

-- t r e.tare taglia:: fxo-t, »; suino 

In visiti a Pechino ! ->7, cc,:r r rrj jJ **}**&***•* 

•I • , t aik:a: dei r$ e sd *ccc:ix 9 t 

I il « premier » pakistano | ani nxo-.a bise d: partenza 

I " ' « per s negoziati, c;i Significa 

1 !‘:.LH'NO. 13. — Pr.-no che essi abbuino abbandonato 

I’; r,.-*. . .)?: Pakistan. 8un- speranza di rozescia-e la 
Ita - atuy e g.unta ogg, a Pe- situazione egiziana. Roserd*r~ 

', r " r '" e . i ‘ ato -a dilPc.temo. isolando TEg.t- 

a.. aeroporta da; membri de. ^ v ^ \ 

governo cinese, con a caoo J , . AT 

Ciu-En-Lai. Prfsidfr.t^ c^é interno^ n 

MOSCA — Si armo rondasi ieri i collocai aodetico - giapponesi per I» atipslazione del tratuto di pare con I! Giappone. Consig’ùo e ministro degl: af- X*™*-* blocco economico. 
Le trattative tono terminate ron nn completo accordo; oggi uri firmato II trattato. Nella foto; in primo piano Krosciov fari esteri, e da una folla d: ^ **> fatto che La tobdanttx 

« Il Primo miaiatro nipponico Haioxamn; ai vedono anche Bolganin. Mikofan e Gromxko oltre settemila persene. * f-opzndx iti movueunto anoo 


In visita a Pechino 
il « premier » pakistano 


t PEfiUNO 13. — I. P-.-oì 
I *;..r,.-*. , uri Pakistan. Suh- 
,:.:v. c e.u.nto ogg. a Pe¬ 
lei*, r. ._ EzI; e stato r:revu*o 
al. aeroporto d3i rr.entbn del 
governo cinese, con a caco 
Ciu-En-Lai. Presidente cel 


situazione 


'oltre settemila persene. 


' E* nn fatto che La soUdancti 
» P'opsndx dtl movimento araoo 
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/ L’UNITA* 


anticolonialista vtrso BEgitto, 
non deve far dimenticare le 
sfumature — quando addirit¬ 
tura non si tratti di diver¬ 
gente pii profonde — ntll'al- 
tegtiamento del patii arabi. £’ 
dall'epoca del patto di Bagdad 
che l’unìti araba comincia a 
scricchiolare. E anche se — 
di fronte alla nagionalittatio- 
ne del canale — i paesi della 
Lega, sotto la pressione dei 
movimento popolare, si sono 
tenuti a fianco dell’Egitto mi¬ 
nacciato di aggressione, è con¬ 
vinzione comune che l’unico 
alleato risoluto su cui l'Egit¬ 
to possa contare fino in fondo 
è la Siria. Ma tra la Siria re¬ 
pubblicana e parlamentare, go¬ 
vernata dalia coalizione della 
borghesia nazionale e del par¬ 
tito socialista arabo, e Virale 
del patto di Bagdad, che aspi¬ 
ra ad unificare in un unico 
regno hascemita i territori ara¬ 
bi che varino dal Tigri alla 
Palestina — e passano attra¬ 
verso Damasco — vi sono con¬ 
trasti che non possono essere 
cancellati da una semplice ri¬ 
soluzione della Lega. Gii svi¬ 
luppi e le prospettive del mo¬ 
vimento di liberazione algerino 
sono seguiti al Cairo con occhi 
e speranze ben diverse da quel¬ 
le che animano il governo del¬ 
la Tunisia o il Sultano del 
Marocco, paesi che non a 
caso hanno sollecitato l’ingres¬ 
so all’ONU ma non hanno 
mostrato sinora alcuna inten¬ 
zione di varcare la palazzina 
dove ha sede, al Cairo, la 
Lega araba. Quanto all’Arabia 
Saudita, è un fatto che està, 
pur facendo parte dell’allean¬ 
za militare • tripartita » Cairo- 
Datnatcc-Riad, non ha mai 
detto chiaramente se si sareb¬ 
be sentita impegnata ad inter¬ 
venire militarmente in caso di 
un’aggressione imperialista sul 
Canale. E’ u>t fatto, invece, 
che proprio nei giorni in cui 
gli anglo-francesi concentra¬ 
vano le loro truppe a Cipro, 
la missione militare egiziana 
veniva allontanata da Kiad; è 
un altro fatto che i quattro¬ 
cento principi della famiglia 
di re Santi , la cui rendita è 
direttamente dipendente dai 
quantitativi di petrolio che 
vengano estratti dai pozzi del- 
l’ARAMCO, non possono con¬ 
siderare a cuor leggero la pro¬ 
spettiva di un dirottamento 
per il Capo di Buona Speran¬ 
za, tanto più che il governo 
dell’Arabia Saudita ha già 
avuto acconti sulle • royalties • 
delle estrazioni petrolifere fino 
al i 960 . 

Ed ecco che, dopo l’incon¬ 
tro di re Saud con il re del- 
Vìrak, si fa un gran parlare 
di un blocco dei paesi arabi 
produttori di petrolio, diretto 
a contrastare la leadership 
dell’Egitto nel mondo arabo. 
Ed ancor più si fa un gran 
parlare deìtoperazione Israe¬ 
le, sopratutto dono il molti¬ 
plicarsi degli incidenti di fron¬ 
tiera con la Giordania e dopo 
che gli inglesi hanno rispol¬ 
verato il vecchio progetto del¬ 
la * mezzaluna fertile », di 
cui il primo passo potrebbe 
essere l’ingresso delle truppe 
irakene in Giordania. Re Hus¬ 
sein si è dichiarato pronto a 
rinunciare al trono, se questo 
servirà a favorire • l’unifica¬ 
zione degli arabi », vale a dire 
V unificazione delflrak, della 
Siria e della Giordania sotto la 
dinastia hascemita in funzione 
palesemente antiegiziana. 

L'isolamento sarebbe il pri¬ 
mo passo per avviare un radi¬ 
cale mutamento della situa¬ 
zione interna egiziana. Il se¬ 
condo sarebbe la rottura del 
fronte nazionale egiziano. Il 
blocco economico, che non ri¬ 
sale in realtà a due mesi fa, 
ma, da parte inglese, è abil¬ 
mente condotto dall’epoca del¬ 
la denuncia del trattato del 
’j 6 , non è rimasta senza con¬ 
seguenze, In quattro anni il 
cotone egiziano — che rappre¬ 
senta l' 8 o*J§ delle esportazioni 
di questo paese — è sceso da 
jo sterline al cantar a tz ster¬ 
line. La grande borghesia egi¬ 
ziana, direttamente legata agli 
interessi di gruppi monopoli¬ 
stici stranieri, è oggi isolata 
dinnanzi alle forze che sosten¬ 
gono la politica nazionale del 
governo del Cairo (borghesia 
nazionale, ceto medio urbano, 
operai, fellahi), ma in un pros¬ 
simo avvenire le conseguenze 
di una guerra economica mos¬ 
sa a un paese la cui industria 
è per il cinquanta per cen¬ 
to complementare alTindustrìa 
britannica, potrebbero procu¬ 
rarle nuovi alleati. 

In queste condizioni, appa¬ 
re evidente che la partita non 
è chiusa: essa è ancora incer¬ 
ta e difficile. Mentre gli Stati 
Uniti stanno a guardare, irt 
attesa di decidere se interve¬ 
nire ad offrire il loro inte¬ 
ressato • aiuto » alTE ritto o 
dare una mano agli anglo-fran¬ 
cesi assicurandosi in cambio 
la parie del leone nel bottino, 
diventa legittimo chiederti se 
Master supererà la prova , op¬ 
pure se si va verso un colpo 
dt Stato. 

La risposta va cercata par¬ 
tendo da due precisi punti di 
riferimento che si sono deli¬ 
neati dietro lo scenario di due 
mesi e mezzo di battaglia di¬ 
plomatica per il canale dì 
Suez; t) il ricorso *P tTl ° del 
governo egiziano all appoggio 
popolare nella lotta in difesa 
della sovranità e deWindpen¬ 
denza nazionale e il conse¬ 
guente delinearsi di nuovi rap¬ 
porti tra le masse popolari e 
il governo di Mailer; a) l’in¬ 
serimento attivo del mondo so¬ 
cialista nella crisi, inserimento 
che sta diventando il fattore 
decisivo a sostegno della lotta 
nazionale del popolo egiziano 
e del mantenimento della pace 
nel Mediterraneo. 

PAOLO PESCETT1 

FRANCESCO PI STO LE 8 E 


DOPO LA PU BBLICAZIONE SU Ll’« UNITA’ » 

I commenti dello stampo 
sulle “tesi,, del P.C I. 

' A e 

Nominali gli esponenti dei P.S.Ì, in seno 
alla commissione comune con il P.S.D.l. 

t, • —---—~-—— e 

/ >; ** . • * 

La pubblicazione, sulFU/if- commissione, e su questo arso¬ 
lo, delle tesi programmatiche mento si potrebbe arrendere 
ncr 11 prossimo coiigi-osso dei un dibattito tibbanla u/ji acceso I 
TU, ha suscitato commenti e c comunque Indicativo. La (le¬ 
proso di posizione ’ da parte st.iu socialdemocratica, Infatti, 
dei giornali di ogni tendenza. teme di essere non sufilolcn- 
Sullo tesi si sono nnturnl- temente rappresentata all'iii- 
mcnte gettali, in una violenta terno della commissione parl- 
poteuilca gli organi più sere- letica, me la sua fiin/.ione sa¬ 
ditati delle organizzazioni eie- ix-ldic evidente. - 
ricali e dei rypproscittnnii dei ai proposito Veniva Ieri sera 
monopolisti, mentre - sin ai» commentata la notizia giunta 
[tcggiaineuto più cauto è stato ,|„ Viareggio circa l'espulsione 
l>rcso da nitri. Non a caso I due ,| n | PSD! del professor Alberto 
giornali elle con maggiore Slinonl, sindaco di Viareggio e 
asprezza hanno trattato delle del signor Francesco F,lamie- 
tesi programmai Ielle del par- pini, assessore comunale: I due 
tato comunista sono stati il esponenti socialdemocratici 
Quotidiano e il Tempo: ani- negli anni precedenti avevano 
bcduc. col più logoro del Un- formato una (limila comunale 
guaggl, «astengono che .si Irai- Insieme al democristiani. .Ma, 
ta, noi complesso, « di luoghi dopo le ronsiiltnzlon! elettorali 
comuni c di grasi falsiti- dei maggio scorso, la baso so* 
cantoni». clnldemoorntlcn di Viareggio 

Non c’è naturaluiciito da aveva chiesto al Slmntil di «li¬ 
si opinai: il Qnolhliano a! la- bandonnre l’nllennzn con la Ufi 
sola andare ad una considera- o «Il formare min Giunta con I 
rione veramente indicativa : so- socialisti, valendosi del voto 
stouendo che lo tesi comuniste del comunisti. Cosa che li Si* 
nnlTenii.tno « la volontà di una moni aveva fatto e clip gl! ha 
politica tesa al concedo ili attiralo sul capo le ire degli 
fronte popolare >, scrìi e che ili organi dirigenti del suo partilo, 
ciò «tanti popoli, primo tra , __ 
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ALLA PRESENZA DI CINQUECENTO SINDACI 

Si è aperto a Torino 

il Co ngresso di ur banistica 

Alla seduta inaugurale hanno preso la parola il sin¬ 
daco Peyron, ring. Olivetti e il ministro Romita 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE mici comunale allo studio del- 

- ia suu ammutisti u/nme. per il 

TORINO. IH — Stamane (inalo tutti sonno che e stata 
olle oro 10, n Palazzo Mndmmi. fatta una sola nimiom*. L’m- 
dnvanti a un foltissimo pub- gegnci Aditami Olivetti, piv- 
blico di delegati (tra cui 500 sjdcntu dell’Istituto nazionale 
Biadaci) e di invitati, hu Ini- di uiininlsticu, ita dal canto 
nato t suol lavori 11 VI Con- suo esultato le funzioni dello 
grosso nazionale di urbanisti- istituto mentre e noto, senza 
ca che quest’anno ha come togliere nulla al menti dei- 
tema- * I plani ìegolatoi ! In- l'I.N.U.. che i accoglie nel suo 
tei comunali e piani connina- seno un nutrito gmppo degli 
li». Questo argomento, se- studiosi imi seu ili urbanisti- 
condo le Intenzioni degli or- co, che tutti i problemi di 
ganizzatorl, risponde)ebbe «a maggiore interesse sollevati 
due fondamentali esigenze: nel congressi e nel convegni 
quella di continuare gli studi tenutisi n tutt’oggi, nonché 
sui piani legolatmi e quella nelle assemblee e nelle no¬ 
di connettere 1 problemi dello moni di siiidio. sono stati 
pianiltcazione legionale con i lasciati cudei e malamente uno 
problemi della ptonlflcii/innc per uno- cosi è stato inlalti 
comunale *. Esigenza legilti- nei ì piani regionali, dei quali 
ma. che tuttavia ha avuto non .s'è più sentito pnrlau-, 
uno sviluppo piuttosto incerto salvo qualche lodevole ecce 
sopratutto nei dismisi della zioiie; così è stato per la legge 

mattinata dovuti alle mng- uibnnistica uscita nel 1!ML\ 

glori nutoriti'i del congresso, cioè in periodo fascista, alla 

Il sindaco d| Torino, nvvo- quale si parlo di apportate 

rato Peyron. porgendo al modifiche fin dal 1!MH, cosi 

congressisti il saluto della è stato per la legge sulla spe¬ 
dita, qualificatosi generica- colazioni sulle aree, della 

Monomio eoo io lesi coinmitsio ori comunisti. i;osn cnc n m- mente come un difensote dello quale tutti conoscono l'Incotto 

l'iiiITcrin.iiio « la volontà di unii ninni aveva fatto e clip gli ha MOSCA — Le attrici Valentina Cor tene (al centro) e Cleti.» Maialila, die fatino parte tirila nostra delcgailniir alla Set- nianiflcazionc urbanistica, non sorte. K così è stato anelli' 

politica tesa al concetto ili attirato sili capo le ire degli Umana del litui Itallnnn In UltSS, (estenuiate dal loro colleglli sovietici. Ir.» I punti si riconosce il protagonista della lui infatti potuto dii»* niente di per una sene di iniziative die 

fronte popolare >, serbe che di organi dirigenti del suo partito. « Cicala », Scruto Ilondarclult (il secondo da moi-Ii.i) (Telefoto) nuovo, per esempio, sili piano l'I.N.U nviebbe dovuto pi en¬ 
fiò «lauti popoli, primo tra . ___. r __ _ __ ________deree non ha preso, perdendo 

lutti quello spagnolo, limino l'iu'cusionu di inserirsi con 

?C,. l *Vrn*i~tSS'tel UNA VITTORIA CHE HA COMMOSSO IL PUBBLICO NELLA TRASMISSIONE DI “LASCIA O RADDOPPIA,, ST’nrtT.ti» ,Si'“ 

fiata, si vuo! biscia re -intruse- - ‘ ~ ' ~ I.’on. Romita ha esaltato 

dece una cinica (pianto ridicola m ^ w ^ h , A . n vece, come era logico, la 

s , ri. i r,e;,r,' 1 ; ^olo con Omero il unirsi toro sfilisi Isi storco «■«: 

divertente FafTe min zinne di ^ M • » * ' ^ ^ — ^ m »» m m ^ J , VJ ubbp ( . SM , le rk onosciut,i. 

questi due giornali secondo olii ^ m m m ■ m M* m U [secondo le paiole del mini- 

SlSMae vince 1 cinque milioni per tarisi la casaSSS* 

del PCI in Jugoslavia. (x\ltrl __*______ Affermazione piuttosto azzai - 

glorimiI dello stesso t.lpo dftn- data, se si pensa che fino ad 

no «nehe dei particolari). Pcc- La domanda decisiva : Giove spezzò la corda dell'arco di Teucro - Mariannlm in paltò di cammello continua a deludere, ma a rispon- oggi n ministero m è meon 

fato, per (piesM paladini della r r * tentato di compilate un elenco 

verità, clic il compagno bongo dere con prontezza alle domande - Cadono il tifoso fiorentino e la studentessa napoletana, avanza ancora il meccanico D’Ambrosio dj comuni temiti a redigere 

Paltro giorno non abbia nnr- __!__________ un piano ingoiatole senza 

tecipnto «Ila riunione deJla tuttavia predisporre gli .stili- 

direzione pcircliò indisposto. Chi ha tdslo Ieri aera Egidio ieri sera die il « pers^tiagglo • « reclute ». La serata di ieri bero un paltò diritto di cam- un po’ sarebbe quasi ora... ». sua madre. Come si chiamava nienti perchè quegli stessi 

Altri giornali, coni« al eli- Cristini, sulle soglie della uff- Marianlm non esiste. Né esiste ce ne ha offerte due. La prima niello con le •interiora per- l'rlma di entrare in cabina la madre di Ulisse? comuni acquisisse! o le f<uze 

cova all'Inizio, più cautamente torio finale, premersi dispera- T* attore » Marhmini, nono- ha riportato sul palcoscenico lettamente upiinli alle este- riceve l'omaggio del Sindaco Cristini (che aveva seguito necessarie alia tealizzazione 
dnnno notizia della pubblica- temente le tempie quasi ad stante i soliti produttori anni- della Fiera una materia del riora dello placca dello smo- della Repubblica del Rnpazii con elùdente lotica il nino- ( | e j piani. 

ziono delle tesi limitandosi a impedire che ne sfuggisse fatteti si siano affrettati ad buoni tempi passati la lirica, king ». Ni fa portare una di Santa Marinella e del suo dunoso giro della frase): z»n- i Ja relazione introduttiva e 

riassumerle. E in realtà di- quell’ultimo noma per lui offrirgli parti fascinose. Esiste Nino Monsnprafi è un sipnorc sedia, come abbiamo già detto, Segretario. Le domande non tielea! .-data tenuta d iU'iii(Inietto 

mo»tmno inni maggiore sug- tanto importante, non lo di- solo un universitario Inori alto, bruno, aitante, che fa anzi itile parchi 1 anche Mike sono difficili, a rigore, ma la Hongiorno (sollevato): He- H t uno Zcvi. 

gcz*a, uollVvltare del giudici meittlcheriì /nei Ini ente. /I riso corso, cu I l« fortuna ha con- l’impiegato di banco a Terni e ammesso all'eccezionale prt- seconda espressa in modo cosi nissimo, sipuor Cristini, F«c- j j;i mattinata si e chiusa 

cosi miseri c frettolosi su un scarno del mtiratore di Santa cesso di non doner (onorare, e ama alla follia l'opera. Come vilegio, quindi inizia la con- tortuoso che poteva benissimo eia ora attenzione. Nel canto con la piemiazione ilei vnY- 

materialc di studio o di ri- Marinella, il suo sorriso sere- che passa II suo tempo ten- periodo ha scelto T8U0 italiano svela conversazione, •Ronzano risolversi in un trabocchetto, A’V dell'Iliade un Dio spezza ci tori del concoiso indetto 

flessione cosi ampio, quale è no c un po’ triste, il suo sguar- lamio di creare attorno alla e francese. Le prime otto do- attorno alle mie caste orecchie Eccole, nell’ordine: la corda dell’arco di Teucro (lolla fondazione « Aldo Della 

qufJlo contornilo nello tosi. Lo do diritto, il suo canto rimar- sua persona un alone di nobile «lande d| rito sono sulla Inuereconde «nel di film...» nongiorno: Nel canto SVI uicntrc questi stara per Ucci- n occa » > sul "teina della inani 

A vanti /, dal calilo suo, sotto- ranno per un pezzo nella eccentricità. Lo si ò visto ieri Lucrezia Borgia di Uontzetti, comincia, e il pubblico quando dell ’1 linde Patroclo scende in Aere Ettore. Come si chiamami Menzione urbanistica del Mez 

linea quoti» parte dello tesi memoria degli appassionati. sera quando il Mar lanini ha sulla romanza l.n mamma non ne può fare a meno ri- canqio contro » Troiani con *J ues, ° Dio? zogiorno. Hanno vinto 50*0 0f)() 

In cui si ricorda come, grazie Un altro ulso invece tende chiesto una sedia e dopo un morta dì Giordano, sul Nero- dacchla. Entra Infine' nel tutte le armi di Achille meno Cristini (si afferra con ambe lite ciascuno Riccardo Mu¬ 
nii» stretta collaborazione del- sempro «lù ad allontanarsi, (dilatino di opposizione dine di Afascapni, il Faust di • chiostro fosforescente > (che una: la lancia. Perchè? le mani le tempie, fa uno .salti. Marcello Fabbri Fausto 

le forze operale, si è potuto in rientrando nella artificiosa Mike questa è venuta fuori. Gounnd. la Bohème di Pue- sarebbe poi la vilissima * ca- Cristini- Perchè solo il Urne- sforzo per ricordare. In sala Fiorentini ed Fniico Sìm 

questi anni impedire che la mediocrità dalla quale solo rn//lnnUssimn e perfettamente cini. l a Marion di Auber, bina di vetro») e raccomanda C lu di Achille poteva pallet)- si fa un gran silenzio. Si ha Nel pomeriggio hanno par- 

grande conquista della Cost.1- una serata di vena, e la « no- intonata al vestito del con- Il Giuramento di Merendante che nel caso fallisca la prova giuria. paura che non ricordi, poi lato gli architetti Giuseppe 

tuziouc fosse travolta. L'agen- ulta » costituita dalla sua ap- corrente. A questo punto ncs- e la Carmen di Bizet. Le rio- (da 1.280.000 lire) non una Bongiorno: Nel Canto XI finalmente...): Giove. Giove, Snmnni'i, lMInio Marconi Ini¬ 
zia di stampa del Pili noie- parinone, erano riusciti a suno in sala c davanti al- manda non cl sono parse • 600 » gli si doni, ma una dell’Odissea Ulisse approda Giove... dovieo Qunroni e Giovanni 

mlzza con le «posizioni Ideo- trario,. E’ il uiso appuntito, l’apparecchio ha più avuto troppo difficili ed il Alonsa- « quadriga ». Cianlulpi Afa- nel paese dei Cimmeri. Qui II grido di trionfo si con- Astengo, i primi tre nel qua¬ 
lifiche e di politica estera* sono la barbetta, pii occhiali, dubbi. Si trattava di imo grafi, che dimostra del resto rlanini «ince.il mllion# indo- sepuendo » consiglio della fonde con quello di Mike e dro della relazione generale 

esposte noi documento, ma Fetoquio^dn matricolo. unluer- spettacolo già preordinato, di «r$s«tré. bén preparato,’ pop vin«ndò‘h» un riijàitù. pre-maga Circe scava una fossa con l'applauso commosso della sui tema del convegno J’ul- 

scrlve clic « sul plano econo- sitarla di Gian Luigi Maria- provato e fissato fin nel par- ha eccessive difficoltà ad tentatagli l’abito da mància- e ul fa colare il sangue di platea. Quindi Cristini rivolge timo sui «caratteri operativi 

mlco o sociale le tesi coniti- nini, il •gioviti signore » fo- llcolari: e ormai, uno spct- entrare in possesso delle prl- rino di un pesuifa in mU Alone due vittime. Gli appaiono le al pubblico l’ultimo saluto »da della pianificazione compren- 
ulstc hanno, purtroppo, piu rincse. Chi aveva voluto fargli tacolo un poro noioso. me 320.000 lire. , in . Cifa. Prima di uscire cl ombre e fra queste quella di poeta •. .sortole Tra i più comuni omo. 

seria consistenza, bsso — prò- prozia di una settimana, dopo Aleplio l'ansia e In timidezza seconda • recluta » è di offre -un sappio, a scopo di- . ..— - ■ ..- — — genei e legati a particolari 

segue 1 agenzia — accusano j„ prova deludente di giovedì che si leggono nei volti delle quelle che piacciono al pub- «trottino, di poesia moderna. lapporti economico-soeinli » e 

monopoli di aver assorbito I scorso, ha potuto convincersi consuete, ma sempre nuove Elico. E’ Luigi Guddini. di Aggiunge di non averci capito in particolare sul sottoterna 


l'orcnsione di inserirsi con 
maggiore vivacità e spinto 
mentivo nel dialogo sociale 
L'on. Romita ha esaltato 
.nvece, come era logico, la 
funzione del ministero dei 
'Lavori Pubblici al quale do¬ 
vi ebbe ossei e riconosciuta, 
[secondo le paiole del mini¬ 
stro, l'autorità di « supremo 
organo di coordinamento di 
tutte le attività costruttive ». 
Affermazione piuttosto azzar¬ 
data. se si pensa che fino ad 
oggi il ministero si è accon¬ 
tentato di compilate un elenco 
di comuni temiti a redigere 
un piano ìogolntore. senza 
tuttavia predisporre gli stili- 


logiche e di politica estera » sono la barbetta, gli occhiali, dubbi. Si trattava di uno orafi, che dimostra del resto rlanini ulnce .il mllion# indo- seguendo » consiglio della fonde con quel 

esposte noi documento, ma {'eloquio do matricola unluer- spettacolo già preordinato, di q$serè. bón preparalo.’ POP ulnàndò' in tin ritratto, pre - maga Circe scava una fossa con l'applauso a 

scrive clic «sul piano econo- sitarla di Gian Luigi Maria- provato e fissato fin nel par- ha eccessive difficoltà ad sènfdtùgli l’abito da rnànda- e ul fa colare il sangue di platea. Quindi C 

mlco c sociale le tesi coniti* nini, il • gioviti signore » fo- llcolari: c ormai, tino spct- entrare in possesso delle prl- tino di un gesuita in mltAlone due vittime. Gli appaiono le al pubblico Tutti 

ulstc hanno, purtroppo, piu rincse. Chi aveva voluto fargli tacolo un poro noioso. me 320.000 lire. , In. Clfia. Prima di uscire d ombre e fra queste quella di poeta ». 

scria consistenza. Ksse — prò- grazia di una settimana, dopo Meglio l'ansia e la timidezza seconda • recluta » è di offre un saggio, a scopo di- --- -- - 

segue l'agenzia — accusano I j n prova deludente di giovedì che si leggono nei volti delle quelle che piacciono al pub- «rollino, di poesia moderna. 
monopoli di aver nssorhlto 11 scorso, ha potuto convincersi consuete, ma sempre nuove blico. E’ Luigi Gaddint. ili Aggiunge di non averci capito 


1)0 por cento degli investimenti 
privati, espongono cifre nd ef¬ 
fetto — ina, in gran parte, an¬ 
ello vere — sulla inferiorità 
dei redditi di lavoro nella in¬ 
cidenza (lei reddito nazionale. 
Insistono sul problema del 
Mezzogiorno —- tuttora Inso¬ 
luto — e vengono perfino In 
difesa del ceti medi, contro .la 
loro crescente proletarizza¬ 
zione ». 

Con la chiusura, in pratica, 
del congresso democristiano di 
Trento, c’è stata ieri una cer- 


- -- ■ . — — — ■ . Massa Macinala • (Lucca),' un nu Ua itti stesso, fra la gioia 

vecchio contadino di r ,4 anni, rumorosa di alcuni commen- 

L’INCHIESTA SULLO SCANDALO NICOLAY alto, asciutto, il viso cotto dal dotor * Presenti in platea che 

- sole, dalla battuta rapida c vedono cosi confortata la loro 

spesso arguta, dalla risata 1 onoranza in materia. 

I Im HìAHf ifirtAfA am I franca e comunicativa. Rac- L’atmosfera cambia brusca- 

I Ili IllOnSlOn (Il rPlìim conta di aver fatto • l’unlver- mente con l’ingresso dello 

W MI VVIIII V ^1 Massa Macinata » che operato ■ napoletano, Alfredo 

__ _ _ ■■■ ■ a sarebbe la terza elementare, D’Ambrosio, che risponde per 

avaIIa piotila* #■ w ■ a* m ■ il chc — continua — non è 1 . 280.000 lire sulla storia del 
■101 LIllllO O0II0 OZIOIll ,,oco perchè molti non ci ar- Reame di Napoli. Modesto, 

nm » ■ w ■■ e rivano dovendo andare subito sicuro, forse solo un po’ acci- 
----- per i campi a lavorare. • lo oliato, D’Ambrosio si acco- 

L , , « 4 ,, , invece mi sono laureato », moda in cabina e non ha 

alto prelato avrebbe in precedenza promesso li conclude accomgagnando le difficoltà a riconoscere Enrico 



ta ripresa ncU’atlività dei vari |> ,WUK,,V »» conciliar uccomgagnanao ic uijjicuua a riconoscere inrico 

partiti. Nolla muttlnata e noi finanzìameito dì OH miliardo di lire ai!i avventurieri S,1C pQro * c con un “ fragorosa di Lorena nel duca francese 

pomeriggio al è riunita la di- w *»** a , ra>ullm risata. La sua passione per la che, sbarcato nel 1647 a Napo- 

rczione del PS1. che prosegue _ . , poesia di Dante, la materia II, si proclamò poco dopo duca 

i suol lavori oggi La direzio- DALLA NOSTRA REDAZIONE vantaggio da questa dianovi* orcscelta, risale alto ritirata della Repubblica napoletana. 

ne hi asciato una IuniS re- - S \ al Z [* ” Condotte ■dac- di Caporctto, quando pii ca- Siamo quindi, con Cristini, 

urlone di Venni sulla quale GENOVA. 18. — Secondo Qua-, insieme con i rooaupob pRd f ra | c mani una vecchia al momento più atteso. Sono 

poi. si è sviluppato un dilwt- VOcl Insistenti la Magistratura ^^^ct iys^un SrJìaìo'ro- antoIo P in - c ominciò a leggerla le 21.A5 quando il poeta-mu- 

Lito. Tema centrale è stato genovese, «‘“"bbe orientando trovò una poesia del rotore fa la sua apparizione, 

quello delFuniflcazione e dot- doir“t fan Nlcolay- grupixi Nicolay. Aggiungiamo A questa punto, come accolto da applausi scrosciati¬ 
la preparazione del prossimo fino ad ócc crano jpnar- nra ohe ,1 prof. Burnengo. uno « ‘ nccadc . -JP e f « Q^ndo il U, insistenti. Smentisce la 

congresso nazionale del par- ‘P*X. cfoiido^^ Liti- < u '* P“‘ “mi professionisti ge- discorso si fa lungo, il con- voce, ripresa anche da certi 

tlto socialista. La direzione na chiesta di quel valente magi- novesi. avrebbe ammesso di corrente comincia a fare una giornali, che sarebbe entrato 

quindi nominati i compagni 3 t ra to che è* il dottor Marcello avcr presentato un autorevole confusione incredibile, Mike in cabina accompagnato dalla 

Venni, Fortini, Vecchietti, Maz- Felice ora valsa a porre esponente delle gerarchie ec- Bongiorno tenta di venirgli in Garoppo. In effetti la Garoppo 

zali c De Martino quali rap- i n luce la catena di operazioni destastlche a donna Laura aiuto col risultato di trovarsi si è recata a casa sua offren- 

prasentanti socialisti in sono truffaldlne; ora 11 consigliere Feola . P«r affermando che io coinvolto anche lui nel caos, dogli la stia • assistenza ». ma 

alla commissione paritetica istruttore, doti. Giovanni Mo- incontro non aveva alcun rap- Tenta ài cambiare discorso lui. pur ringraziandola, ha 

PSl-PSDI che dovrà trattare reno, deve compiere un'opera P or Jo con J affare Nicolay. chicdcndopli se si sfa meglio reclinato Toffcrfa. « Da solo 

l'uniflcazione. Al termine della apparentemente oscura, ma in resistenza dì un misterioso a Milano o al suo intese, ma ho cominciato e da solo voglio 

riunione il compagno Venni ha effetti ancor più preziosa: ve- monsignore, chc inizialmente qui il terreno c minato. • Coi finire». Coi cinque milioni si 

dichiarato al giornalisti chc la riflcare ogni fatto, accostare la !*>' rob ~ “ n n, r: ar , soId > sfa meglio dappcr- aggiusterò la sua casetta, e 

direzione si riunirà anche la intuizione alla prova prepa- tutto». f a il Gaddint, e giù farà ta dote alla sua figliola. 

prossima settimana per formu- raro m* rinvio a giudìzio cb« seniore macsinre conférma* una ri, ala. .Mike ci resta male • E anche per me — conclude 
« d«un„„.o .1. prc^n. j».rcb^ «che v.r^c.rs, si“SStoSk «"« che ~ bo ia, „™t„ .tornonolle. 

Ura «I congresso. Venni ha 1 D”*” 1 ™ chc io mcmo prelato, dono a V e-k ,pu ? rdono . una citazione di c certo se potessi riposarmi 
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l^a località non e stata ancora . delle operazioni Nicolav vece 11 gmeo al ribasso, in che ncue vigne, u oiinoiauro c 
stabilita. c CIoè u contromanovra desti- n,odo? Riferiamo semplice- Farinato degli Liberti. 

Anche i socialdemocratici si nata ad accelerare il tracollo nvente 1 afiennazione raccolta Partito il Gaddini, che se 
sono rinnitl ieri per discutere dei titoli. Noi sino ad oggi onibienti finanziari gono- ne ra a Massa « ad imbottare 
della nomioa dei membri deità sappiamo soltanto chc a trarre vos ^ secondo• i quali il tnonsw j vr«no ♦ feon 320.000 lire in 

gnorc avrebbe compilato, m- piu), ccco avanzarsi . occhiali 


LA LETTERA DI UN PAZZO A MO NS. MONTINI 

66 Furò saltare 

il Duomo M Miila tto ., 

« Sarà un bel botto. Io mm FwiW ■ ài 
fratelli Santito, il re della pthen da sparo» 


una di azionisti disposti S { CiJO( Giuseppina Cèfaro, 

^«corrente napoletana sulle 
IfTAR ^r acceliraL il cS: che tenta la do¬ 
lo. Posiamo quindi rifarti » df 

questo episodio, la cui gravità J® ®^ j?!!® 

non ha bisogno di essere sotto* canzone che fa: « Potevo (torte 
lineata, per ricordare che at- * 4n bacio e no» Tho fatto — 
fettivamente 4 vendite mas- potevo dirla amore e non Vho 


* I’robleini metodologici; ninni 
intercomunnli dell'Umbria ». 

La relazione si è mantenuta 
sul piano problematico; l'ar¬ 
chitetto Samonà ha parlato 
della necessità dì stabilire che 
cosa si intenda esattamente 
per piano intercomunale, di 
individuare comprensori delle 
caratteristiche afllni, di collo¬ 
care Io strumento del piano 
intercomunale come fase di 
passaggio dal piano comunale 
a quello regionale, di deci¬ 
dere quale organo ammini¬ 
strativo debba essere delegato 
a sovrnintenderne la redazio¬ 
ne e l’esecuzione. 

La risposta dell'architetto 
Astengo è stata soddisfacente, 
richiamandosi alla costituzio¬ 
ne. alla necessità dell’ente 
regione e alle autonomie degli 
enti locali, seriamente minac¬ 
ciate da diverse correnti, da 
quella che intenderebbe de¬ 
legare di questo delicato in¬ 
carico gli organismi governa¬ 
tivi a quella che propone i 
consorzi obbligatori o addi¬ 
rittura un nuovo ente, che 
non sia nè ij comune, nè la 
provincia, nè la regione. 

Precisando questo partico¬ 
lare aspetto del problema e 
suggerendo di utilizzare l’Isti¬ 
tuto del consorzio volontario 
del quale già esiste legalmen- 

e passa alle domande: che — ho lavorato giorno e notte, *1 muratore «omerico» primo di entrare per t'attim» \olu te la possibilità, o l'organo 
riguardano una citazione di c certo se potessi riposarmi in cobinm declama una delle sur composizioni circondariale, o una articoi»- 

Dante su Lucca, il poeta Ca- ... . . ~ __ _ zione della stessa resmne. 

calcante Cavalcanti. Ciacco. " ” --- l’architetto Astengo ha fatto 

WPO LA PUBBL ICAZIONE DEL SECONDO QUOT IDIANO FASCISTA S is ? cl £? 

modo? muriamo semplice- Farinata degli Uberti. dalla pianificazione interco- 

mcnte raffermatone raccolta Partito il Gaddini, che —* - •-■- - „ _ | mm ■ munale auspicando infine che 

in ambienti finanziari cono- ne va a Mossa «ad imbottare l.p|C|| 0 QI fTl I SS IO VI I UBI 11 coordinamento non s; a fat- 

vesi. secondo i quali xl monsi* i’ unno * (con 320.000 lire m ■ ■ ■ ■ ■ IVfllwl ■ ■ come nrfvi>i). ma h 

gnorc avrebbe compilato m- più), ecco avanzarsi, occhiali „ . ... - . .'u to^fahva di un 

«Ha vigilia del suo congresso 

stesso , Giuseppina Cefaro, -----—-- Inno). 

concorrente napoletana sulle t c ni i • - - \f *-i- , , .«• . L’architetto Astengo viva* 

canzonette, che tentalo do- A n luso, ralanienghi-Cnspi. Massi si (limctinno da II esecutivo mente applaudito, ha'conciuso 

™"di dtrt°a°nuZ di K i£ * c solidarizzano con Almirante - Chi finanzia i due giornali ? 5mm“S!sSSSr c 5 t0 po’*?rt ic L’ 

canzone che fa: * Potevo torte ------— realizzare il passaggio‘«"dallo 

ZZtJiZaMa'XmJSt £!mr>u» si 3000 da 11 ® nenti del MSI *i coliegano ni. Ricorrendo a misteriose ' tud; o funzionale a quello 

esecutivo nazionale del ÌISI con la polemica in atto tra (ma non tanto) fonti di fi- panico ». c:oe a dare un 

r5”° Filippo Arifu», Enrico Masi Almirante e Mlcnelmi. Almi- nanztomento la segheria del contenuto p:u sociale. p:u 

Z° u „f n *l5r£.. e Palan»m«hi-Crispi; e dagli rante insieme con Spampana- MSI, ha fatto uscire un fo* ‘ organico » a quegli studi cne 

Xil" incarichi di « capi settori na- to sono infatti i leaders del- gito dal funereo tito’o di fino ad hann0 3Vuto 

fonte rd Ilf Ziif Aottem» Zionali » il gen. Eellsrappa- la cosidetta «Corrente socia- « L Popolo Italiano». S. trai*L un ca r» ll ere prevalentemente 
foro 40 000 Hre crealo di Paladino «Tono- le » che al Congrego di Via- ta di un giornale altrettanto ’ 0 ^' 00 e a «adem:co 

consola-ione P r^oie Valsrse. I dimissiooarl roggio ebbe il -10 per cento mutile quanto :1 « Secc o ì n . congresso continuerà : 

Franco LampredL Fimple- ffodrebbero anche dell’appof- eie: sutTragi rispetto al -19 per d’Italia >\ di proprietà del se- ^uo, a ' on domani, 

oatn fiorentino esnerto ^di di alcuni parlamentari cento del centro ed ali’ll per natore Franz Turchi e con-: MXO Ain\I.DI 

calcio, tenta invece stasera QOa11 e Spampanato, cento della destra. Questa trovato dal gruppo di A’.mi- . ~T. 


Aiifuso, Palanienghi-Crispi. Massi si dimettono dall csccutivo 
c solidarizzano con Almirante - Chi finanzia i due giornali ? 


VINO Ain\i.oi 


Sette persane intossicate 
da formaggio avariato 


... - ..._. . „ geometra BoUea. consola-ione * - - mvoie vatsise. i aimissiooan regg.o eupe u « per cento mutue quanto « Secolo 1. *^ - 

MILANO. 18. — Una un bel botto. perchè ^'oro 11 L - C3t aniin inUtra:ora delega- Franco Lampredi. l’imvie- ffodrebbero anche dell’appof- eie: sutTragi rispetto al -19 per d’Italia >\ di propnetà del se- F u ’ a ' on domani, 

dal eontenu-o allarmante ha re d«U» PO 'ere da rto della SHAR. ta quell’occa- «ato fiore ntiìioelverte di di aIcuni lamentati cento del centro ed ali’ll per natore Franz Turchi e co n - ! AinM-DI 

mobilitato di coleo la - Squ*: un do fratelli San- #loa ^ ammise di avere ven- ^j c j 0 i nvec f stasera 00811 Cucco e Spampanato, cento della destra. Questa trovato dal gruppo di A’.mi- , „- ~7~ t -, 

dra Politica- della Questura ’ duto azioni Nicolay. pur U- 0 «_ ,1 JLJL-a- j * iisoMe Sempre ieri, in una dichia- corrente ha assunto, come è rante. anch’e.vso — appena un Sette DeTUMie IfHOSSlCite 

Un pazzo minaccia di far sai- mirandosi a sorridere cordiri* gj; Il quesiionon i faSle razione res* pubblica dal nuo-noto una posatone critica nato di mesi fa - -ahvato da:[ . , , 

tare con la dinamite tre cele- taiSS| U 2£ L’Italia VttUé la Cecoslo^ac- ™ ouotKliaoo del MSI_ il se-1verro il patto di unità d’azio-j fallimento grazie nd altri non 1 f#fin3ggÌ0 iVSTUtO 

bri chiese di Milano, fra cut to je to'daETni Là fni? !sa- ch«a. nel 1926, pe^ 3-1 Chi iretailo nazionale del MSI ne con il PXM ed attribuisce meno oscuri finanziamenti: mai —-- 

il Duomo. La missiva è giunta rà un bel^botto -, ha indìriz* fungeva^^U^ntnezM^ miliardo^ segr) ^ tre reti? Lampredi ArXixto MJcbelini, ha dichìa-la questo patto gL insuccessi] la sua sola apparizione rao-, NAPOLI. 18. — Sette per- 
eon la poeta di stamattina alla rato in un certo senso la ri- gUtriamo la cosa a purè titolo azzarda: Baloncieri . Ma è Tato di accettare le a imi* io- elettorali subiti dal MSI. I presentava la sconfessione de: ; ,-one di San Cipriano di Aver- 

Curia. indirizzata all'arcive- cerca dei pericoloso pano: si ai cronaca, che ii geom. Mar- sbagliato. Si porta a casa solo ni - vio^ri- d:mis?ionan criticano l’attua- « sociali » raggruppati .nt.m- .- r«.-ono -tate colte eia grav: 

scovo monsignor Montini pensa. Infatti, che l’estensore co BoUea’ ha venduto tante 1 a «600» e ringraria la RAI temente i dinUssonari quali le segreteria accusandola diro al «Secolo». I .*m: >ttu d. a v\-c.en amento de¬ 
scritta con una grafia pessima della lettera possa essere un azioni pari al valore di 700 non per la medesima ma per fautori di divisione interna, aver consentito il re;ngrc?so M.i qual: sono ’.e pos:zio- po aver mangiato de! for- 

e sconclusionata E' anonima e meridionale o uno dell’Italia milioni, e che dò avvenne a i •cinque minuti di gloria * sleali collaboratori ette, dopo nella direzione delia co ride t- ni «politiche»» che hanno de- trggio ..cqiiria'o da un ven- 

semb-a accertato sia «tata spe- centrale. Caluzzo nel periodo la cui era Si avanza quindi, sussie- «ver per due anni condiviso ta - destra h battuta a! Con- ’crminato questa crisi? Qua- ditoro . mb itonte. Si tratta 

dita da Milano In essa viene A tarda notte è circolata c° nsi $‘iere delegato della So- guoso e solenne, il Maria nini, !e responsabilità di direzio- gres» di Viareggio. Ma il li le contradd zioni c ; rea- <v ...» quella del 

det’o fra l’apro voglio ven* insistente la voce che l’aìie- successivamente lo stee- che comincia col mettere i ne. scelgono la vifilia ilei centro del dissidio esploso in li interessi che agitano al. 35enne Corto Sou-.one e quei- 

dicàrmi della mia vita mise- nato èra" «tato identificato e 50 ri ^«l ul4ta ' suoi lauri «sotto i piedi di Congresso nazionale per testi- forma così clamorosa è sen- fondo di essa? E’ questo un a de! 33ennc E’.:o Cava- 

rabile trascorsa fra il manico- che. nelle prime ore di domat- to ., 6 r P Ua SFIAR, che sono cobalto » di Bongiorno e passa montone damorosamente fi za dubbio la pubblicazione tema che merita un più lar- ’.iere. Tutti sono rimasti r:- 

mio. la fame ed i maltratta- tina. si procederà al suo ar- tut!ora :n 5110 po*«e**o fl{ j jj| ujtrare | pregi delle sue loro dissenso. del numo quotidiano del tx»r- go discorso: ci ripromettiamo coverati ney.’o=»peda!e dei Pel- 

men’.L Vi assicuro che sarà rc«:o. TLAVIO MICBELINT « mantellamcnta » che sare b- Le dimissioni degli espi»- trio, avvenuta in questi gior- di tornarci sopra. legrini. 


Mar- sbagliato. Si porta a casa solo ni. Egli ha attaccato vk>ien- dimissionari criticano l’attua- « sociali » raggruopati -.nter- r«.-ono -rate colte eia grav: 
"tante la «600»" e ringrazia la RAI temente i dinUssonari quali le segreteria accusandola dì r.o al * Secolo »». l.-m:>mid a \-\c.en amento do- 

i 700 non per la medesima ma per fautori di divisione interna, aver consentito il re;ngrcsso M.s qual: sono ’.e pos:zìo- )>o aver mangiato de! for- 
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L’UNITA 1 


Settanta anni di vita e di lotte 

delle cooperative italiane 

per il benessere dei lavoratori 


t 


* • 


A# 


, 1886-1956: le cooperative sono saldamente inserite 
nella storia e nelle tradizioni del movimento operaio 


Il l_* iti tolti c I SSt» M>r"rvii n <■)»<< (Munii ii n e *>op rii 1 1 ti 11 • ■ ih |irt>f'Miiluinoiiii- It-^.iio VI»- 
Milano l*i I Vilor/uioin' (IHIi* •ulta \ ><■ ilii'l.'i forni. i/ìimu* <1* « lii"i la\i»ralrii i. \ lontaiin 
( 'noprr.ilitc, elio «io'ev.i h-»-«ii- un uomo nuoto. impMv'uilo con l.i realtà della mh idu <.« 
mere m'IU* anni più tardi il dev'li ideali di Iratei tiitu. mi pilali'lica, e .itala «iIiImiiiIo- 

nome di I e^u Iia/ioiiale delle lidnrielà e pioiie>Mi clic .1 nata orinai d<» liuti l'idea dir 

cooperali te e inutile. Alla fon- cooperai 11 i-inn polla ai o 'a loopeia/ioiu- ,->ia il lm , a 

da/ione ciano pii'M'iili 1-0 la I r.u delle «ooperaiite sani di oiriii male »oiia'e i 

cooperai'\e nippresental»' ila fili dal lontano tsss ponctn sia m stailo da '«»'.i ,|, ti.i 
uomini di tulli jrli 011 // 011 I 1 aperlainente tra 1 suoi positi 'founaie il iuom|o, u 1 .■ e ve < 
soci.ili e politici. 1 liinz/iuialli lati la lotta per « « ance'ÌMe nula a in.ino a mano pien.lcn I 
•ori \ inailo e Moni il s s i, 1 ia- 'e 1 . 1:10111 ili guerra ed aitila- do il 'opiuttenio la .■ 111 -I 1 J 
dicali con Ialini lai//atli. n1 1 le m-l di'atluo 'jenei.de la « olii «-/ioni- i Ile nella liadoi-j 
studiosi top Hnldieiio, il mi- Pitie universale» e si fai et 1 ma/toue «Iella '««eiela la «no ( 


I pionieri e i primi Congressi - Stretta alleanza eoi sindacatl - Violenze e soperchierà non piegano I lavoratori - Una grande esperienza unitaria 


la t om e/ione 

pa< e ii!li\« k rs,i!e » e si lai et « ma/toue «Iella società la « mi 
sedile mot iilienlo soi'lllllslu im/i,itine del iiiov lllienlo « In- nera/noie aldini da stoljei» 
con ('osili, \imirelli. I a//ari doveta portai'-, anni dopo, al- la Mia pule. It 1p1.de saia 

r Mafli. 1 «-ri'tiano '«xi.di «-ul la « re 1/ione «li una int«-mn- I..11I0 piu grandi- «pianto piu 

fctorcndo Am-lli II «i»ni'ri'"ii /amali- della ( oopera/aiia-, «i supereranno 1 l’iniii inipo 
rii \|i',m«i pre« l'O «Ile «coni- l'edele a ipa-sli principi uni- stile ojjì dal capiinli'tllo «• 
pito della < oopeia/ioue «-ra t«Ts.ili e,l intcrun/ioun!is|| «-s - «Ini monopo’i 
i|ue||n di prouiuot eri- l'emaii- -a Ini «ondolto <011 ti-nacin la « «mijici a/ioin- si pie-en 

eipa/ioue «lei latoraton ■». anela- neirultimo «l«-cenn-.o la 1,1 *uMa scena politica na/io- 

\ nessun la t ora lori- sfu^ji- lotta in faton- della pa* •• indi- a iitemlii nu- il posto < he 
•■(i raiiipie//a e*l il partii'oln- tanto ila- in tulli i «on-c-si !«• < onipetc 11 mot uneiiio « «m 
re sijnificilu delle manife'la-- dell Mle.in/n <•" 1 -i •- falla perah'o denuni la p«--« 10 in 
/ioni « la- la I «-Ja delle coupé- promolnie atlit.i di po'i/ioni piuno Ino^o l<- pastoie fr.ip- 
r,itivi» or"«ini//«i in ipicslo s«>|- «-niwgiii'Uli «-il .mitnrie p«-i poste al mio lil>or«t s\tlttpt)«* 
ta 11 le.'imo aiiiiivcisano india portare i IJO.DIIO.OOI) «I- « o«« da joterm relrojin-li « Ite 

f'n,pitale «l’Itiliu. I »»i> tanno tieraloii «lei mondo ad «-"eie Inumo |>,-isolo la loto I m-.i «li 
«I di là dciiramldcnte e«mpe- attivi m-l «ampo «le- «Iden ietlru«- sulle iur.iuste <|im ri- 
rntivistico e iiivest*»no vari e sori della pari-. uiina/ioin Ira 1 «-illadiin. I „t 

vasti [irolilemi ili ordine je- lo *.l(‘"<) <| j< a»i (ter la lotta « oopera/ione non « liied«- né 
nerale. ennlro 1 monopoli I .1 « oon»-- privi'iji né favori, «---a <|o 

Netsiin 01 jaiii'iuo - - m-ppii- ra/iom- «■ oliiettiv aulente o»l.i- mandi un-i aulente 1! tu-ono- 
r«- l«i Stato Ila ojji .'imi colili,1 tu tutte U* forme i •« iiaeaPi «l«-l|<- sue pr«-|ojali- 
i ri ta - rii .1 / ioh.i! 1 mdi'ci-minati modi |i«I'mI>ì 1 i dal « aiot.de te, .ii".i Itosi» <!«■!!’ 11 ti< «»lo fi 

• O'I ampi «■ diffusi «nini- «pie!- monopolisti» o. «• s«-u/a ««>11- >|«- ,, a f'o»tit«i/ioiie 

li «-Ile «'• iiii'Cita a 'tubi! ire crete IIU'UM- dirette ad 11 1 «* Se m vuole s )t |ir,i rr e una 

la ! e.j I : issi mantiene ra|«- Ur«" le uttivilii invali'*- e ‘ ,l1 mille «l«»ll.i manovra iriinu 
porli < «m 1 movimenti «li lini lina/ionali «lei monopoli «*'*•• ama dello mani ilin uioiiopo 
■>9 paesi «-Ire tanno duUWiiie- non vedrà cleoni !<• eomli/.io- ;,»u ,- de'ile loro .<i< ietà «li 
r «-,1 ili 1 ’ \«ia. dal Continente ni ad.ilio ad un mio iriO'i-li- ae« ap.irrainento e di specula 
m-ro ,«!!’ \ lisi ralla. «• '^mle «li Itilo " iluppu. la eoop«-«a/ o- /ione. «,« « 01 re < In- l«- foi/«- de 
una pO'i/ione «li primo piano n<- inula un «-oliliiltnlo u-a»«- tnoeralidie del'« -ik ii-Iìi t|,«- 
m '«-no «il!’\llea 11/a «««opera- ni «pi«“'l.i 'olla, in «pianto or- liana «ueinl ino piena « i»s< «-a- 
tiva Miteni.i/ioilale elio lia se- J.iniz/.i, dai eoii'iimalori ai /;l ta!«u«- «|e*l fatto «00 

• le m I «india «d «*• rimasta piccoli e medi pioduttori ;,«-r,iM«n «'• u<-<-« , ".'irio «In- I«- 

unitaria. n^rii'oli. d.ijli arili:inni a; la- (Li'm lavoratrici sostengano 

Que-li -Irelli lejaini. le voratori d«-l ceto medio, tutti- j| mov inienlo 11111 la loro at- 

nmiei/ie s|a!)ilil<> in Intimili 1«‘ <-«ile^t»ne «'lie som, vittimi' |jv.« sjmpaii.i <• fiilm ia. 

cute «li lav«ir«« eunuuie. le af- della politica monopolistica la <«tonerà/ione, in rpi«'s|o 

finii .1 di idee sociali e ili itile* I \ec«-|ii cooperatori ri. 1 ** 11 - ,|m solenne triulii!«‘o. è c«-ria 

i«-s>i «‘iii'M-ti «latino alla le- mono jiiisl.imenn- la «oopef.i- ,|, poter mettere in molo mi¬ 
rra «lede (-imperlili» e 1«- tuissi- /aiiic in «pi«->to trinomio: /«»/- lioni dj nomini, le-'nti tra !<»- 
l'ilila di i,iom«-tt«'nli sviluppi la contro In miseria. titilliti- ro «lai v incoio «|«*ll » «olili.»- 
s:,i sul iiiauo di'jli seamlii di liclii rimiro lo .«/ mitili,iettiti rielà. per uti rinnovamento 
iucr« i • 1.1 su quello della li- ruttili,ii/ttme per ilare v«-raiiieiit'- «leinoeratiro «Iella 
Mera cir« ««' i/ioiie «lejli nomi- all uomo In rrisciciifa tiri finn società e per far progredire 

ni c «lei'.- >de«». || conerem ilirtlli II movimenti» « «mpe- 1 ,» no-rr<- «anmajiu- e le no- 

«e.miliio ili «-(«>‘rir-e/e fa sì rali'n è rimasto sempre, pur stre « ittà sulla vii «I<-1 i>ro- 
«•lie (•(.«- cu *» movimento s, ni- manife'tati'lo po-i/ami .1 voi- rr e«..o <>< <»a«,mi< o. (H>!»neo «• 
vantajji di «pianto è sialo t<- imrciiiii- « tnlor«i mu-lie «.ori.iV 

f-no a'trov.» su' piano terni- m;i‘-mi.'ili'lirli«‘. un iiiov imen- (Uri.IO rEnRKTI 


Ut 4 IMI | 

\ o! „•(• ti 
«• s, ( 1 a 


a.ile a iivi-nifii aie il po>lo « he 
!<- 1 oinpelc II iiiov mietilo <00 
pelali Vo «ll-n il III M pe-« lo in 
pillilo lnoa«, le pastioe frap¬ 
poste al suo IìIh'to sviluppo 
da governi retrojia-li « !i«- 
liannii liasalo la Imo I lira ili 
r«-ttll<«‘ sulle infauste dis«n- 
inina/ioin Ira 1 «-ili,idilli, le 
< oopera/ione non «liiede né 


I o sl«-ss<, «Ijcasj per la lolla « oopera/ione non 1 liiede i 
•mitro 1 monopoli la « orni»-- privi 1 »-ri ne f.ivon, «-.-.» «I 


/." « o \/imi 1 fu 11 mi I 

.\il:imiiile delle So* irta 
( 'oofiei ni ni II ni in m in l‘n 
111 li uhi ili 1 imi 11 tm 11 * 11 

li ni Imeni,, ,h 11, (/a in 11 11 

ne «■ * li ni h; I in r 11 in r n h 1 r uh 
1 mh 1 in 11 mie ilei , e * 11 . . 
lui nini nei ■ < ‘o*.i !/*•' ' a * 1 

/ iteli,, Statuto di-pii'fu a* I 
I! ('ioni rrwn f/SS/i. , lin¬ 
ei mi l'a ’o .scopo 1 / • f II M I il 
il, ''a /.«-[/il 

I n line .tu ile fi in' uni 1 
1 -v/ir/iuc un elementi, ili 
piincipui •' iti Olle ili II un III n 
< Il I III tei',\l ico titilli inope 
ni ione 1 lui itimi, ul i/aii e 
e. a Ini .rui/iii- ninni, imiti' 


(eile: l’esfere eme Iti ino 
pi-Mitionr. inni, ilei )im 
(/««inde inori me n 1 ,, iicneni 
le per f'eiufMii ipil noie dei 
liiroiiilon ‘ 1 

Sello tintiti 1 m il 1 ' otti n 
Itlmenli trulli •ornili ilei 
mori mento h/uiiiio ita lui 
no. ìu roopriu ione oeeupu 
li 11 /invili ili tmunir nllcl'o 
/.'.imi .11 1 olienti lille prime 

ioli,- ilei In coi ilio, 1 P'-i /mi 
umilile comi f ioni ih min 
I .e pi uni- tm me di m j;.t 
tii//a/ioiie di « la- «• del pi o 
Seta, lato da', all** til-ooo ,e 
Società (Il Mli'oo S" <0 o 
<• -uliKo d"pn le 1 » * 1 . | n • " dive. 



c sotiiaric mia 
manovra reumi 


e fm /e de 
• m ii'ia da- 


t 

$ 

c Sì 

è ■ 

» |:T "*~ 

' 


/.I del V,-itole «!<*1 fatto «00 
M-r.itivo «• ue«-es-ari«> < !ie le 
il,issi lavoratrici 'iistcìi'.Mno 
il mov inienlo con la loro nl- 
liv.t simpatia e fidili ia. 

I a numera/ione, in «pi«"lo 


lioni dj uomini, le-'nti tra lo¬ 
ro dal vincolo dell 1 «olida- 



Frlli-r Ami. clu» partrrlpó al ('onurrsao contitutivi) ilrlt.i 
l.i-I* narloiiiilr «Ielle «ooprratlvr tlK/lf»), r ululo fiiMRidlo 
(trita inrdanlla «l'oro al merito cooperativo nel «orno «Iella 
irrimnnla «li Ieri In CnmpiilogIlo. lamio tra un gruppo 
«li giovanliiklml cooperatori 


Due milioni e jieieentomilu savi 
a<8eri§conu allo Lega naxiwiiale 

Quasi diecimila cooperative e mutue associate - Larghissima unità - Come fu sconfìtta la reazione scelbiana 


Le cooperative e le mutue 
associate alla Lega naziona¬ 
le sono 9.435 con 2.627.950 
.soci. Sono cooperative agri- 
«vdr di conduzione, coopera¬ 
tivo pe; la trasformazione 
«ict prodotti agricoli, cr>ope- 
rative di consumo, di produ¬ 
zione e lavoro, di acquisti 
e vendite collettive fra con¬ 
tadini. cooperative artigiane, 
edificatrici. di trasporti, di 
credito, delia pesca, mutue 
sanitarie, mutue assicura¬ 
zione bestiame, circoli coo¬ 
perativi. società di mutuo 
-occor.-o e cooperative miste. 

Fatta e. ccz.ono per alcu- 


a 3 -sociatr. oltic a prr.'tarr. una visione organica d«-J 
servizi a quasi tre milioni di' ruolo che in questo campo 
soci e non soci, procurano! svolgono le cooperative. De¬ 
lavoro a bt*n 300 mila lavo 1 cine di migliaia sono i bim- 


raton (contatimi. o|>err«' j 
tecnici, contabili, tninmc-i ' 
ecc.) clic d ; , es-e traggono 
il sostentamento. Si tratta di 
300 mila lavoratori, i «piali 
nella associazione cooperati¬ 


ne grandi cooperative di; no j c cooperative cattoliche! 
enn^mo operanti in capo-j astociate alta Confodcrazin- j 


luoghi di provincia quali To-j nf » cooperativa italiana ed* 
r-.no, Genova. Corro. Brescia.' alcune centinaia di altre in-; 
Bologna, e per i grandi coni-j dipendenti. Di eccezionale' 


va hanno trovato morir» dij parchi viveri e anche nife-' 
sfuggire alla di'-nccupazinne grazlone di fx'nsioni. In n.j-’ 
Niente affatto trascurabi- mero-c l<K*alità gl: alunni' 
le «• dunque la funzione delle =cuo> elementari «-, 
economica della cooperazio- medie ricevono dalle roope-J 
ne nel nostro Paese, anche rati-.e materiale sco!a-lu«> «•' 
in ronsiderazionc dell app'ir- borse di studio, cent.nai.i »o-! 
io che in questo campo dàn- I no le biblioteche t- le 1 -1 

no le cooperative cattoliche! tuz:«mi permanenti cultura-! 
n-sociate alla Confedcrazio- 1: r.«rea';ve e -.><» t:-.« u«- <• ! 


plessi di lavoro di alcune r jj 
province dell'Emilia, si trat- coi 
ts in genere di piccole e me- j c 
die imprc=c associative la 
cui attività si irradia nel d c 
none, nella frazione, nel j-;, 
villaggio. La ba ; e sociale di fòt 
questa vast«a rete di c«x>pe-! 
rative è costituita da lavo-1 co 
raton: operai. contadini.i^^ 

braccianti, artigiani. irr.pie-Jp“ 
gati. donne di casa. .1 . 


tato della <« fantasia »* del 
popolo italiano, ma di pre¬ 
cise esigenze che scaturisco¬ 
no dalla dura realtà di fron¬ 
te alia quale si trovano e si 
seno sempre ‘-«nati milioni 
di lavoratori italiani co-tre*- 
T; ad affidarsi alla loro :ni- 
z:ativa pe: orocurarsi quel 
che ia società capitalista 
non è stata in grado di as¬ 
sicurare loro. 11 non unifor¬ 
me sviluppo della coopera- 
zione nelle diverse zone è 
un’altra particolarità della 
coopcrazione in Italia, che 
riflette il diverso grado di 
sviluppo economico delle re¬ 
gioni del nostro Paese. 

Il fatto che si tratti in ge¬ 
nere di piccole imprese eco¬ 
nomiche. niente toglie alla 
importanza che esse rappre¬ 
sentano nella economia del 
P-ese. Sarà sufficiente sot¬ 
tolineare che le cooperative 


una visione organica d«-l[ pre-entano una prculariela 
ruolo che in questo campo; italiana. le coupé 1 «-«live uiu- 
.svolgono le cooperative. Dc-J tane destinano la maggior 
cine di migliaia sono i bini- piite «logli utili di gestione 
hi che ogni anno urufrui-co - 1 «• t,.ivoitn anche parte d«-i 
no (fi coìfinie manne c n.«m-' p-opno natnmon.o. aggiun-- 
tane «ielh- c« 'Opera t :\r: a!- : g*-ndo c'»-i .«.la convenienza : 
'.'■"auto r«j.««-ri»-: » n * i* « 1 onoina-a tir -1 -erv.z.i un ut- 

vecchi «in- dalle cooperati- ’er.me utile indiretto pe* 1 
ve ricevono periodicamentei ■ f ’ ri '• •'<’ !«>:«> famiglie e- 

pacchi viveri e anche irifc- ' s/^- '-o .mrho per : n «>-1 -ori.' 
graz.:«*ne di pensioni. In n.i-' Tn’tv.-i.. que-t; « h-menti 
morose liK-nlit.i gl: alunni' n«»n -«ino ancor., .-ufficienti, 
delle = cuoi e elementari «-, « aratte: izz «re !a funzione! 

medie ricevono dalle e«*ope-; «•.;«• le cooperative unitarie' 
rati\e materiale sco!a-tu«i <•' ;-•••!.-ino nella f<»rrnazi'>r.e! 
borse di studio, cent.naia-'i-! 'i«-'! 1 co «-a-nz.i demo* rat tea j 
no le biblioteche e ìe 1 -t : -1 «■ 1 . 5 ., n . );i , p,-.r*e un-: 

tuzioni permanenti cultura-! r»: - ;• • •• -... ; 

i : r.< r«•;•* j ve e - ,>«» 11 *. « » »*- <• | ! iv * Sa -.« -, 1 

cooperative. Si può afferma - 1 :: j :t rilic.o : »r <■ -| 

re che nelle zone ove «I e «>-! =: compì*! ( -u i a o". ;-l 

v imr-nto cfioperativo ha rag - 1 n -trativo. tei ni».o «• -«>c':ale)t 


bus della Mazione 


cienli, ' 

izione! 1 
ntarie' - 


- I.a Repubblica ri«ono*«c 
la lun/lom voi ijlr (Iella 
1 ooprraziiinr a caratteri < 1 * 
mutualità r senza Imi ili 
spri-ularlon»- privala. nc 
promuove c favorivi' l’m- 
r rrmrnto ioh I mn/i piu 
idonei c nc assicura inn Rii 
opportuni ««introiti il «a- 
ratiere e le (inalila • 


K' in ijcncic tini tino ..c- 
no «• « «Mi Ih *■' < •* >« a li >ti «- ilei 

Imo un I limi 1 , he .MO MMO 

Il pillile /« |//ic ih ie\l\l, li¬ 
ti 1 .intimato) lìopo renne 
il /'urlilo 

Le 1 otipe 1 ili 1 re nnciptcm 
ni llithil sotto In .pillili e 
I II' olio dritti rireri'n ih nini 
Ini aiti tll mutitit::tl ione ette 
tt'i.'uctt itix.ie ni Infortitili, 
po\,ihi li in ili ihfe-.u 11 I rie- 
1 ttmciitn tornile. 

('he xi t tulli tirili 1 A v «i ■ 
riti ione (ìeneiii’e </«-j//i (> 
jn-fili ili 'formo, tilt I fi m-l 
/.Sii «• I he ilio erti dii rulli 
ir in M'i/iofo l‘. \ Urtili rii 
( 'unni'rii firn Tornn-M-, drilli 
t'onperntini operino ih prò- 
da: noie tra Ii/ioi/miIi notti 
ne! iS..‘i a ilcir.t' omo 10 
ne Umettile (Jpi'im little- 
rulliti 1/1 liti ve nini che ho .vc- 
I/muIo fini .10 «lei i/riiiidc 
luto imeitlo drilli 1 imperli- 
-ione fuori unitile nello 
{'ohe l‘otiti no . e .rmprc in 
,tretl,, leonine imi /'c«l(/c»- 
.-(i di 1 onl rujipor 1 «• nitidi 
strumenti o ll'iit hit no «• olio 
si r ilttll mento ptld 1 limile e ul 
miti li rn re drilli eie,ih di e 
munì ipu ime del luroro 
et o- t tue n mpii! n ìu ornino 
ti ione in (orino Cooperili I 

1 " . 

Soin ut t ul tu due elemen¬ 
ti di 1 .pilli itine meitllflo 
.1 trovano sempre predenti 
in iilir’tn letiden n tt‘.foriti 
lira ilei Inrnrntmi 1 f «1 f 1 «i - 
10 il con \ffpn mento il, ton¬ 
ili ioni di ornimi 'tifone e 

II. ioni' .oitonoio.i il«-/'i« din - 
ve onritini per tilt xpr.f. o 
le rimile rat 1 ee rn/>l)re.,eiitil- 
)*>m» In o'imn f«»«inu «li <>r- 
Utllil ioio- intlipeiidriite 
1 li ritinte, noti mitri oliti 90 ( 1 - 
f/erloio- c ni }>nteriinlir,m" 
pini rollale. In opportiinito 
ili errare rollili Unii piu fa¬ 
llirei oh ni iiicn’c.d delle 
lui,Infilo' ,h eltiii.e 'tal putno 
Miniti, tlh- e poh,irti meilinii 
te ,1 im-itili, e ffi/»/io//i/in 
di proprie or,pini "o 'non e 

t mi,uniche 

(Questi elementi ,,, /fo¬ 
li* n istillili o o ni (ormo pii t 
« «i i(-i*•«(/»•, /odino .-.empre Ini- 
pr f ni,tilt. Iti un-,fitti c lo -o'i - 
1 appo il 1 orni, (torte tifile 
etiiifierotire itnlinnc vi hnn- 

III , trovato loro rifler-.t» 

m ”u ito',tuo 1 impero, l r„ 
de'hi Lenti tlu itili IHHti ne 

tt, .' tu, l'o-t or n ' one ntl ni¬ 
ni, ’ 1 

P'i'li- nli-;j* nuli «1 f )no- 
I-• nifi,hi per ’ « lllfllicipr» 
m- 'le'- hn oro n «ooporn zin¬ 
ne Itllhonll il itili,))', (Oli 

• ne Slitti le r.ri-lltltdl- 

tu. fu riniti, Zittitolo Tifi .VUOI 
» ilt'rer .’J ti t/urlii ih tutte 
.'<• tor.e d> tieniti' roz 01 e 
l»ifii/ri'.«,*ii .-.tifui't 

Arri r ;tl,o o tu, Lui /ititi 
Itti eriit,, Soffi» - t ifi,lonzo 
*/»«'<■ ni • • nti primi «/«-ceri¬ 
li» <lu)m ' iin.-fii 'I lini 01 . la 

t titillerà ione troin »«»*- 

pettnntri rim« n tutte '«• 
n f/«- i,r>ptiil : -o ;if«u» dei la 1 


iti moti )mpoln 11 de! /.S'f.S, 
ride il rri-vf uf 1 1 «noi Trilli- 

. * in 1 d 1 r menti - - 1 ’ |ni-,i 

dente della l.efin Antonio 
Mi 1 III. 1 ' ,(-(/( ehi 1 io ( '11 rio 

//ini* 11 i\i 1' , etili Iddìi 11 no De 
Amlieit — menile .1 Mu- 
pmie 1 a In 1 li 111 .111 a ili de • 
ino di * oo/ic rii f ice, • 1 (un¬ 
ti etti Uno 1 Imo tieni 1 
.eiufit ireu no 1 Con',1,ih e .1 
mi .titilli uno etni t omini:- uni. 

I tt-,lente 11 Intlo il vio¬ 
limeli,o opeitllo, troni etili 
ili non /un furori'i'oli ili 
•.Viluppi, ni I iflllll/io llrllll 
potilo 11 ili lenden'il Idiettl- 
le del perniilo («'militi e fu 
ol'oro che ottenne niellili 
l»iorveiliinriii 1 le,fi .hit 1 ri ,1 
mio tarme 

Do/io la /olino fpierru 
monili,de 1 tifi,) 1 il a e un 

tiranti « min,ilio ne, 1/1111 
tiro ili-1l’ii .( i'.iii ili lutili il 
mori mentii operaio e vie,ti¬ 
lt ut il, ili pe ni lido, io I l' 1 '.ìtl. I 
tllle "i ihont di : ot 1 

Fu. MMicnii ohe (’nineri¬ 
de! Luroro. oflfiello tifile 
rinh'li e -.«/Uifi/rMfir/o- del 
fu..et.uni, e tini raffermar -*i 
della Inannidi' min la sorte 
ili latte h fm .e tli'moinll, 

( he r Un itili . te , 

Fililo nrlhi Immiti •' nel¬ 
la rat,ira sorte a tulli, il 
mo'o di ri di li .ione dei la- 
rumimi Italia,il. hi no .1 ni 
coopero ione, jo 11 do- in a 1 
tri Ihi"'., deirOrridente ha 



Ttei, 




li'rer.'l a «/udii d> lulfrl xemjire inani feltrilo lino 

• tor.e ih tieniti' raz"i <-l arnitde apertura al . . n- 

no'ire.rrn to't | *" " > ■>'>» e pia '.p oemi, de'. 

Aeri runa o in,t u! poi) mui'.iinento (,pt'ru,n /.IVI 
,1 erutti s otto •• c'fidai'za ittm '1 «- n ai «/<"«•'« t eda 

pema- ■ n» 1 prim, decer, - cv,i,nm,ut vi 

1 ito |/o ’ un:,11 'LI,alni, la " rt-po.lo ‘ un una 1 li¬ 
no,e-m urne *n ITOTI, or*- r n'e'"a ’L hit:,afre xo- 

'CtpHltri fi V.V» no ri tutte ’«* ('alt. Il le Zi fi,'Ut'' <‘Vl«/«Ti.** 

lo- »>r'/riTi! : _rr oon* ,/«•( fu 1 o -, s ; .:f«-u Z", ',. ,u'tiimh • r-* 
"raton nella ’«»ff«i per af -J 1 reatiVe dm "11 omt'ir, ,»«*!-I 
l 'Tu,are il 'h'itln «/«•»« O'Tri-I "ite de! U'orr, c (ut (Il 


.. re-m- ; 

• demo'ratte:,; - f . 

• 1:1 . par*'- mi-ì . 


cooperative. Si può afferma- 1 
re che nelle z.««ne ove «I i- «>-! 
v imento cooperritiv o ha rag- 1 


: >t " -1 

.. o': ; -1 

odale- ) ; 


j ;« (•• 1 .. 

t egra le o«-ii. 
reptii>bi-c-*ri ■ 
A: <«»n iu:i 
va ir.«-:.'o 


»* f i.< O' 1 ; 

ai e-i« ita'.. 


rilievo sono poi le attivici' g.unto una certa con-i-tenza! «.he -tanno d; fronte ari «>!-,’ 1 pcmr.p.i.: .i-tc-fic;. 


«retali c «olidaristiche che 
le c«>operative unitarie svol¬ 
gono a favore dei vecchi 
dei bimbi, delle ragazze, dei 
giovani, dei lavo-atorl in 
lotta ecc. ì 


non vi e operaio, impiegate», t;«- 10.000 consigli 
«> bracciante «i*e. quando r .n.-traz:» :*«• » «•<■'. 
sta'o vi !>- 2 -’at«» :n dare Io*. dr.rali di c«»oper'it.-. 
te sindacai!, non abbia ricr- poeti da «»!tre 120 
vnto la manifestazione tan- -.«»ratori e tecnici 
gibi> delia solidarietà cor»- «.. .-•,■» ,. 


Purtroppo pochi sono an-l perativa. 

ra eli ita’ian: che hanno A queste attività. 


che rnp- 


LA FORZA DELLA LEGA 

- ■ -- 

r.urr^ro 

4 

5.51 ; 

Cooper;-.':’, e d: c'vi-urr." 

3 22i 

1 .itò 77A 1 

Cooperative agricole icor.d.;/« r.« 

terreni, gestione macchine, a* - 
quieti e verditc» 

I tòt 

7:1 r«: : 

C«x>peratne di tra 5 formaz:«.r.e d. 

| prodotti azricoh (latterie -oc:;»!:. 

, «artifici, car.r.ne «ociali. ruolini , 

376 

FA'-Ol 

! O-fp^rative di produzione e lavoro 

'edili, ir.du-triali. artigiane, ecc » 

i 537 

t 

115 812 

Cooperative di trasporto e facchi¬ 
naggio . 

200 

1 

10 276 ; 

Cooperative della pe.'ca .... 

55 

e 596 | 

Coc.nerative rdif.catrici ca?e popo¬ 
lari . 

329 

67 <82 ! 

Cooperative di credito. 

2 

5 42t 

Cooperative varie (immobiliari, c.r- 
! «'oli ricreativi eoe > . 

Tt! 

176 773 

1 Mutue .'società di mutuo 

t mutue -ariitarir. mutue agr:- 

J « ole. ecc ). 

Só7 

273 779 * 

j TOTALE . . . 

9435 

2 627.939 j 


•*' «n.:*«• » i-«-. « 2 - j 

dr.cali di c«»<»per:it.'.e. 
po=t! da «»!tre 120 ini!.-, !■-: 
-.«»ratori e tecnici ' 

S: tratt,. 1 . ««rgani'm; :-j 
r.i'a"! n«-: qu-»' - «iM«‘*!'I.:-r... ; 
niente, ir» perfetta armonia j 
«il intenti, anche -e talvolta. 
neìl'ambitf» «S: vivaci scori-1 
tri d: opinirmi. '-omuni'ti. 1 
'Ociah'ti. -oc-.nldemocratici. j 
repubblicani, cattolici, «enzaj 
partito, operano nell’inte-j 
re=se di tutti gli a-'e»eiati. A 
c:ò si aggiungono le altre 15; 
mila a = -emblee «1; c oci rhei 
ogni anno ves<go»-.o ind«-t'e. 
dal!/» cr>operaf ive e dalie 
mutue, nonché la lettura e 
lo «tud:o ind-.v-dusle e col¬ 
lettivo d»! materia’e «ram¬ 
pato edito dal movimento: «i 
ha cosi un quadro somma¬ 
rio della vita democraVca 
che caratterizza Fattività 
delle cooperative. Vita de-j 
n-.f/craticr non concep.tai 
m sen«o corporativo e; 
paternalistico, bensì aperta! 
alla comprensione e al di* 1 
battito di tutti i nroblemi, 
che concorrono a far oren-j 
nere coscienza ai cooperato¬ 
ri dei loro diritti e dei loro 
doveri, non solo verso la lo-l 
ro cooperativa, ma anche 


I 1 -ocio:.-l- de!!;: riro-tru-t 
* z-«»n«- del movimento. «*.«,;.«■ 

I '«• fi; ; 'ruz..«»ri. rna’/TP'iit «• 

! ino'.«li »*p»«-rat«- d d fa-t i-n.o 
1 *• dii’.a guerra. Di f«>nd«-. 


fermare >1 di'itto de n f/'TfJ-I 
Ino di «M*«#«•«/} One L. I 
«/ii«iT <«lo • a »-(«».«-ti n diretta 
• ■ h rum le non era « a, he,ente 
si ri«iwiUT««/ei «!»•«» i«- «,mihorte 
'• ’e ce\r.nZium am tetri 1 JTr»« 
f-i »• di ofj ti 1 sona - fu «j.«-j 
ai 1 ntrrex-ante — .%C «11 «" ! 

f,’«/«# /{nòbili'», ut", de, p«»-t 
,mi «i _i_ « futi a<t'i, che vL t 
• i a iti e •; rav ontp fatto da 
,,'tTcrtiii «:«-.' ijatt ih. .V«»ci«'- 

fi. '!■ f>nii'i",<i delle rej- 
."lZ",o f '/«■"'■• -'teerehier ’e 
'il (//III ’P nere (he ’e F«»r«; 
nxtortaZ’r,,,’ neernnr, xu'tifoi 
tabi, ano da parie fi«_«/\j 
appa'tatnri dei dazi, non ri• j 
rado con l/j cOhmvenzn «» 
hi a-«/*< H'-renza «/e'"e auf«j-j 
r fa noi n 't.ir,rn, ve. . Pie- J 
ror e pt/Vere ntfOC’OZion': 


:rents»e importanza e ‘tato, 1 rarefate innanzi n\ 

;. e ff 7} nbu.e* fl.i'o da; « r»m *;-« », ali se»-:a a t e -e , e z z ' f.*'« 1 


. . 1 .«■•••_• « u cooperatici al r;-fforz;«- 

I rr.en'.-i e n:!a e-ter.iione del- 
e ..«.vo.t.i, ] ur , ; ' (l cooperativa. 'Oprat¬ 
aci -cori- ; ».,»- 0 r- r . : rr.omenti più d:ff«- 

-omunJMi ci 1 1 . quando £>iu ostinata ° 

nrtocra.tct.j p-,j aperta era fatta l’a- 
‘ :c, ; T * e ^ za ! z.nne persecutoria e «4: «ij- 
nei. sn*e-| .crj-r-,inazione mes«a in r t- 
sociati. A, - r , rj s ; governo Sceiba. D«ipo 
e -'lire 15; 1 _. ( fi'rrol.Vf «Je-I gn- 

COC! r -; fk| -. erno Sceiba 1.204 cremerà- 
° ' ve c«n 193 326 ««vi hanno 

o d.u.e „i*-i(>/ (.ni/ii «i d .*• «t »■«*“«■ 
.ottura e ; orr , s dc«:or.e a!!a I.egn 

de e col- , . a «i » 

°cca«;o-.e del.e cple- 

lezioni del 70 mo della Le¬ 
ga. neila imminenza dell’R ' 
> sommirt- Congresso del Partito, «tal 
mocratca davanti a tutti i comunisti* 
Fattivifa- cooperatori il dovere di o- 1 
Vita de-j perare concretamente nelle 
concep.ta! organizzazioni cooperative 1 
- stivo e; per :ì loro rafforzamento. 
«1 aperta! P^'Chè. nell'interesse dei 
*e al di-' vp°’ n - po-Mino '■nnt*:bu : '« 

. ad avviare a «o’.uzione nu-, 
nroDtem j e complessi prob>m: 

far cren-, crP condizionano il prò-, 
■ooperato- grosso in tutti i campi del- 1 
e dei loro I.-, vita sociale del nostro, 
trso la lo-l Paese. I 

r.a anche ARMIDO SBANDATI 1 


ì fin'l/t* «■ ),erx:no top- | 
prrt'e a t "id,mr rito roti a 
> r, enza *■ tStriti vor, a -I 
i ter. r)lir,r-if rr,j,erh, r ul -i 

.'a , ! 

Coni' oda 1 «I’Vit date r«a-j 
Z'Omr a rt,e fece zrrjuitoi 


1,1,0 xW « c Ptf» hn -re.).re 'or¬ 
nilo Un ' tini hOn'u tl< 
dar,età ritti, a 

F.' j inti ««• /sii 11 *«* 1 , 0 - 
tare nnthe tpierlo et,-) 1- 
♦ insci* nini » aro! 1 «-ri*.f ini 
),frullare, thè ti'tli ha 

ma-, eoe. (irtene» ,, In f-po- 
»*«,»n ’a , a«:;fi-/i« ut,- unitaria 
e.cUa c«»«»pcrari»/r*(' ’tal’ann 
l.a ex],f ronza imitar,a 
o'I’a !-•■</a *ia'‘ona’.e delle 
(’oopr ratn i , Mutue ««»;f(- 
fj/’rCr !"'«••»■», p r, ,f 1 una' 
ronfi, tei, .a «■ dt ut,a cr/.'a- 
iiorazioiie tra correnti 'licer, 
.se, ehi- irò, ani, ’l /«»ro ter¬ 
reno di incontro nei prm- 
rip, d» aatorion’rj tini fjo- 
i-rrni e dai parti,', nonché 
nel rn'altere aro r 'l 0 .*e- 
10 da o'/tp j.re'pud,ziae di' 
/«arre ef-e f j',verna Vatt'Vtia * 
«/c’’a /.epa. I 

All a rrtrjz' rune e oio iri-i 

uopo de' , ,«,|*|T( enio cr. o-i 

p'ra/iro ifa'-ano Innra da-’ 
10 il loro contributo di pen-l 
tiero e di acionc ingegni ta-j 
’enfi di «fudiori «* r,rQa ni:-l 

W **5 8 
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r xrìo Romani 


LA COOPER AZIONE ITALIANA 


r»*- 


a :.rr,+ f.oOPF.RATivt italiani 


«*■ »-* ,r "t 1 ►» ^ in * Ira - l’XKiTT t: >—: i in *Ctla w 

V*>« t . «• I mtr - m fr « !«•» 


\fAAr- 


«■!•■■■ •Ufi 


r&jìjL 


.tScT * 


\ if. ly-ì i a E;xa ; 


f.^-vv r—.:: 7 .conmlia/n id.iiì 

1 . . * - - - • *- *'---•* 

1 .... ■— ----- • - - * . iw i a: ■ cn 


1 » • •— . . — , 

| .» --- - ■ ’ ’ e--. ' - | 


»JWTl1SH • RO 

per *nr*r# 


ta vecchia tnUU de « La coeperaikme itilinu - Monitore della Lera aazionaJe delle 
cooperm/ive ». Il plsrnale era diretto allora da Antonio Mairi 


l'Ki» tt.ilibcnii | 

mori provenienti dllhe Ina. 
ih 1 it ir c . 1 noie ** 

( ; 11 «*i*i m • M.i/./uii 11 «■ 

sei l'ito hi una influenza in 
tatti! l'openi d 1 predirti 'io¬ 
ne ideale r’i'tela ai la 1 ora¬ 
tori 

Ih'imhhlp «ini come 1 / D«- 
A mi : i-i » vi tt'lri ebbero una 
uif'ue,i -»| itrt't>Owlertlutc iii’- 
f I 1 ' ini/iri.-. 1 tle'lti l.etpi fitta 
: mi ntneitii. per militi altr¬ 
ui uthirn. da una iiiij)«iitfa- 
: a, 11 e avanzata della /mirro- 
ne tirila etiope razione. per 
tal fu eoi 1 il loro ajipooqio 
thè nello 'tirliuto tifila l.e 
un m vili ioni» che .mio xro- 
po era lineiti» di j nomilo- 
1 ere io .i ihtpp" ilei .soda¬ 
li 1 eoo/irratlv, e il loro 
1 1 ,ordinamento, in armonia 
voi it ìmu',melilo qt'liertllr 
,h orfpiiiv :n .ione •• d tu». 
phora mento il«-!l«- c'im.-ìi la- 
1 orni ne, .. 

Itatlien'i a limi1 ili Jiro 
1,'enn me,'ih tomi- f{«in.U-.I. 
Vigano. Antonio Muffi, c/l«' 
fu per lutPih, anni xrfjrrta - 
rio Detienile della Lega, 
Jiu'-I che ,,e fu ,1 jirr-idrii- 
tr ,lnl Ditti al DUI, vi n'ca¬ 
rlino il loro rnntributo di 
studio'., e «»««/«! ni zza tori 

Cg«, U.d»i/«-it<» («mi la ma 
viva iTit«-Hi(/< m’«i. allerta al¬ 
le csiiericii.r delia pratica. 
v' rvt» l'un pronta ili una 

mente 'r,e„tif,i'a e rea!,sta. 

f.M.-g! f «,1/zatti. liberale 
pe li *0 •«> «/•• 1 prob'enn socia- 
fi ,,rrupa un po-tn di gran¬ 
de rilievo tra 1 (non, eri e 
prt,mr,,,,Ti rie',,! v,operazio¬ 
ne ita!,ana. fwr 'n tinaie si 
pori,'l'i 1 ,,'ne e in i k'-ii te Jfu- 
diti-.i, il, tpif.i ititi' «•« otti,fiu¬ 
tili. •• ' r.i e « fa f 1 * fa io'Ha 


pr iiniii 'gti. imo' ilei »- pruni' 
b'fiui mi Ila 1 t,opera .ione 
/.' fan tutta hi ,nitri srhie- 
,11 i|*'f'«' fh/ure pm, note di-' 

(III II! Ò Tino If II 1 in ut, ■ il u 

I’. • : 111 ><»1 1 r 11 a Me t'*a 1 r-t.t ,. da 
l.a//. ni 11 Ve gn, mini, ilu* fu 
presidente deliri l.etla dui 
l't.'l al l'.Uù, a Maldinl, fon ■ 
i latore e orna,il' atnre ife'la 
annuir rnnprrnztnnr raven¬ 
nate ( 

Tr„ 1 dirigenti della Le¬ 
na .11 ritrovi anche lina » ri — 

trtessiate figura di jirelafiy, 
l'abate Ilice,ardo Anelli fon¬ 
datore dei forni cooperatati. 

('lo facevi scrivere qturttl- 
niente a fVlicc Anzi, uno 
ilet pochi valorosi fnivlatnrl 
della l.e (la .Vl)ier-.tltl a prt). 

Iinsito della fisionomia uni¬ 
taria tic! uiorlinriito' •* f.a 
enee tifila tlar.'ic, che in- . 
tendeva fardi qtiPifi or» . 
ganlxrn, rcnnnmirr , ,r un Ut, 
palestra, a rum di emancipa- ' 
zirine ri-mona nei discorsi 
d: Agnini, /‘rampolliti. Cro¬ 
ce; una vice univnc,, con 
lineila (Iella 1 >artc oocita 
tifila deintir ra .1 a borghese 
1 he .'eiitirii mine la etiope, 
razione rttfipresr alasse nel 
mondo ilei lai oro bisogni, 
interessi e. per TifU'iZ.O. idee 
umane universali ,«. 

niFHHrrr riA.VFim.itf 


L'Alleanza 

Internazionale 


tti.Ui- 1«- «a gardr.r.aziord del 
Parvi « apitali.*tu.t «or» quelle 
di.-t f*j»«-.-i "fiilallsU 

l-a vuraziunr unitaria del 
movimento cooperativo, al di 
«opra delle differenze politi¬ 
che e confr««ionalf, «i proiet¬ 
ta anche nel rapporti inter¬ 
nazionali. (/ni la coopera/io¬ 
ne Italiana, tramite la Lega, 
ha sempre recato lo «plnto 
e il i-alnre iìcrII ideali di col¬ 
laborazione, di solidarietà, di 
giustizia e di pace di cui »o- 
no profondamente Interniti I 
•entimenti internazionalisti 
del lavoratori italiani. 

l.a Irta fu, assieme ai 
cooperatori inglesi r francesi, 
tra i fondatori, nel IXdel- 
l'Alleanza Cooperativa Inter¬ 
nazionale. 

-Nei «uoi rapporti lon le or- 
Kanizzazioni cooperative de- 
gli altri Paesi la Ceca, fin 
dalle origini, fu sempre as- 
«ertrice di una conveniente 
azione in favore della pace 
da parte del cooperatori di 
tutto il mondo, come attrita 
la mozione votata nel secon¬ 
do Congresso (1887): • f Coo¬ 
peratori italiani convocati a 
Congresso, accogliendo il no- 
hilr Indirizzo loro rivolto dal¬ 
la Società Internazionale per 
la Pace l'nione Lombarda af¬ 
fermano che l’emanripazione 
del lavoratori, di cui e mez¬ 
zo efficace I» coopera/i.me. 
«ara conseguita soltanto quan¬ 
do l'azione dei lavoratori si 
volgrrà concorde ed rnrrgira 
a rolpire gli enti e gli inte¬ 
ressi che provocano le gurr- 
rr. e si impegnano per mezz«* 
delle loro associazioni a coo¬ 
perare all'opera altamente so¬ 
ciale ed umanitaria della pa¬ 
ce tra i popoli >. 

F.' dal VI Congresso della 
Lega (1891) rhe esce la pro¬ 
posta di indire ogni anno una 
festa mondiale della coopcra¬ 
zione nel segno della pace 
e deiraffrateilamenlo tra 1 
popoli, proposta che venne 
fatta propria dxll'A-CJ. 

Da quando la Lega, dopo 
la «reonda guerra mondiale, 
ba ripreso il suo posto nella 
Internazionale Cooperativa, si 
è rinnovato l'apporto dei 
cooperatori italiani alla cau¬ 
sa deiramicfzia tra 1 popoli, 
fili appelli dell’ACI contro il 
pericolo di ana politica di ar¬ 
mamenti. contro la divisione 
del mondo in blocchi con¬ 
trapposti. in favore del prin¬ 
cipio della pacifica conviven¬ 
za. hanno mobilitato milioni 
di cooperatori, nei pia diver¬ 
si Paesi. 

In qaesta azione per la pa¬ 
ce ba on grande valore, per 
le possibilità di conoscenza 
reciproca e di collaborazione 
che essa favorisce, la presen¬ 
za nell’A.CJ. dei movimenti 
cooperativi deirOvest e del¬ 
l'Est: dai vecchi e tradizio¬ 
nali movimenti dtnghilterr». 
di Francia. Belgio. Svezia, 
ree. a «velli del Paesi socia¬ 
listi, della Unione Sovietica. 
Polonia, Romania. Cecoslo¬ 
vacchia eee. 

In alcuni aspetti specifici 
nei «nati oggi si concreta La 
ariane per la distensione, co¬ 
me la lotta per rimuovere gli 
ostacoli e le bardature discri¬ 
minatorie che Intralciano t 
liberi scambi econo mi ci, la 
Alleanza Cooperativa Inter¬ 
nazionale ra pp re s enta una 
forza attiva e di grande peso. 
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Il cronista riceve 
dulie t? alle 22 


Cronaca di Roma 


-f\ j. V; 


I elidono ili rullo 
numero 


LA VERTENZ A AVVIATA VERSO LA S OLUZIONI: ? 

Primo successo dei tranvieri 

. * \* 

Tup ini convoca i sinda cali 

L'incontro avverrà stamane - Una dichiarazione di Itubuo - La 
sospensione dell 1 agii azione condizionata all'esito del colloquio 


lei i sera Vufficlo stampa del 
Gabinetto del sindaco ha dira¬ 
mato il .vanente comunicato: 

•• Il sindaco senatore Tupini 
ha ricevuto ieri in Campidoglio 
l’assessore alle aziende munì* 
finalizzato on. L’Eltore ed ha 
. (abilito di convocare alle ore 
II,Ili di oggi 10 corremo i rap¬ 
presentanti di tutte le orgnniz- 
nzloni sindacali del Servizi 
\utoforrotrnmvlnrl di Roma 
innanzi al quali assumerà im¬ 
pegni di sottoporre, entro e 
non oltre venti giorni, ni Con» 
Mglio comunale — previo osa¬ 
ne della Giunta municipale — 
atte le questioni riguardanti 
> richieste dei lavoratori che 
i sono state inoltrate allo rispet¬ 
tivo Aziende. 

Si confida che a seguito dol- 
’'intervento del Sindaco l’agl- 
■ azione in corso sarà sospesn, 
evitando cosi alla popolazione 
.omnnn ulteriori disagi ». 

Allo scopo di avere un giu¬ 
dizio sul fatto nuovo costituito 
dalla decisione del Sindaco, nb- 


mi delle due aziende per i qua¬ 
li, data la complessità e la gra¬ 
vità <U essi, occorrerà molto 
piti tempo, 

Se la riunione quindi porte¬ 
rà n un risultato in questo 
senso, come le organizzazioni 
sindacali .-i augurano, l'agita- 
zlone verrà sospesa e lo scio¬ 
pero previsto, quindi, non ver¬ 
rà effettuato. Comunque, una 
decisione al riguardo dovrà es¬ 
sere prosa dopo il colloquio da 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali ». 

Solo dopo l'incontro di sta¬ 
mane, quindi, si varerà la de¬ 
cisione sulla effettuazione » 
meno del nuovo sciopero, die, 
come è noto, era stato stabilita 
con l’ultima partenza utile dal 
capolinea alle 21,30 per pATAC 
e con In sospensione del servi¬ 
zio dalie 18 alle 21’ per la 
STEFER. Per quanto riguarda 
gli straordinari, tuttavia, è cer¬ 
to che essi non verranno ef¬ 
fettuati, secondo le decisioni già 
prese dal sindacati: a parte. 


grave, in quanto la commis¬ 
sione amministra triee, come 
organi» dirigente del PATAC, 
eia ed è .senz’altro la più qua¬ 
lificata e la più impegnata a 
prendere una posiziono chiara 
li fatto che essa non abbia mai 
trovato il modo. » addirittura 
non ahliìa soluto pronunciarsi, 
denota non soltanto una asso¬ 
luta mancanza di coraggio, ma 
.soprattutto una comprovata in¬ 
capacità ad assolvere a quei 
compiti che .sono essenziali per 
una commissione nmminlstra. 
trlee degna <11 questo nome 


Il «lincio «lellat loti» 

Le direzioni dcll’ATAC c delia STEFER con il 
loro atteggiamento intransigente hanno costretto i la¬ 
voratori a inasprire l’agitazione e ad effettuare una 
serie di scioperi di protesta con grave disagio per i 
cittadini. Ecco il quadro degli scioperi unitari effet¬ 
tuati dal mese di agosto in poi.* 

21 AGOSTO: 8 ore di sciopero alla ' STEFER 
(quattro al mattino c altra quattro nel pomeriggio). 

26 AGOSTO: 24 ore di sciopero alla STEFER. 

4 OTTOBRE: un’ora di sciopero all’ATAC e alla 

STEFER. 

5 OTTOBRE: 3 ore di sciopero nelle officine c ne¬ 
gli uffici della STEFER. 

13 OTTOBRE: 4 ore di sciopero (due ni mattino e 
due nel pomeriggio) all’ATAC c alla STEFER. 

16 OTTOBRE: 4 ore di sciopero (due ni mattino 
e due nel pomeriggio) all’ATAC c alla STEFER. 


Piamo avvicinato ieri sera il 
i ompagno Rubeo. segretario 
: csponsablle del sindacato pro- 
\ lacinie ferrotranvieri, il quale 
i. lia rilasciato la seguente 
i ichini azione: 

.. Il comunicato diramato dal 
gabinetto del Sindaco con il 
*,uale si rende noto che tutte 
le organizzazioni sindacali del 
tranvieri romani sono state 

< onvocatc presso 11 sindaco per 

< sani in are la situazione relati¬ 
va alla vertenza in corso, rap¬ 
presenta un primo notevole 
successo della volontà unitaria 
«he ha animato l'azione sinda¬ 
cale fin qui svolta. E' augura¬ 
bile che con questo intervento 
diretto dei sindaco si voglia 
i-orrc Ano a un periodo che è 
. ato caratterizzato da un dan- 
ioso palleggio di responsabili- 
‘ « tra le amministrazioni azien- 

< -li dcIPATAC e della STEFER 
« ir a parte e la Giunta comu. 
i .le dall'altra, e che ha Lndub- 
1 lamento danneggiato fino ad 
. ggi non solo la soluzione dei 
I robleml posti dal lavoratori 
ma anche, in maniera notevole, 

buon funzionamento delle 
: zier.de. 

Infatti, la rottura delle trat- 
*. Rive è stata determinata dalli. 

< 'xnunicazione fatta dal pre- 
. deno della Commissione am- 
: ùnistratrice dell’ATAC, av- 
\ .-cato Salcs, alle organizza* 
rioni sindacali', con la qua- 
1 - si attribuiva pratlcamen- 

la responsabilità del rifiuto 

< olle rivendicazioni alla Giunta 
«.«muriate la quale avrebbe 
« presso una netta preclusiva 
« causa del deAclt dì bilancio. 
I.’incontro col sindaco, tra l’al- 
. :-o, servirà a chiarire deflnlti- 

\ amente a chi va attribuita la 
: sponsabilltà di questa rottura 
« ne ha costretto i lavoratori ad 
: asprirc l'agitazione. 

Vogliamo augurarci che il 
s • datore Tupini assumerà degli 
impegni concreti per una ra- 
\ ‘.da c soddisfacente soluzione 
, olia vertenza la quale dovreb- 
l e essere necessariamente con- 

< otta in porto in un periodo 
I ;ù breve dei venti giorni an¬ 
nunciati. E' necessario, infatti. 
« ho i problemi oggetto della 
*. ertenza siano esaminati imme- 
« latamente e non nel quadro di 

. *. n esame generale dei proble- 


infatti. I risultati del colloquio, 
data l’ora nella quale è stato 
ivso noto il comunicato del sin¬ 
daco, sarebbe stato tecnica- 
mente impossibile revocare le 
disposizioni già emanate. Per¬ 
tanto, nella mattinata il servi¬ 
zio dcll’ATAC risulterà ridotto. 

Rimane dn notare, a propo¬ 
sito del comportamento delln 
commissione ammlnistrntrice 
dell’ ATAC in particolare, che 
in tutto il corso della vertenza 
— e ancora oggi — non è stato 
possibile conoscere il giudizio 
di merito dell'azienda sulle ri¬ 
vendicazioni del lavoratori: co¬ 
me sottolinea il compagno Ru- 
bco. infatti, l’azienda ha con¬ 
tinuato a nascondersi dietro lo 
schermo della Giunta comuna¬ 
le. Atteggiamento tanto più 


Domenica al cinema Colosseo 
manifesta iione del pensionali 

Domenica ««Ile «uè 0.30 ni 
r.cnin C'o.onvo u'. rà lu«n<» min 

granfie ma iiltef-tn/ioiK' <11 pcn- 
«iotiutl «Il tutto le categorie. Nel 
corso (t«>;!«i anso mi‘leu l pensio¬ 
nati romani affronteranno con 
«tpelaloDe I loro problemi. Prima 
tra tutti è tt problestn» dotte 
pensioni: \l sono ancora pen¬ 
sioni «Il :I500 lire al mese «he 
costituiscono una vera vergo¬ 
gna nel confronti «letta stessa 
nazione; vj sono Inammissibili 
e Ingiustificate «perequar tout 
fra t pensionati «Il uteune «tes¬ 
se categorie, «.perle In «limile 
degl» Unti Ideali e tu quella de¬ 
gli mito!crrotminvlcrl; vi è poi 
la mlsurn delle pensioni agli sta¬ 
tali, clic solo nel 1U5II raggimi- 
gemono gli 8-10. mentre an¬ 
dava riprlsllnitiii nella misura 
del 0-10 

Altri problemi sono «|uclll 
della sperequazione che appor¬ 
ta lntuinzloiio «Iella Uftgo de¬ 
lego. menile la rlverslbllltà del¬ 
le pensioni va riveduta nella 
mihura e nel riconoscimento 
del «llrltto «lite fighe nubili, al¬ 
le mogli quando non «Inno tra¬ 
scorri 1 due anni di servizio at¬ 
tivo k. infine, il grosso proble¬ 
ma del 40 miliardi prelevati dal 
fondi» adeguamento pensioni 
per colmare «leficlt del bilancio 
dell'anno 1 OSO1057 e elle 11 go- 
veemo ha proposto di mante¬ 
nere nuche negli anni «ur-c*- 
ftlVL coriza limiti di tempo. 



Sì» 


sii lì (f) 


ts V. 


Torna Totò 

Il principe Antonio De Cor¬ 
ti», in arte Totò, si ripre- 
sentcrà fr» breve tempo sui 
palcoscenici, dopo alcuni 
anni di assenza, durante I 
quali si è dedicalo a una 
intensa attività rlnrmato- 
iraiiea. il debutto avverrà 
naturalmente a Roma, dove 
il simpatico attore gode lar¬ 
ga popolarità. Ieri mattina, 
nella sala di un grande al¬ 
bergo delia nostra città, la 
«ompagnlu si è riunita per 
la prima volta ed ha avuto 
luogo un cordiale Incontro 
del suol romponenll ron I 
giornalisti. Totò ben volen¬ 
tieri ba lasciato che t foto¬ 
grafi Io ritraessero accanto 
alle belle Franca May, Fran¬ 
ca Gandoltl, Franca Faldini. 
l'.lvy I.issiak e Yvonne Me. 
nard, interpreti con lui del¬ 
la nuova rivista, », come 
qui lo veilrle, ira le scilu- 
rrnll e longilinee ragazze 
dal nomi esotici che forme¬ 
ranno Il balletto. I.o spet¬ 
tacolo clip segnerà l’atlcso 
ritorno «Il Totò alla ribalta 
ha per titolo una locuzione 
resa ormai proverbiale dal 
comiri napoletano « A pre¬ 
scindere ». Il copione è stato 
scritto da Xclll e Manghi), 
la coreografia verrà rurula 
da Gisa fleert, I costumi «la 
Folro, le scene da Artioll; 
te musiche saranno «Il Carlo 
Alberto Rossi 


LROVALIIi: PEL* PALAZZO DI - GIUSTIZIA 

Chiesti all'INPS 50 milioni 

da uri impiegato in tribunale 


Antonio fanzhlj ha citato 
l'Istituto nazionale «Iella pre¬ 
videnza sociale, reclamando un 
risarcimento di 30 milioni. » 

• Ieri mattina f si . è tenuta la 
prima udienza di fronte al giu¬ 
dice Zanza delia sezione La¬ 
voro. I.'udienza si è conclusa 
con la fissazione di un nuovo 
appuntamento dinanzi al tri¬ 
bunale per il 5 novembre pros¬ 
simo. In quella udienza sara 
stabilita l'ammissione delle 
prove testimoniali, in base alle 
«piali il l’nnzàll, .«Smistiti» dal¬ 
l'avvocato Massimo Morglo, 
chiude il forte risarcimento ai- 
li.N.P.S. • . 

I precedenti di «mesta straor¬ 
dinaria vi« elida giudiziaria s«>- 
no noti in parte per il rumore 
elle essi destarono trasferen¬ 
dosi anche sui giornali. Il Pan- 
zàli si trovava a Sassari, do¬ 
ve era impiegato nella sede 
locale «lell'I.N.P.S. Dopo qual¬ 
che tempo, a «pianto egli so¬ 
stiene, avrebbe scoperto alcu¬ 
ne malefatte c a causa di ciò 
sarebbe stato isolato dai diri- 
g”i;ti «ivi»'! N P.S ni Sasona, i 
quali surchhctn giunti al pun¬ 
ti» di farlo «lichia:are semin¬ 
fermo «lt mente. 

Sostiene il Panzali — e l’av- 
vocato Morgui nella eitnz'or’e 
—- clic egli fu sottoposto n«l 
una visita medica a«Ìdonicsti- 


O Antonio Panzàli sarebbe stato dichiarato af¬ 
fetto da sindrome schizofrenica dopo una 
vigita... che non fu fatta. La causa fissata al 
- é novembre . per : l’ammissione delie prove 
testimoniali. 

O 11 protagonista del « processo del terrore » 
accusato di avere schiavizzato la moglie è 
stato condannato a tre anni e due mesi di 
reclusione. Escluso daUa Corte d’Assise il 
delitto di « plagio ». 

Q Ha avuto inizio in Corte d’Assise d'appello 
il procedimento contro gli amanti ergastolani 
di Sezze. La donna è comparsa in aula con 
in braccio il figlio suo e dell'amante. Devono 
discolparsi di avere ucciso il marito di lei. 


La sistemazione 
di p iana Vit torie 

Domani, a seguito tleU’ultl- 
mszione dei lavori di sistema¬ 
zione dt una parte della *»lt- 
taforma centrale di Piazza Vit¬ 
torio. t rtnvendltort del Merca¬ 
to. che furono temporaneamen¬ 
te trasferiti In via Corto Al¬ 
berto. torneranno ad occupare 
I posti nel Mercato «tesso. 

La tinca «utobua n, 93 che 
conscguentemente età «tata de¬ 
viata riprenderà li «uo normale 
Itinerario. I 


» 


II. COLOSSALE l’TIRTO NELLE CASSEEORTI DELL 'OROLOGERIA 

Ritrovata l’auto che servi ai “bombaroli 
per ra miate colpo da Bandiera e s edetti 

Si Imi la rii una •" 1100 '> rubala a un rappresentante di commercio vercellese - l.a 
refurtiva caricata su uii iinica valigia - Un segno rivelatore trovato dalla Mobile 


GH autori «tei cnlos.-ule fur¬ 
to. compiuto mMlàirohigerhi 
Ilaiidicra e Belletti «li via 
«lei Teatro Mai celli» il giorno 
23 agosto, .cono stati fona’ In¬ 
dividuati dalla Mobile, i .« bom¬ 
ba roti.. («in ..bomba... come 
in gergo viene chiamata la 
rossaforte) capaci di compie¬ 
re un colpo simile si contano 
nella punta dello dita: il vec¬ 
chio O un malotico genio che 
al suo attivo conta «iecinc di 
clamorosi furti. DR. A.G . tut¬ 
torii vnlidnmmto in attività di 
servizio, G.M . M.L.. e VC (il 
primo in trasferta a Bruxelles 
e gli altri duo in pensione a 
Regina CoelD e qualche ni¬ 
tro. Tra costoro starebbe l’Idea¬ 
tore e la guida della spedi¬ 
zione contro l'orologeria. 

Naturalmente l'aver indivi¬ 
duato gli autori, non significa 
allatto aver concluso le Inda¬ 
gini se non vi sono precisi ele¬ 
menti di accusa. Nonostante il 
Atto velo di riserbo mantenu¬ 
to dagli investigatori, qualeo¬ 
sa «!“ trapelato anche a intesto 


Una signora asfissiata dal gas 

mentre prepara il caffè al marito 

L’acqua, bollendo, ha spento la fiamma — La disgrazia è 
stafa scoperta dall'uomo quando ogni socc orso era ormai vano 


Un» dolorosa disgrazia è av-\la donna giaceva riversa sul 


venuta ieri mattina in un ap¬ 
partamento di via Giannutn 2. 
a Montesacro. Una signora è 
Stata intossicala e uccisa dal¬ 
l’ossido di carbonio mentre 
preparava il caffè per il 
marito. 

Verso le ore 7 il signor At¬ 
tilio Casali si è svegliato con 
una forte emicrania costatan¬ 
do che la moglie non era al 
suo fianco. Il particolare non 
lo ha tuttavia sorpreso in 
quanto la signora Maria Er¬ 
coli, dì 47 anni, era solita le¬ 
varsi abitualmente prima dei 
marito per preparare la cola¬ 
zione. L’uomo, piuttosto, si è 
preoc<mpato a causa di un 
forte odore di gas diffuso nel¬ 
l’aria ed ha perciò chiamato 
più volte la moglie. Non aven¬ 
do ottenuto alcuna risposta, 
egli ha raggiunto la cucina 
dove lo attendeva uno spetta¬ 
colo terribile. 

Nella stanra invasa dal gas 


PER INI ZIATIVA DELL ’E.N.A.L. 

I valzer più famosi 
rivivranno all’Eliseo 


Nel quadro delle attività de!- 
IENAL provinciale di Roma 
; e- l’anno 195S-57 sono previ- 
; te alcune manifestazioni fra 
le quali una rassegna del val¬ 
zer. una mostra del soldatino, 
.1 festival della canzone roma¬ 
na, la ripresa della catena del¬ 
la serenità ed il potenziamer»- 
ta delle tradizionali manifesta- 
r:oni popolari romane. 

Oggi è in stato di avanzata 
'organizzazione la prima mani¬ 
festazione, quella del valzer, 
«he assumerà la denominazio¬ 
ne di «omaggio al valzer* e 
« r.e consisterà in una serie di 
c. ar.ze e balletti inspirati alle 
rr.u«:che p:u famose da Mozart 
a Strauss. da Sirauts a Stra- 
’vir.shy. 

Questa iniziativa deìi’ENAL 
rrovmciaJe dj Roma si propo¬ 
ne di rappresentare, in modo 
particolare alle giovani gene¬ 
razioni, una tipica espressio¬ 
ne coreografica e musicale che 
•ar.to «accesso riportò alla fine 
de’.l’feOO • nei primi del *900. 


Per la parte coreografica 11 
compito è stato assunto dai 
maestro Aurelio Milìos. al cui 
nome sono Jecat: i ben noti 
balletti nel repertorio del Tea¬ 
tro dell’Opera fra i quali « II 
figliuol prodigo », • Follìe vien¬ 
nesi ». « Bolero ». 11 Millo» era 
ieri presente, ins.em e al pre¬ 
sidente dell'EPT. alla confe¬ 
renza stampa che il commi«- 
sario provinciale deli’ENAL ha 
tenuto per illustrare la situa¬ 
zione. 

La parte musicale dello spet¬ 
tacolo sarà affidata all’orche¬ 
stra del Teatro dell’Opera, sot¬ 
to la direzione del maestro Z.i- 
no. e quella coreografica al 
corpo d; ballo del medesimo 
teatro con i suoi più illustri 
solisti. 

La mar,;fe«taz:0ne. alla cui 
realizzazione collaborano lo 
EPT e l’Assessorato al Turi¬ 
smo del Comune di Roma, s: 
svolgerà entro la prima meta 
del mese d: novembre ai Tea¬ 
tro Eitseo. 


pavimento senza dare segni di 
vita. 

Il feritore di Cemeteri 
si è costituito ieri 

Bernardo Inorai. 11 contadi :-.«■> 
T2cnne che l'altro giorno accol¬ 
tellò la moglie dopo un banale 
llUgio. si e costituito ieri mat¬ 
tina negli uffici della questura 
centrale 

Come et r!c«irderà. ia donna di¬ 
chiarò che II marito l'aveva ap¬ 
prestila e ferita al torace con un 
coltello poiché ella aveva dimen¬ 
ticato di mettere li vino In ta¬ 
vola per t! pranzo II prave epi¬ 
sodio avvenne nel podere 1511 
in località < Ponte Coperto * 

Altri 90 milioni 
asseg nati all a Stefer 

Iuv commissione inverministe, 
riaie 410 presso il ministero del 
trasporti ha continuato l suol 
lavori. A detta commissione, co- 
vn'è noto, e demandato 11 com¬ 
pito de;;'assegna7ione dei sussi¬ 
di Integrativi di esercizio alle 
ferrovie in concessione e tranvie 

N'efa sua ultima riunione — 
informa l'ARI — :a commissio- 
n* ha approvato un sussulto dt 
90 milioni alla STEFER dt Roma 
e complemento dell eo.‘.«egr»azlo- 
nl precedenti 

IIJlTÉtpnliit 

(Comlnnaxton e da lla 1. patinai 

cooperazione, come «frumen¬ 
to prezioso per l’emancipa zin¬ 
ne cie’.le m.VJ« lavoratrici. 

Chiusa :a manifestazione in 
Campidoglio, i Civnvenuti, ita¬ 
liani e stranieri, si sono re¬ 
cati in via Guattam. presso 
vìa Nomentana- dove c stata 
solennemente inaugurata la 
Casa dei Cooperatori, UJ» Im¬ 
ponente edificio realizzato da 
un gruppo d! ingegneri e ar- 
chietti emiliani. 

Nel pomeriggio, a!le 17.30, 
nella Sa.’n Azzurra di Palazzo 
Marignoìi. si è svolta tuia 
conferenza stampa, durante fa 
quale Pon. Cerreti, il profes¬ 
sor Barbier e Miss Polley 
hanno risposto a numerose 
domande sulla struttura or¬ 
ganizzativa. sulla forza, *ui 


giro d’nllari. sui criteri e sul¬ 
le finalità della Lega e della 
Alleanza internazionale. Era¬ 
no presenti alla conferenza 
stampa numerosi giornalisti o 
Mirtini rappresentanti della 
Confedcrazu'one delle coope¬ 
rative, l’altro grande organi¬ 
smo italiano, di ispirazione 
cattolica, che. come la Lega, 
aderisce alrAllcanzn inter¬ 
nazionale. 

I.e manifestazioni conti¬ 
nueranno oggi, domani e do¬ 
menica mattina. In serata, 
l’ufficio stampa delia Lega ha 
reso noto che alcune organiz¬ 
zazioni straniere, che non 
hanno potuto inviare delegati. 
hnnn<» fatto pervenire a Ro¬ 
ma lettere di saluto e di ade¬ 
sione. Fra le altre, due or¬ 
ganizzazioni finlandesi, due 
israeliane, una danese, una 
norvegese. 


proposito Le indagini, infatti, 
hanno permesso di individua¬ 
re l’auto che sarebbe servita 
per trasportare 1 ma’* viventi 
Ano alla porta del negozio di 
iiamiieni e Belletti e che, 
!» lavoro ultimato, avrebbe 
provveduto a trasportarli In 
altra località 

L'aut«r sarebbe una 1100/103 
bicolore (grigia e azzurra) tar¬ 
gata Vercelli 37647. di pro¬ 
prietà del dott. Lorenzo Foli, 
un rappresentante vercellese 
di medicinali e di orticoli fur- 


snrebbe allontanata in direzio¬ 
ne Su«i. compiendo un percor¬ 
so clic sarebbe stato attenta¬ 
mente ricostruito dalla Mobi¬ 
le. I ladri entrarono certamen¬ 
te dalla porta, chiusa con una 
saracinesca, «egnnta con il nu¬ 
mero 20, o uscirono alle orr 
5.18 del lunedi dalla porta 
blindata, apriblle daH’intemo. 
al numero 28. 

Da questa porta sarebbero 
usciti, nell’ora indicata, due 
giovani, uno dei quali reggeva 
una pesante valigia contenente 


di mi istituto di eredi:.». quasi 
--otto gli occhi dei guardiani e 
dei carabinieri di jcrvizu* at 
•«*ril,» allo ktabilc 


catti (vi dice addirittura che 
una visita vera e propria non 
ci sia stata) e dopo questa 
visita « singolare • il Panzàli 


ne) dormiva il LgUoleUo che 
continuò a dormire anche do¬ 
po gli spari del fucile che col¬ 
pirono il padre mortalmente. 


fu dichiarato affetto da «sin-! Dalle carte del processo rt«ul- 


drome schizofrenica ». Afferma 
ma, inoltre, che nitri medici, 
avendolo visitato seriamente, 
tempo dopo, esclusero «lualsta- 
si traccia pur vaga di quel 
male c lo dichiararono perfet¬ 
tamente sano «li mente. 

Da quella strana «lichtarazio- 
ne di seminfermità n«t oggi la 
vicenda del Panzàli nppnre; 


tn die prima dt morire il Fa¬ 
raone accusò con la voce rot¬ 
ta dall'agonia Giovanni Prota, 
«i iitiuUii') come I uri .->!) in 
un primo tempo !<• ind.n: n ,-i 
rivolsero verso il Proia, ma in 
questo frangente usci dall’om- 
brn Rosa Antonacci, madre 
dell’uomo assassinato, e accu¬ 
sò la nuora e il suo amante, 


punteggiata di altri nvveni-« c ^ e furono arrestati ad un 


Arrestato dai carabinieri 
per sequestro di persona 

J carabinieri «tell'Acqtia Pun¬ 
ta hanno arrestino Ieri, nella 
sua ub!tn/lone in via Rupolla 57 
al Quadrerò. Il calzolaio (ionie* 
nico Anastasl ut 40 anni. 1,'uo- 



t« sa pesali ra*M 

u. tu m n »«» 

v.v e & * 


LA RICOSTRUZIONE DEL CO LI’O — I tempi. I luoghi e il pcrrorao compiuto dai ladri 


m&ccuiiei. Li macchina ven¬ 
ne rubata intorni» alle ore una 
dèi mattino del giorno 23 ago¬ 
sto. nella notte cioè tra il «a- 
ba’o e Li domenica' e rinve¬ 
nuta la mattina del !v»:edì se¬ 
guente abbandonata in viale 
Marconi, in un punto distante 
dai pun'o d; raccolta de. m.ò- 
fattor: 

Secondo quanto è venuta a’.- 
la luce. la macchina avrebbe 
trasportato !.. „ paranza - dei 
ladri in v n del Teatro Mar¬ 
cello e. .« furto compiuto, si 


£' «re»cimo 


Milanesi napoletani 


I napoletani $pes<o non go¬ 
dono di buona fama ed è un 
peccato perché !e marachelle di 
pochi hanno creato un’eiicherra 
generate che viene indiscrimi¬ 
natamente incollata sulle spaile 
d: ch.unqec «.a na:o all’ombra 
del Vesuvio. « //anno jurobbx- 
to 'ria ’jjcc una sana — d:cc 
Edoardo IV Fi’.ippo in una <ua 
famo-a commedia — iddó po’ 
aure }u;ac«o? A Xapnlc. «a- 
: :,ratei, «ite e nun po’ essere 
aero pecche ’na nare nnn ì 
tea si Oliteteli* ex se mette 
iter* ’s txcex. E robe, *4 li erte 
pieni* , Missilmente. * Na- 
putti ». 

Per questo, talora, ì napo¬ 
leoni sì fanno adottare da 
un’altra cirri, soprattutto e 
proprio quando decidono d. 
compiere una birbonata. Si in¬ 
ventano m lanci:, per esemn:o. 

L’altra mattina in piazza 
Monte Savello una bella auto¬ 
mobile dalia targa fiammante 
— Milano ÌI1S31 — s: è ar¬ 


recata dinanzi ai signor Ange¬ 
lo Caratelli che sostava su! 
marciapiedi. Os-equiaro da un 
correttissimo autista in livrea 
e berretto, è sceso m distinto 
signore «.he, «enza preambo’;. 
ha abbordato i! Carate’iì: 
* Ch'el ”:c ,(ùs*, ci dovrei 
proporre un affare. Ho qui 
una par:.-a di ..no finissimo 1 
prezzi 'ba’orditivo. Dic«». mer¬ 
ce de.’a d;::a - Frette - che ho 
.‘onore di raopre'entare. Non 
ho trovato ii de»tlna;ario e 
debbo tornare a Milano di 
cor»4: Se.eoe franchi e ia mer¬ 
ce è sua. Pura beneficenza! ». 

Agl; agenti d: polizia, cui 
era stata segnalata l’auto degii 
originali truffatori, che dopo 
aver ass-snro di 'ontano alla 
scena sono intervenuti, non è 
stato diftvi'e accertare ’a pro¬ 
venienza tei ri iva della merce e 
l'identità de! due « m : !ane'i *. 
Carmine Calisei di 31 anno e 
Gennaro Z.ngone di 4S anni, 
preeiud.catì. Entrambi da Na¬ 
poli. 


i 680 orologi, e l’altro che por¬ 
tava due altre valige conte¬ 
nenti ur.n yoga elettrico cir¬ 
colare. _ ballerina ... una tron¬ 
chese e tutti gli altri at» «'«; 
atti all’attacco alle cas.«eforti 
Prima delie 5.18 avrebbe no- 
bandonato :I locale il capo. 

La polizia, neli’interno del¬ 
l’auto. nonostante le precauzio¬ 
ni usate dai malfattori per non 
lasciare '.a minima traccia 
avrebbe rinvenuto un elemen¬ 
to accusatore di primorrìine 
che potrebbe portare in poco 
tempo alla incriméxizione d: 
qualcuno dei partecipanti a 
- colpo -. I sospetti non n 
guarderebbero, comunque, sol 
tanto i due giovani. l’ideatore 
e il conducente dell'auto del 
rappresentante di medicinali 
ma anche altre persone L'auto 
è -tata sequestrata dal’.:. Mo¬ 
bile e sottoposta a mir.uz.osi 
esami 

Fin qui le notizie che. no- 
•-ostante non siano stretta¬ 
mente ufficiali, debbono rite¬ 
nersi piuttosto fondate. Le in¬ 
dagini. dopo il clamore de: 
giorni seguenti il furto, sono 
continuate in «Cenzio. Si trat¬ 
ta di una azione lunga e mi¬ 
nuziosa. Nei confronti de: so¬ 
spettati occorre trovare cu¬ 
mulo jc.tiacciaate d: prove e 
con soltanto qualche vago in¬ 
dizio E' gente infatti d: abi¬ 
lità consumata, appartenente 
alla sola rr.alav;*a organizzata 
e - «cria - esistente nella no¬ 
stra città e che vanta una 
sconcertante tradizione di col¬ 
pi. T.*ito per riferire qualche 
episodio del passato, basta ri¬ 
cordare il furto perpetrato da', 
vecchio O il quale riuscì a im- 
possesfars:. in*omo al 1930. del 
malloppo formato da diversi 
milioni di allora, affidato a un 
corriere della Bacca d’Italia, 
forando la parete di uno scom¬ 
partimento ferroviario e una J 
valigia durante un viaggio da 
Roma a Milano. H più recente I 
colpo, precedente quello di 
Bandiera e Bedetti. venne 
compiuto a Terni, «tei locali^ 


m 0 eit» staato «tenunctato per 
sequestro di persona e minacce 
a mano arrrnta 


lu tt i 

Si è spenta ieri, dopo lunga 
malattia, ’.a mamma detta com- 
jogra Oluatlna Gennarettl 
Atta compagna Olnst.na. col¬ 
pita «tat cravtsaimo lutto, giun¬ 
gano te sincere cor.docbar.ze 
del compagni «Jl Par'otl e «le. 

1 « Unità » 


nienti sconcertanti. L’impiega¬ 
to venne u Roma per spiegare 
la situazione dinanzi ai diri¬ 
genti nazionali dell’I.N.P.S., e 
-iella capitale Uovi» un • fo¬ 
glio di via obbligatorio • che 

10 fece tornare ni suo paese. 
Nello stabile dove abitava, in¬ 
tanto, per il rumore suscitato 
intorno a lui, aveva avuto upo 
scontro con alcuni coinquilini, 
riportando lesioni che egli de¬ 
finisce di gravità notevolis¬ 
sima. 

Sui nomi dei medici elle ef¬ 
fettuarono la prima visita e 
rilasciarono la diagnosi «li 
• «indr«»me schizofrenica » vie¬ 
ne mantenuto il massimo riser¬ 
bo. Ma anche «mesto elemento 
verrà inevitabilmente alla su¬ 
perficie alla rmresa della cau¬ 
sa, il 5 novembre. 

m # • 

Angelo Scimia, imputato di 
■ plagio » (reato molto singo¬ 
lare che veniva configurato 
«ialic condizioni in cui l'uomo 
avrebbe ridotto la moglie te¬ 
nendola in schiavitù rinchiusa 
in una baracca e imponendole 
anche la confessione su carta 
da bollo rii un adulterio non 
commesso), «li maltrattamenti 
e lesioni, si è concluso ieri in 
Corte d’Assise (Pres. Oliva; 
P. M. Guasco) con l'assoluzio¬ 
ne ner insufficienza di prove 
dell'imputato dal reato princi¬ 
pale (il « plagio ») e la condan¬ 
na a tre anni e due mesi di 
reclusione per maltrattamenti 
iti famiglia, esclusa raggravan¬ 
te delle lesioni. Lo Scimia è 
stato interdetto ppr cinque 
anni dai pubblici uffici e per 
sei anni dall’nutorità maritale. 

Il P. M.. reolicantlo nella 
udienza di ieri ai difensori 
Manfredi e Spnnzilli aveva de¬ 
finito questa tenebrosa vicen¬ 
da EÌUfliziaria • il processo del 
terrore» ribadendo la già avan¬ 
zata richiesta dt 7 anni di re¬ 
clusione e lO.nOA lire di am¬ 
menda. 

Fiamma Mattia, moglie del¬ 
l'imputato. ancora piovane con 
una espressione di perenne 
sbalordimento sul viso, aveva 
ritrattato le accuse contro il 
marito. La sua ritrattazione, 
naturalmente, ha avuto un pe-| 
so rilevante nella derisione i 
della Corte, che ha voluto 
escludere il « plagio », reato 
rhe prevede come pena mini¬ 
ma cinoue anni «li reclusione, 
giungendo sino a quindici. 

• • * 

E’ cominciato ieri nell’aula 
della Corte d'Assise d’appello 

11 processo contro due amanti 
«1* Sezz«* Romano, eia condan¬ 
nati all’ergastolo dai giudici di 
Latina. Sul banco degli impu¬ 
tati — l’uomo (Angelo Fiori¬ 
ni) nel recinto apposito, la 
donna (Uliana Maenza) al di 
qua delle transenne con il fi¬ 
glioletto in braccio, nato dal¬ 
l’unione tra lei e il suo aman¬ 
te — sono apparsi molto tran¬ 
quilli. 

I due amanti ergastolani 
avrebbero ucciso il marito di 
lei. tn una calda notte di set¬ 
tembre del 1952, mentre dor¬ 
miva in aperta campagna su 
un carretto. Accanto al man¬ 
to di Uliana (Amerigo Farao- 


unno di distanza dal fatto di 
sangue. 

Oggi parlerà l’avv. T. * a 
Marruca della Difesa. Nei 
prossimi giorni prenderann" la 
parola gli avvocnti Nicola Ma¬ 
dia, Pietro D'Ovidio e Ar»g«’- 
lo Toniassini, difensori anello 
e«si dei due ergastolani Per 
la Parte civile oltre a Luc¬ 
chetti, che ha parlato ieri, 
prenderà la parola rav\»ocato 
Sotgiu. « 

• * * 

Si è sparsa ieri la voce — 
raccolta da un giornale della 
sera -- che uno degli arresta¬ 
ti per le indagini sul traffico 
di stupefacenti (il marchese 
Emanuele De Seta) avrebbe 
indicato nel suo ultimo inter¬ 
rogatorio a Regina Codi il 
nome del principe Torlonia e 
quello rii un'altra personalità 
di alto linguaggio come correi 
nella torbida vicenda. Contro 
questa persona, il cui nome 
non è stato rivelato, sarebbe 
stato spiccato il mandato di 
cattura. 

» ♦ s 

I pubblicisti Michael Chini- 
go f. Antonio Cambino, insie¬ 
me con i fotografi Pietro Scu¬ 
ra e Luciano Wallace, compa¬ 
riranno questa mattina, per 
l’ordine ricevuto nei giorni 
scorsi, dinanzi al sostituto Pro¬ 
curatore della Repubblica per 
le svariate responsabilità ad 
essi addebitate circa la diffu¬ 
sione di fotografie pornografi¬ 
che (o ritenute tali) di Gina 
Lollobrigida. 

La vicenda probabilmente 
avrà sviluopl di notevole in¬ 
teresse anche per le controque¬ 
rele che fotografi e pubblici¬ 
sti avrebbero sporto 


IERI N OTTE VERS O LE 5 

Due quintali di cavi telefonici 
trovati in un’auto rubata 


Ieri notte alle ore 3 i! dot¬ 
tor Napolitano, della Mobile, 
mentre svolgeva coi suoi un¬ 
ni »il un normale servizio d! 
pa::ug’.iam<«U.o per le .«uade 
delia periferia, incrociava in 
via Tiburtina un'auto a bordo 
della quale ri trovr.v.a-.o a!-) 
Curi: in divida. L« macchina, 
un -1100 103 vi«ta ci: .-fug- 
gi’a. ;rjr.s:..va carie, d: r *- 
reeeh.’o materiate, o.ò eoe in¬ 
sospettiva i’. 1 u-.z.onar.o qua- 
te faceva sogno a ohi ora 
volante di fermarsi per un con¬ 
trollo. L'au ista però, anziché 
obbedire a quella int:mazie».e. 
accelerava d: colpo e imboc¬ 
cava le strade traverso 
Ne nasceva un movisnen*a*o 
fr.seguimer.to che si protraeva 
por aicun: minuti con fa;, al¬ 
terne. G'.i agenti do'..a Moni¬ 
le. che sino a un cerva punto 
erano riusciti a Hr.er c.ietro 
aha -1100.-. tir..vino po. p:r 
perderla di vista. Mezz'ora p ù 
tardi, però, ritrovavano I » 
macchina abbandonata .n via 
Luigi Cesar.a Xeli’ir.terno ve¬ 
nivano rinvenuti olire due 


quintali di cavi telefonie: 

Dagli accoramenti ejezuiti è 
risultato che la « 1100 • in que¬ 
stione. targata Roma 253413, 
era stata rubata alla ristora 
Antonia Liberati. 


RADIO E T.V. 

Programma nazionale. _ 
Ore 7. 8. 13. 14. 20.30, 23,15: 
Giornale radio; 6.43: Lezione 
di Inglese; 7.10: Buongiorno « 
Musiche del mattino: 8.10: 
Rassegna stampa italiana; 
8.15: Crescendo; 11: Franco e 
i « G. 5 »; 11.15: te canzoni 
di anteprima: 11.45: Musica 
da camera; 12,10: Comolesso 
Ferrari: 13.20: Le opinioni 

degli altri: 16.45: G Safred 
al pianoforte; 17: Orchestra 
Fragna: 17.45: Concerto: 18.15: 
La tromba di E- Calvert; 
18,30: Università • Internatio¬ 
nale; 18.45: Orchestra Vinci; 
19.15: T. W. Wilson; 19.45: La 
voce del lavoratori: 20: Or¬ 
chestra Bergamini: 20.40: Ra- 
diosport; 21: Caccia all’erro¬ 
re - Concerto sinfonico; 22.30: 
Orchestra sodici; 23: T. L*nzl 
al pianoforte: 23.25: Musica da 
ballo: 24- Ultime notizie 

Secondo programma. — 
Ore 13.30. 15. 18: Giornale 

radio: 20: Radlosera; 9: Effe¬ 
meridi - Buongiorno- 9J0: 
Canzoni in vetrina; 10; Ao- 
puntamento alle dieci: 13: 
Musica nell’etere; 13.45: D 
contagocce: 13.50: Il discobo¬ 
lo: 13.55: La fiera delle oc¬ 
casioni; 14.38: Stella polare: 
14,45: Canzoni senza passa¬ 
porto: 15.15: Musica per si¬ 
gnora: 15.45: Concerto In mi¬ 
niatura: 16: Terza carina: 
16.30: « n seme di Mac Coy * 
di J London: 17: Ritratti: 
F P. Tosti; 17.45: 11 nostro 
paese; 18.10: ProeTamma p«t 
1 ragazzi. 

Terzo programma. Il 

giornale del Terzo alle 21; 
19: Musica di Lino Li viabel¬ 
la: 18.30: La rassegna; 20.15: 
Concerto: 21J20: « Peer Gynt * 
di H. rbsen. 

Televisione. — Telegiornale 
alle 20.45 e in chiusura; 17,30: 
La T V. del ragazzi; 18.15: 
Ricordo di P Curie: 21: «Il 
serpente a «onxgll » di T.. 
Anton 


CI H0DR 0H0* ROW ÌhÈìLA 

Oggi alle ore 21 riunione 
Corso di levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 
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Venerdì 19 ottobre 1956 


L'UNITA' 


UNA CONFERE NZA STAMPA DEI DIRIGENTI UNIVERSITARI ; 

L’area di Castro Pretorio 

rive ndicata per l ’ univer sità 

La giunta dell’O.R.U.R. avanzerà la richiesta al Consiglio comunale 


Uno dei problemi più senti¬ 
ti che preoccupa l'Organismo 
rappresentativo universitario 
romano — la necessita di spa¬ 
zio per le nuove esigenze del- 
rUriiver.utà di Roma — è stato 
dibattuto ieri durante una 
conferenza stampa tenuta nel¬ 
la sede detrORUU sul tema: 
« L’area di Castro Pretorio e 
l’Università di Roma ». Rela¬ 
tori sono stati Giuseppe Pinna, 
vice presidente della Giunta 
esecutiva dell’ORUR e Pier 
Vincenzo Porcacchia, incarica¬ 
to per il diritto allo studio. 

Nei corso della conferenza, 
cui paitecipuvano anche rap¬ 
presentanti dei vari gruppi 
giovanili politici, sono stati Il¬ 
lusi rati i quattro punti fonda- 
mentali sui quali si baserà la 
riunione di novembre, dedica¬ 
la al diritto allo studio. Il 
primo è la questione delle fa¬ 
coltà decentrate; vi sono in¬ 
fitti ben cinque facoltà (scien¬ 
ze statistiche, magistero, scien¬ 
ze economiche e commerciali, 
architettura e ingegneria ap¬ 
plicazione), decentrate ed in 
precarie condizioni ctie devo¬ 
no essere rinnovate ed unite 
alla Citta Universitaria. Il se¬ 
condo è quello della necessita 
già prospettata, di istituire 
nuove facoltà di agraria, ri¬ 
chiesta particolarmente dalle 
zone della Sabina, del Viter¬ 
bese e dell'Abruzzo, e di fi¬ 
sica nucleare, che ha bisogno 
iti nuovi fabbricati. Il terzo è 
l’istituzione di nuove altre/- 
zature sportive. Infine la ne¬ 
cessità di un ampliamento del¬ 
la Casa dello Studente, della 
creazione di un pensionato 
femminile e di una più ampia 
mensa universitaria che serva 
amile da centro di ritrovo. 

l.a risoluzione di tutti questi 
problemi è facilitata in gran 
parte dalia possibilità di avere 
spazio sufficiente e l’unico che 
esiste, limitrofo alla Città Uni¬ 
versitaria, è quello dell’area 
della caserma di Castro Pre¬ 
torio. Fra l’altro rutilizzazione 
di questo spazio per la Um- 
vers ; tà è previsto anche dal- 
!’->M delta legge speciale 

por Roma già presentata in 
Parlamento dagli mi Natoli 
Togliatti p altri parlamentari 
comunisti 

Gli studenti ritengono per¬ 
tanto doveroso che il Consiglio 
comunale, riconosca le loro 
■o -•soirazion! e accolga le 
loro richieste rivedendo i pre¬ 
cedenti progetti secondo i qua¬ 
li l’area di Castro Pretorio do¬ 
vrebbe essere adibita alla eo- 
s* razione di un autoparco che, 
oltre a tutto, verrebbe a con¬ 
gestionare maggiormente il 
traffico cittadino in una zona 
cosi tanto centrale. A questa 
richiesta che -— hanno assicu¬ 
rato i due relatori — la Giunta 
dell’ORUR farà al Consiglio 
comunale, hanno aderito 1 
gruppi giovanili della Demo¬ 
crazia Cristiana, del Movimen¬ 
to giovanile radicale, della Fe¬ 
derazione giovanile comunista 


Le Olimpiadi della diffusione 
organizzate dalla FGC romana, 
che hanno visto in queste v set-1 
limane centinaia di giovani Im¬ 
pegnati a portare il nostro gior- 
naie a nuovi lettori, si conclu-| 
daranno domenica prossima con 
gli incontri fra i circoli rima¬ 
sti in finale. Domenica matti¬ 
na sarà, dunque, dedicata an¬ 
cora una volta alla propaganda 
delia politica del PCI fra i gio¬ 
vani della Capitale; già più 
volte, infatti, nelle passate gior¬ 
nate di diffusione organizzate 
dalla FGCI i giovani sono riu- 
-v.ti a diffondere il giornale 
discutendo con i cittadini de¬ 
gli avvenimenti politici del mo¬ 
mento (da ricontare ad esem¬ 
pio la mattinata dedicata al pro¬ 
blema di SuezL e questo ha 
permesso loro di dare un eon-l 
tornito politico concreto alla 
diffusione e. quindi, a vendere 
un maggior numero di copie. 

Le classifiche dei gruppi, in 
base ni risultati ottenuti negli 
scorsi incontri, sono le seguen- 
*i: I gruppo - girone A: Gar¬ 
batala punti 10. Villa Certosa 
10. Centocelle 8, Porta Maggio- 


ed altri. Essa ò stata appog¬ 
giata anche dal consigliere co¬ 
munale Giunti del P.C.I. 

Concluso il corso di medicina 
aeronautica per crocerossine 

Kt C concluso un’Aeroporto 
iteil Urle. olla prefCtt/n di Don¬ 
na (Viriti Cionchi, presidente irei 
Comitato nu/lonalc femminile 
clona fioco Hosmi Italiana, il 
Coreo ili medicina aeronautica 
per infermiere \olontorie ilo’in 
Itili, organizzato dal Centro 
studi e ricerche di medichiti tic 
rara ut leu 

Airesorcitn/.ioiu- pratica di 
chiusimi, coti l'intervento di e- 
lieotteil, che hanno cifeuiUito 
11 trasporto di terltl (simulali) 
a bordo, hanno ]*iDeclinilo nu¬ 
le le Infermiere volontarie cho 
tuinno frequentato il corso. Oltre 
Donna Clara Graneht. erano pre¬ 
senti. jx’r la c.It t • ti preciden¬ 
te generale nn prof. Mario l/»n 
ghenu; l'ispcttrlce nazionale del¬ 
le Infermiere volontari»*. Sorel¬ 
la Pania Menarla, Il (thettorO 


Nella discussione in corso in 
Campidoglio sul discorso pro¬ 
grammatico del sindaco sono 
intervenuti ieri i consiglieri! 
del gì uopo -ooioli.e.'i Commi- 
dint e Ideata 

COMANDINE ha trattato dif¬ 
fusamente della politica comu¬ 
nale delle entrate esprimendo 
il suo rammarico per tl ritar¬ 
do con il quale li Parlamento 
si accinge all'esame dei pro-j 
getti di legge speciale 

La costituzione dì un dema¬ 
nio comunale delle aree fab- 
| bricabili è stato considerato 
da Cnmandini, cosi come la 
legge speciale, sotto il profilo 
degli introiti che una politica 
fondata su questo presupposto 
può arrecare al comune. Cosi 
pure dalFimpostn di famiglia. 
11 consigliere Comandini si 
attende maggiori introiti, a 
patto che si muti indirizzo : 
smetterla, cioè, con l'inflessi* 
bilità dell'applicazione dcH'im- 
posta sui redditi di lavoro e 
indirizzare gli sforzi dell’am- 
ministnizionc verso i redditi 
di capitale. 


re 6, Alessandrina 4. Campltel- 
li 2 Girono B: Porto Fluviale! 
10. Monteverde nuovo 10. Ca-I 
sai Bertone 6. Villa Gordiani 
*?. San Giovanni 4. Tuscolano 2. 
Il gruppo - girone A: Quadra-! 
ro b\ Ponte Parione 4. Mazzini 
4, Torpignattara 2. Girone B: 
Tiburtino 10. Prencstino 8. Ili 
gruppo: Trastevere 10. Salario 
4. Trionfale 4. IV gruppo: O- 
stiense 10. Casilina 4. 

Gli incontri di domenica ve¬ 
dranno. dunque, in gara i cir¬ 
coli di Garbatella e Tiburtino,! 
Villa Certosa c Trastevere. Por¬ 
to Fluviale p Monteverde Nuo¬ 
vo. Ostiense e Quadrare 


f compagni di Appio (1000 
copie). Civitavecchia (420 
copie). Campo Marzio (305 
copie), Aureli* (250 copie). 
Monte Mario (210 copie), 
Italia (230 copie). Montero¬ 
tondo (200 copie). Genazza- 
no (200 copie). Campiteli! 
(200 copie). Monti (200 co¬ 
pie) Ieri si sono distinti nel¬ 
la diffusione delPCnità con 
le tesi congressuali. 


Roocfttl; per r Aeronautica*. Il 
capo dello stato Maggiore della 
Aeronautica militare, SE. Fer¬ 
dinando Raffaeli!; u segretario 
generale deipAeronautlca. Mario 
Pozzi; tl direttore dei centro 
Studi e Ricerche di Medicina 
aeronautica, col. Monaco; oltre 
ad altre alte autorità militari 
(tei miniatore delia Difeea-F>er- 
ctto ed Aeronautlra. 

Durante feaerchazione. Don¬ 
na Carla Oroncht o Fon. profes¬ 
sore .Sfarlo Longhena hanno ef¬ 
fettuato un volo •mirellci.itero 

-- - — - —« 

CONVOCAZIONI j 


èurtito 

Sijritin t il» llgrifiri tv.n-.an", 
«In-lvav. u*;ji * 1’.» o> IK.SO io )><W«. 

Vsaditeri imballati: Talli I conpijoi 
ilitll sii comitati direttisi dalla uria 
caligari* dill'UiocUnoai («uditori amba 
Dall lana toatacatl ojgl alta ora 10.50 
la fadtrailcai (Plana S iodraa dalla 
Valli). 

Ammlalilrilari. I.'jr>*-li al!» ov ;•.« r i 
a jor In IVdorat.irtr. 0 ,1 9 : «In <| i-*.» 
nn:n «»rtri«Ar c«i f'njr.rtl * 

I antùri camaaiati uno »i 

ba'n *!’„ i»*ì* la :*a FnWmnr ,-*-n J n>* 
gu«-a*.« ii-ibon >M ij.„rn„: • l.'ill i M < I 
tu-» 1 .,’ * <1 nnnr t r»-. a m-m j ,. - y 
torni)t* inno - 


Comandim ha concluso con 
una chiara enunciazione poli¬ 
tica sostenendo che l’attuazio¬ 
ne di una determinata politi¬ 
ci è condizionata all'appoggio 
aperto, dichiarato delle forze 
che questa poltttea intendono 
realizzare In conseguenza di 
ciò, olir riconoscendo alcune 
buone intenzioni, cosi come 
appaiono nel discorso di Ta¬ 
pini, Comandim ha profilato 
ì pencoli rii ima ipoteca fa¬ 
scista, anche se essa si pre¬ 
senta sotto le vesti attenuate 
di I)e Marsnnich. L’oratore so¬ 
cialista ha sintetizzato con laj 
formula di « sfiducia eondi/io-i 
nata* il suo atteggiamento nei' 
confronti della giunta Tupini. 

Da notare, nel corso dell’in¬ 
tervento di Comandini. uno 
— diremo cosi — stravagante 
interruzione del sindaco, i) 
quale, con aria di compiaciuto 
disprezzo, si è vantato di non 
conoscere neppure le due pre¬ 
cedenti dichiarazioni program 
maliche dell'ex sindaco He-, 
becchinì. 

Un giudizio politico analogo 
a quello espresso da Coman¬ 
dai è stato dichiarato alla fi¬ 
ne del suo lungo intervento 
dal compagno socialista LICA¬ 
TA, il quale, peraltro, si è 
diffuso ampiamente sui pro¬ 
blemi minuti dell'amministra¬ 
zione. Licata ha indugiato in 
modo particolare sui proble¬ 
mi della polizia urbana, chie¬ 
dendo un adeguato inquadra¬ 
mento per ì vigili, l'assegna¬ 
zione di alloggi e Un migliore 
trattamento economico 

f.'ultirna parte dell’interven¬ 
to è stata riservata dal con¬ 
sigliere socialista ai problemi 
dell'assitenza e della scuola. 
Circa l'assistenza ai bimbi Li¬ 
cata ha insistito sulla neces- 
, sità di un programma di as¬ 
sistenza permanente, mentre 
per la scuola ha chiesto il ri¬ 
sanamento graduale della si- 
j tuazione dell'edilizia scolastica 
[elementare. Egli ha calcolato 
che 1048 sezioni scolastiche so¬ 
no prive di un'aula propria e 
che in conseguenza di ciò 
DO mila bambini sono costret¬ 
ti al doppio turno. Per la scuo¬ 
la materna, situazione ancora 
p'Ù incresciosa, .se si considera 
che » 40() sezioni urbane 

sono a disposizione di 12 0(>0 
bambir» 

Sono anche intervenuti nei- 
la discussione i consiglieri DE 
TOTTO fmsi), DELLA TOR 
RE (d. c.. presidente de.l’Un <<- 
ne commercianti, esponente 
della Confin’es.-» » BATTISTI 
(laurino) e LAND1 (msi). 

Il Consiglio torna a riunirsi 
alle ore 18 di oggi. 


I.A DIFF USIONE DE LI.' UNITA' 

Domenica incontri finali 
delle Olimpiadi giovanili 


gcneinlo, o\v. prò! Kd< tirilo 

IL DIB ATTITO IN CAMP IDOGLIO 

Comandini condunnu 
l'ip oteco dei fas cisti 

Tapini afferma di non aver mai letto le prece¬ 
denti dichiarazioni programmatiche di Rebecchini 


PICCOLA CROMACA 


IL UlORNO 

— OecL venerdì 19 ottobre <292- 
74), S. Pietro. Il scic sorge «Ile 
ore 6.45 e tramonta alle 17,30 - 
liti; muore donata Swift. gran-i 
de scrittore inglese, autore de « I 
viaggi cu GulUver ». 

— Bollettino demografico. Nati: 
marchi 45. femmine 39. Morti:' 
maschi 15. femmine 22. Matri¬ 
moni; 117. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 8.6. 
massima 23. 

VI bEUNALUMO 

— CINEMA: «La congiura de¬ 
gli innocenti * aH'Alcj'one, Aven- 
tmo. Delle Vittorie, Nuovo; « La ; 
febbre dell'oro » all'Appio, Bei- 
sito, Bologna. Brancaccio. Cola 
di Rienzo. Odescalchi. Savoia.; 
« II tetto » all’Ariston e Capitai: 
• La signora omicidi » all'Attua- 
lltà. Golden. Quirinale. Riti; « Il 
colosso d'argilla » al Bernini. 
Reale; « Il fidanzato di tutte » 
al Castello. Delle Maschere, Maz¬ 
zini; « L'ultimo atto » al One¬ 
star; « Marty • al Diana: « Pic¬ 
nic * al Fiamma; « Il ricatto più 
vile » al Giulio Cesare; « Le me¬ 
ravigliose storie di W. Disney» 
ai Modernissimo (sala B); «Una 
pediccla di visone » al Mondimi. 
Roxy. Trevi; « 7 spose per 7 fra¬ 
telli » al Plimus; « Amleto » al 
Premeste; « Il bigamo » al Puc¬ 
cini; « Giulio Cesare • al Rey; 


« Colabuig » al Salone Marghe¬ 
rita; « Il coraggio » airUlisse: 
« Quando la città dorme « atl'A- 
jtlantic. 

!MOSTRE 

-- Portonovo (via del Bafcuino 51 1 
Domani alte 18 sarà inaugurata 
la mostra del pittore Muxart e 
dello scultore Pa*tor 

Musei 

— Con la chiusura della Settima¬ 
na Internazionale del Musei è 
terminata anche l'apertura serale 
del Museo Villa Giulia che ri¬ 
spetterà l’orario invernale e cioè 
dalle ore 9.30 alle 16 nel feria!! 
e dalle ore 9.30 alle 13 r.et giorni 
festivi I,a Mostra documentaria 
della Civiltà etrusca sarà aoerta 
tutti 1 giorni dalle ore 9.30 «Ile 18 
fino al 3» ottobre data delta sua 
chiusura definitiva. Nel frattem¬ 
po verranno tenute in essa le se¬ 
guenti visite illustrative: venerdì 
19 ottobre ore 11 dott R. Staccio- 
li; domenica 21 ottobre ore 11 
dott M Moretti; mercoletfl 24 
ottobre ore 16.30 dott G Foti; 
«abito 27 ottobre ore 16 30 dottor 
M. Moretti: domenica 28 ottobre 
ore 11 dott G. Fot!. 

OFFERTE DI SOLIDARIETÀ* 

— II signor Domenico Bilioni ha 
offerto per it piccolo Sergio B 
L 500 

CORSI E LEZIONI 

— In piarza Lavateli! 16, il lu¬ 
nedi. il mercoledì e il venerdì 
dalle 17 alle 19.3n. si ricevono le 
Iscrizioni al 58 mo corso della 


Scuola magistrate ortofrenica 
Tale scuola, diretta dal profes¬ 
sore dott. Giuseppe Montesano e 
riconosciuta dal ministero della 
Pubblica Istruzione, ha lo sco¬ 
po di specializzare 1 maestri e- 
lementart neiristruziono ed edu¬ 
cazione del minorati psichici del¬ 
l'età evolutiva. 

— L’officio provinciale delJ’ENAL, 
accogliendo numerose sollecita¬ 
zioni. svolgerà accurati corsi 
speciali di abilitazione magistrate 
e di liceo artistico, le lezioni sì 
terranno in ore «*rsll nel locali 
di piazza Esedra 43 Le iscrizioni 
si ricevono presso la segreteria 
dell'istituto - piazza Efedra 43 — 
dalle ore 17.3o e alte 20 e presso 
l'ufficio Arte e Cultura deirFNAt, 
in via Piemonte 68. dalle ore 5 
alle 13 e dalle 17 alte 19 

— Presso l'Istltnto internaziona¬ 
le per gli stadi e le tnformarioni 
sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si per corrispondenza delle se¬ 
guenti professioni; glorrali«mo. 
« relazioni pubbliche ». o’ihb’.lci- 
tà. cinematografia e turiamo 

BIMBI BELLI 

— L*FNAL provinciale ìndice un 
concorso dt bellezza infantile tra 
i bambini da 1 a 6 anni, figli di 
Iscritti all'Ente m pr.«jes«o della 
tessera per l'amo io cor«o La 
rartecioazior.e «t ottiene Invian¬ 
do tn vi*» Piemonte 6* «ma foto, 
grafia del concorrente stamnata 
tn --ero su carta lucida bianca d» 
form»to non Inferiore a em 13 
per 18 


GLi SPETTACOLI 


LE PRIME 


I • • - 

CINEMA 

Primu linea 

DI Prima litica fAttorie.’ nel¬ 
l'edizione originalo), il film 
americano diretto da Robert Al- 
drich, autore, tra l’altro di II 
mtande coltello, abbiamo a lun- 
!go parlato recentemente, allor¬ 
ché esso venne presentato at 
Festival veneziano. Ricordere¬ 
mo, perciò.' in breve ai nostri 
lettori che si tratta d’unn vi¬ 
cenda ambientata in Francia 
durante la secondu guerra mon¬ 
diale, che ha per protagonista 
uttn compagnia di fanteria, la 
Fragile Fox . comandatala! ca. 
pittino Cooncy, un vigliacco na¬ 
to. figlio d'im influente giudice 
del Kentucky, aborrito da uffi¬ 
ciali e soldati e sostenuto dal 
colonnello Bnrtlott, suo conclt- 
tndtno, voglioso di far carriera 
politica con l’aiuto del padre 
di Cooney 

Il capitano, con la sua tu- 
competenza e con la sua co¬ 
dardia, ha causato lu morte di 
un gruppo <11 uomini cil 1 ta¬ 
lenti Costa e Woodruff sono 
pronti a fargliela pagare cara 
se. In occasione di un nuovo 
attacco, egli non invierà rinfor¬ 
zi L’attacco c'è e risulta un 
disastro per la compagnia. Il 
‘enente Costa, gravemente fe¬ 
rito. torna alla base mentre 11 
capitano. folle di paura, cornati 
da al resto degli uomini di 
«rrendersl ai tedeschi, tenta di 
uccidere Coonev. ma muore 
p^Inia di poter mettere in atto 
il mi» proposito. Ci pensa 
Woodruff. al quale II colonnello 
B-irtlett, «opraggiunto mi ri ti¬ 
rerei, prometto la promozione a 
•jipitnno se dichiarerà che Coo¬ 
ney è morto da eroe Ma Woo 
druif si rifiuta e telefona al 
romando generale, indie.indo in 
Cooney e in Maitlott i due («■ 
sponsablli del ina sacre della 
Fragile Fox 

La carica polemica de! Mini 
ri-ulta piuttosto limitata (tal 
quadro p-teologico abnorme en 
tro cut l'autore della commedia 
da cui è tratto il film, Norman 
Bl'ooks. e Robert Aldrich han¬ 
no fissato il capitano Cooney e, 
dal tono granguignolesco ed ef- 
feltiriiro, (li cui è permeato, 
particolarmente nella seconda 
narte. Primo attacco. Tuttavia 
le -,diete frecci, rii narrato'e 
messe ancora una volta in tue. j 
da Robert Aldrich e il sn<> guar¬ 
dare alla guerra ron occhio (•• n | 
do. nntiretorieo. fanno «i chi¬ 
li flint meriti una particolare 
attenzione 

Jack Palatici*, che è II tenen¬ 
te Costa, ha momenti efficaci 
ed altri eli uria macabra esterio¬ 
rità. ed è coadiuvato, con intel¬ 
ligente impegno, da attori di 
teatro agguerriti, come Leo 
Marvin, William Srnit beri >• 
F'.'dic Albert 

Alessandro il grande 

Eccoci id secondo - superco¬ 
losso - statunitense della stagio¬ 
ne. Diretto da Robert Rossvu. 
un regista che ha al suo attivo 
film come Tutti gii uomini del 
re e Fiesta d'amore e di morte 
e al mio passivo Aiambo. Ales¬ 
sandro il grande mostra qual¬ 
che ambizione, non risolta fe¬ 
licemente. tuttavia. 

Desideroso di andar oltre nl- 
o .. spettacolo per lo spettaco¬ 
li»-, (li maie.i hoiiyu («altana 
..oberi Ho.-.-.ci. die « sogg<-iu- 
sta, sceneggiatore c produttore 
lei film. - giratoin terra di 
Spagna, ha tentalo di dare una 
.i.terprela/.ione p.àcoiogu-;, d, 1 
7e macedone e ha curalo i ani- 
oientnzione meticolosamente. 
Ma agli aspetti formali non 
joi risponde altrettanla rerretà 
.oh'ii.dagine storica della im¬ 
portante funzione avuta da A - 
icssandro nella sua epoca, si 
die la vicenda del giovane ino- 
..arc.i. che si crede un dio c 
.rascorre per i patri co.flui¬ 
tali. uccmeiido \iu via i suoi 
migliori amici, risulta gnmoMo 
.oios.i, per chi ama tal gene¬ 
re-, costruito da Hollywood a 
somiglianza degli western, c 
.-corsamente attendibile e con- 
n-a per chi desideri un'inter¬ 
pretazione scientifica di quei 
• rnpi lontani Richard Burion 
.* U dignitoso prots.LOnista; il 
-«.echio Freuuh Alarci) ha mo- 
‘■enti irnienti i.elia figura di 
- toppo, il follo padre eh Ale«- 
-anuro Scarsamente efficaci. 

• nvece. Claire Bloom e Daniel. 
•e Darrieux La bella fotografia 
.:i technicolor e del celebre 
.•paratore inglese Robert Kra- 
-ker e la buona musica e del 
maestro Na-cimnene C.'lnenu:- 

COjlC 

■J. si. J 


teatri 

-\KLLC CHINO : V n, s 
del Cacco. I*» tei OdiSib'Ji : 
Gioì coi Zò ottobre» maugura- 
zione c,-n <a Compagn.a cai*.*- 

Cà cu Boa ucci. leu e»cr,l. Va¬ 
leri. Vitti, diretta da Luciano 
MondoUo 

A*TI: Alle 21: «La maestrina* 
di N'icci«jerr,i nella irileroicla. 
z:one ai Lisa .Meri.ni Uccia 
di Guglielmo Moraztdi 

DELLE MUSE; Alfe 21,15: C ta 
Paola Barbara. Manlio Lu-rda. 
baan «Non c'è «etola. *n.r.*« !» 
Ut A 8«ttu 

1-0 CHALET (viale ivbl**: Ve¬ 
nerdì SS ottobre alle 21.15; C la 
del Teatro d'Arte Popolare ai- 
retta da F. Castellani: « Amle¬ 
to » di Shakespeare 

MA RIO N ETTE PICCOLE MA¬ 
SCHERE (Via Partrengo, I. di 
fronte al Capitoli: Domenica 
nizto stagione con « 3 u che re¬ 
no » (pren. tei. 818 607*. 

PALAZZO SISTINA; Mie ore zi: 
Già C Dapporto. Lauretu Ma- 
r.ero. Quartetto Cetra. L-seiia 
Nava in «Car.o r.on ftr'o. i 
Garine; e Giovar.n.r.. 
RANDELLO R'poso 

QUIRINO: Alle 2U5 replica ie 
« La bugiarda » con Rossella 
Falk. Annamaria Guarntert. 
Romolo Valli (ultima settima¬ 
na di repliche) 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21; C.ia 
S. Era srr.o tn * Nora Seconda» 
dt C G Vinta 

ROSSINI: Stasera alle f-r r 21.15 
(raueurazlone «tagline 'eatra- 
le 1356-57: C la stabile del 
Teatro di Rorr.i diretta n# Z 
Durante. • Tu uccidi un uo¬ 
mo morto * di E Caglleri 




LACRIMA CRISTI 


SCOIO TIT 


Tilti Z5/St* 


SATIRI: Domani alle 21.15 pri¬ 
ma (h « Il ballo del ladri ». C.ta 
ilei Teatro Moderno con L. 
Carli. R. Villa, M. Stiriti, A. 
Parelta, novità dt Anoutlh 
VALLE: Alle 31.15: C-la P. Bor¬ 
boni. C. Rilutto, G. Caldani 
M. Uusonl, E Malnurdi « La 
penna» (novità I 

CINEMA-VARIETÀ’ 

Altieri: Gli innamorati con A. 
Lualdi e rivista 

Ambra-Jovlnehli L'arciere del re 
•con R. Taylor e rivista 
Principe: GII uomini preferisco, 
no le blonde con J. Musarli e 
rivista 

Volturno: L'arciere dei re con 
n. Taylor e rivista 

CINEMA 

ti«iuarn>: Chiuso per restauro 
Adrlarlne: Lo sciopero delie mo¬ 
gli con J. Craln 
Adriano; Alessandro tl Grande 
con C. Ulootn (Cinemascope). 
Apertura ore 13. 

Airone: il vendicatore silenzioso 
con A. Baxter 

Alba: Ln linee torna tn casu 
llentley con I). Dora 

Alcyone: I,a congiura degli in¬ 
nocenti con E. Diventi 
Ainbasrtutorl : Jotirinv Concini 
coti F. Slnatra 

Alliambra: Il (lume rosso con J. 
Wayne 

Anlenr: Coràggio dt Lassi con 
J. Simmons 

Apollo: L'nlbu del gran giorno 
con V. Moyo 

Appio: Ln febbre dell'oro con C. 
Chnplbi 

Aquila*. Cacciatoli iti (lonttera 
con It Scott 

Arrlilnirdr: Cuiipoint con K. Me 
Murray 

Areiilialeiio; Alcxiiiulei Ine Creai 
(Ore IH 20 221 

Arenili»: Ln strage del 7. eaval- 
leggert eoa H. Robertson (Ci¬ 
nemascope) 

Atlston; ij tet*o con C. Pallottl 

(Ole 15 Ui.r*) 111.5(1 2(1.50 22.50* 


L’inizio al CORSO 

DELLA I. SI.ITIMANA Dii 

IL CIGNO 

c garanzia ili un autentico 
successo 

OGGI liNAL !.. 350 


Aslorla: Jotmn.v Concilo , o,i F 
Sinntra 

Astra: La ligie nenonibi a imi 
1* /logorile 

Atlante: Gli un. un fiuti < mi G 
Coi,pei 

Alimitlr: Quando la città fiorine 
I un 1J. Andr» 'IV, 

Allualità: Li signora omicidi < oli 
A. Gnlnness lAjiertnra ore 
tr,.:io> 

Aiignslus: Totò. l'eppmo e la .. 
rnalnfernmtn.i 

Aurelio: Riposo 

Aureo: Veneri rri'.« ( . con ft Fle¬ 
ming 

Ausonia: L'arciere tir) re con U. 
Taylor 

Avrnthio: l-i congiura itegli |n- 
noocntl con K Gwcnn 

Avorio: l.a gloriosa avventura 
•mi G. Cooper 

(larhrrtnl: (.uomo che sapeva 
troppo con J Stewar* (Ore 
15.15 17.33 19.55 22.25» 

Bellarmino: - Chimere con K. 
Douglas 

Belle Arti; Riposo 

Belino: La febbre dell oro con 
C. Chaplln 

Bernini: Il colosso d'argiMa con 
H. Bogart 

Bologna: I^i febbre dcU'oro con 
C Chaplln 

Branrarrlo: febbre dell'oro 

con C. Chaplln 


Nonce'^senza^ 

6 OGGI 

Picnic» 

KIM NOVAK 
WILLIAM HOLDfN 

inizia la 
^sef'Hmana 
di repliche 

si FIAMMA 


(.'«pjpnelle: H’.noso 
Capitol: Il tetto con R- Pallore 
I Ore 1<5 2(J 18.05 20.10 Z2.40» 
(apranKa: Gunpotnt con F Me 
Murr.ij 

Capranicliella: L’amante fi* Lady 
Ct.alteri;- curi D. Darneux 
Castello: fi fidanzato di tutte 
con F Smatra 

Centrale: igrande r-ralena di 

W. D.-r., v 

( ins-sdr. I, ;.ì!i:r.f, alt*, c c.n A 
S' oda 

Clodio- li ra-ciatore di indiani 
con K Douglas 
Cola di llienio; La febbre del¬ 
l'oro > c.n c C'hapl'n 

Colonna: I «enza Dio con R 
Scott 

Colosseo: Un turco napoletano 
con Totò 

Cofanifeos; La conquista delia Ca¬ 
lifornia 

Corallo: Cantami » buongiorno 
tristezza • con G. Rondinella 
Corso 11 cig* ** cor. (, K»!l» elee 

K 15 |8 20 05 T2 15» 

Crlsorono: f fuggiaschi 
Cristallo; T'fiò. Pepplr.o e la . 

rr.aHfcnirr.ina 
Degli Sclplonl: Rlpo«o 
Dei l'icroli: Cartoni animati a 
colori 

Della Valle; Riposo 
Delle Maschere: Il fidanzato di 
tutte con F Str.atra <C!nema- 
«-r.pe * 

Delle Mimose: R;po«o 
Delle Terrazze: Amami o |a«nra- 
rn con D Dav tCinemascope, 

Delle Vittorie: La rergfura de¬ 
gl. T.r.Ver.tl enn T-. Ovetlr. 
Del Vascello: Temrf'e «*rl Nilo 
T-n A Steel 

Diana: Marre, vita di un timido 
en E Borgnirie 

Dorla: f.’arr.ore è una co*a me- 
ravie;:-«a ce.r. J Jone* 

Due .MIor'- I nfissirl de! cielo 
err. 3 Cbar.dler 
F<Jet*r»*««- C’**ze r - rrr ,j,.r_, ren 
I. Ta}o:i 

Eden: I «erra terge con A Mur- 

rhv 

F«»»e-»»* | pjga-it- i*ee*de-, c> -en 
V Hefhr. 

Fcrrvei-o: L* v eRa d! Roma er r 
S f|in > '»nri 
Fnrllde- R:rr,«o 

Cncnn» • s.. —, line» 'On * P». 

lanee 

I ccrfiddr: L'uorr.o luro 
fSTcrw: I.» r,-tnetr>e*«a d»l«e O- 
n*»*e enn ^ Pampantnl 
Facne»»»»» : RlDO«n 
F»-o- F , »«^** cronaca nera con 
R. Cameron 


Fiamma; Piente coti R. NovaK 
tOre 15.25 17.50 20.05 22.25) A- 
rla condizionata 

Fiammetta: Auytlilng Gore con 

B. Crosby (alle 17.43 20 22,15) 
Flaminio: Racconto di giovani 

mogli con ti. ilcpburn 
Fogliano: La rivincita dcll'uonu' 
Invisibile 

Fontana: Lo avventure dt Gia¬ 
como Casanova con G. Fer¬ 
retti 

Galleria: Alessandro il Glande 
con C. Bloom (Cinemascope!. 
Apertura olio 15. 

QarbateUa: Non c'è amore più 
grande con A. sheridan 
Giovane Trastevere; Riposo 
Olutlo Cesare: il ricatto più vile 
con G. Ford 

Golden: La signora omicidi con 
A. Gulnrfea 

Hollywood: Contrabbando per 
Portento con G. Montgomery 
imperiate; L'ora scarlatta con 

C. Ohmart ( Vtsavlslon). Aper¬ 
tura ore 15.30. 

impero) chiuso per restauro 
Induno; L'arciere del re co n il 
Taylor (Cinemascope) 

Jonlo: Coraggio di l^sst con J. 
Riminoti* 

Iti»; Tempestìi sul Nilo con A 
Steel 

Italia: Veneri rosse con II. Fle¬ 
ming 

La lenire: L’arciere del re con 
R. Taylor 

Leprine: I rapinatori del passo 
1-11,1» : Riposo 

Livorno; Questi nostri genitori 
Lux: il messaggio ilei rinnegato 
Manzoni*. Cantando sotto le stelle 
eon L. Tajolt 

Marroni: Mellgate. || grande in¬ 
ferni, con S. Haydrn 
Massimo: (tengasi mino MI 
Mazzini: Il fidanzato ,j( tutto eon 
F sinntra 

Metropolitan; Prima linea *.. n J 
Po la tire 

Moderno: Alessandro n Grande 
con (’. Itloon, lCln'*m»*v*'opel 
Moderno Sa le Ita • Fra I < amato, 
ri ili teste 

Modernissimo; Sala A* Serenata 
con M. 1 2 ii,za. .Sala 11 Le me¬ 
ravigliose storte di Walt Di¬ 
sney 

Mondisi : Una pellicola di visone 
con G halli 
S’asoiU Rii,oso 

New Vork: Alessandro M Cian¬ 
ite con C Itlnnm (Clnerav -oi-.r > 
Nlir.ara: Il drago sorde con 11 
Dennlti 

fomentano: Riposo 
Nuovo; Ln congiura degli Inno¬ 
centi orni F Givo liti 
Odeon: AR’ombta del Kibmat,- 
ginro ( (loculi,cnlnrlo) 

Odeiralrht: I-n febbre deh*oro 
con (’. Chardin 

Olympia: I.'ultima frontiera con 
V Maturi* 

Orfeo; Il grande cielo con K 
Douglas 

Orione: Ivi frusta «l'argento «io, 

D. Robertson 
Ostiense: Rlno««» 

Otta ciano: *rt l’etnooo - la 
malafcmmma 
OMnvilU: Riposo 
palar/»: Itosrmarie «■«,„ F ! a- 
tnns 

Palesir|«,»: 1,‘tdllma frontiera eoe. 
V. Mature 

Par|oll: L'arclerr «lei re con It 
Taylor 

Paris; Fra I cacciatori «Il trslr 
(documentarlo, 

•’a\: Hlnoso 

1*1» X (Torre Gala): Rlr>o*o 
Planetario: L'amore è una co«a 
meravigliosa con J. Jonea 
Platino; !_a tela del ragno ron 
It Wldinark 

Plaza: Donatella eon K Marti¬ 
nelli iCinemascopc-Eastinanco- 
lori 

Pllnliis: 5?e((e spose «,er sette fra¬ 
telli con 3. Powell 
Preneste: Amleto con L. Olivier 
Primavera: F.ttore Fteramosca e 
Avventura a Vallechlorn 
Purrlnl: Il bigamo con G. Rati! 
Quattro Fontane: L’ora scarlatta 
cf»n C. Ohmart 

Quirinale: fj» signora omicidi 
ron A Gulnncss 
Qiilrlnrtla: Sonravvlssutl due con 
3 Ferrar ingresso continuato 
Quiriti: Riposo 

llralr; li coto.s’o d'argilla con 11 
Dogar! 

Rey: Giulio Cesare con M. Brando 
Itex: Via col vento con C. Cable 
(Inizio spettacoli ore 19. ulti¬ 
mo 20.40) 

Rialto: Johnny C'onrbo con F. 
Sinatra 

Riposo: Riposo 

ililz: f.a signora omicidi con A. 
Gulnncss 

Rivoli: Piangerò domani con S 
Hayward flngr coni ore 19 
18 20.10 22.20* 

Roma: Ore J0: lezione dt canto 
con C. Villa 

Boxy: Una pelliccia di visone 
con G. Halli 

Rubino: La donna dei ritratto 
con J. Dennett 

Salarlo: Cacciatori di frontiera 
con R. Scott 
Sala Eritrea: Riposo 
fiala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala 5. Spirito: Riposo 
fiala Saturnino: Riposo 
fiala Stisorlati*: Rtooio 
Sala TraaponUna: Riposo 
fiala Umberto: Un pugno di cri¬ 
minali con B. Crawford 
fiala Vlgnoll; Tarzan e i cac¬ 
ciatori bianchi 
Salerno: Riposo 

Salirne Mar i. »• Calabuig cor 
F Fabrlzt 
San Feilre: Rlpos»/ 

SanlTppoRto; Lo scudo del Fat- 
worth con T. Curtis (Cinema¬ 
scope) i 

Savoia: )j febbre dell'oro con 
C. Chaplln 
'erte Sale: Riposo 

Smeraldo: L'amante dt Lady 

Chatterly con D. Darrieux (al¬ 
le 16.10 18.10 20.10 22») 
Splendore* i u ore- la- «dritto 
ertgip ron G Pera 'Cinema- 
vvine, 

Stadfum: L'ispettore generale con 
D Kavc 

girli*: Riooso 

Stiperriàema: Gunpolnt con T. 
Me Murray 

Tirreno: L’arctere del re con Tt 

T-1 * - - • Ci-emasrone» 

Ti*»-u<- I'at=r-d;o d: f-ire-o rnr. 
J. Milltran 

Tiri» no: Ripos» 

Trevi: Ura r.elltccia dì vi«nr.e 
cor. G Rahl 

Trlanon: 11 cirro drhe rreravlgfie 
con P CBricn 

Trieste: Serenala cor M Lar*a 
Tn«cot«»- Quarto grado con P 
G'-ddard 

ì'l'«se: Il rr.raggio con Tot» 
rìrlim»- Kifid il pirata cor 
Giar.rl e P;r.otto 
Vertnno Anrlle: Agguato sul ma¬ 
re con E Manni 
V»-h*nn: Dov'i* la libertà cor 
Tr.»A 

V»*»* 1 »- T] mantelle rr-«»o con 
F To-zt 

«trnt'ZlONI FVat. . CINEMA 
Airone, Aftoalità. Avenrmo. 
Brancaccio. Corso. rrlsUIlo. Del¬ 
le Maschere, ionio. Del Vascello. 
I.eoelne. Imperlale. Modernissi¬ 
mo. Olimpia. Odesealehl. OTfeo. 
Principe. PDUno. Planetario. Qui¬ 
rinale. Qnlrtnetta. Quattro ron- 
unr. Rialto. Roma. Reale. Sala 
Umberto. Salone Margherita. Sa¬ 
lerno. Tusrolo. triplano. Ventuno 
Aprite. TEATRI: Delle Muse. 
Quirino. Valle. 


Vino h*l<3 - r I t/(N, 

^TVSCDLDTITI^ 



— E diro cho io ao cho cosa vuol diro mangiar bono! 

*— Oh. ti conosco! Ti piacciono i piatti appotitosi. ma facili 

da digerirò: por questo non cò condimento miglioro di Gradina, 
cosi loggora, cosi delicata! Dol resto, guarda, 
è bastata una sola prova ed anche tu no sei entusiasta. 



l.60 


L*KTTO 


È un nutrimento lt^ero. 

Gradina è composta eacluaivamonto di scoltisaiml 
olii vogotnli; sono oscillai i grassi di origino ani¬ 
malo: ecco porchò Gradina, usata da sola, dà a 
tutti i piatti una gran loggorozza o digoribilità» 

È un alimento nutriente. 

Como gli altri grassi pregiati ò una preziosa 
fonte di energia por l’organismo. 

È un aondlmento ideale 

por fritti: per dolci, noli'arrosto, nella pasta 
asciutta. É moravigliosa por vorduro o salso e, 
spalmata sul pano, sullo tartine, sui tosti, è 
una merenda squisita. 


ta-zos n./n 



ANNUNCI ECONOMICI 

ISIITO DI ORTOPEDIA ADDOMINALE 

Giuseppe: b atori 

ROMA — Piazza delle Iris 28 se. A Int. I (Centocelle) 

za* OFFF.HTb tatPiaoo 

1 LAVORO •. ta 

ambosessi volenterosi offrett 
facile lavoro. Champion. Casella 
Postale 377 - Genova. 

n»f**»i»»ii»»i»***»ii*»»»***i******i*a 

ANNUNCI SANITARI 

ERNIE 

Con II nuovissimo apparecchio (,Mod. Sistema Tedesco) 
risultato di anni di esperienza o di studio, si garantisce 
hi perfetta contenzione di qualsiasi Ernia: l’npparccchi. 

leggero, resistente, permette qualsiasi lavoro 

I'nn«rio. ventriere*. Richiedasi prescrizione medica, 
consultazioni gratuite 

nirrvr* tutti 1 giorni feriali dalle Ore 10 alle 17, 
r (lidie 15 alle 18. Festivi dalle 9 alle 12 

~ ESQUIUNO 

VENe.EE 

DISFUNZIONI SESSUALI 
di orni origine 
LABORATORIO 

ANALISI 31ICROS. SANGUE 
Direte Dr. F. Calandri B peci aitata 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 
Aut Pref. 17-7-52 n. 21712 

Dott. Pietro MONACO 

Studio Medico per la cara dell* 
«SOLE» Disfunzioni Sessuali 
Cure pra-post matrimoniali 

Via Salaria, 72 int. 4 - Roma 

(presso PIAZZA FIUME). Orario 
10-12 I8-1S. Sabato 10-12 T. «62D6» 
Aut. Pref. 28775 del 23-2-'53 


A. RINALDIIZZI e FIGLI 

ROMA - VIA FLAVIA. 85 - TELEFONO 479.073 
( Appaltatrice autorizzata Società Romana Gas) 

Mese del riscaldamento 

STUFE e TERMOCONVETTORI a gas ed elet¬ 
trici, CALDAIE A GAS per impianti autonomi di 
termosifone con speciali valvole di sicurezza e 
di regolarizzazione autonoma della temperatura 

Primarie Case: 

TERMIGA8. BONOMIA, TRIPLEX, FLA.MMA, ESPERIA 
SPECIALI SCONTI PER IL PERIODO DI 
PROPAGANDA — PREVENTIVI GRATIS 

ALFREDO STR0M 
VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

(OSSO UMBERTO N. 504 

(Presao Pia zza del Popola) 

Tri. 8LS2» » Ore 8-20 - Fari. FI) 


MOBILIFICIO 

■ ■ V/A GELA fS-Te/ 78657/ {Ponte Lungo) 

LARGHE FACILITAZIONI PAGAMENTO 

51T STRONZI 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 

venb rancata 

VENERER „ PELLE 
DISFUNZIONI SRSSUALd 

VIA (OU DI MEDIO 152 

Marafioti 


lei 3M .Vfi f)re 4-V‘ e^«» - l3 


OGGI GRANDE - PIUMA » AL 


Supercinema - Capranica - Archimede 

» NO DEI POCHI FILM CHE LA CRITICA AMERICANA IIA 
DEFINITO INANIMEMENTE «EXCEUENT. 



Sono sospese le tessere e ie e ntrate di favore 
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6 *— Venerdì 19 ottobre 1989 


L’UN/TA’ 


GLI I HL\ 1MILXTI SPORTIVE |« Congresso della D.C. 


LE DUE SQUAD RE ROMANE PER 6LI INCONTRI DI DOMENICA 

Hello Homo rientrerà Ghiggìa 
La t orio senio Sentimen ti V 

Fra i biancazzurrì probabile l’utilizzazione di Carradori al posto di Moltrasio 
apparso poco in forma - Domani le riserve giallorosse incontreranno lo Skelestea 


Consolini imiterà Erausquin? 


Domani sarà decisa 
la questione degli oriundi 

Oggi all» l'ICiC *1 nominerà 
Il Presidente tirila CAN 

Domani si saprà quando po¬ 
tranno giocare Tozzi, C iicclriu- 
roni e Parodi. In/olli. il Coii- 
sifllio Nazionale tirile Leghe 
dovrà studiare la regolamenta- 
zinne ilei tesseramento degli 
« oriundi - non Imnirdiulnmeu- 
te disponibili per le squadre 
nazionali. Si tratta di stabilire 
se Tozzi (Lazio), Parodi (Ge¬ 
noa) c Cuccili«roni (Milani 
potranno scendere In campo 
sin ila domenica con te loro 
squadre in partite di campio¬ 
nato. 

Allo studio ilei Consiglio 
Nazionale delle Leghe sarà an- 
clic la nuora formula del cam¬ 
pionato di IV Serie che do¬ 
vrebbe. secondo Ir proposte in 
discussione, essere diviso in 
tre gironi di Iti squadre ed uno 
di H. l-a riforma andrebbe 
eventualmente in vigore dalla 
prossima stagione essendo que¬ 
sto campionato di qualificazio¬ 
ne per il torneo del 1951. 

Oggi. Invece, si riunirà II 
Consìglio delle FIGO per de¬ 
cidere fra le altre cose sulla 
nomina della nuora Commis¬ 
sione Arbitri Nazionali (CAN). 
Per questa nomina VAIA pre¬ 
senterà i suoi candidati fra i 
(inali il CF sceglierà il presi¬ 
dente ed i due consiglieri. La 
t.ega Nazionale a sua colta 
presenterà i candidati agli al¬ 
tri due posti, essendo la CAN 
composta di cinque membri. 

Per la carica di presidente, 
al posto del romano Dattilo, si 
fanno i nomi dei bolognesi 
. Scorzoni e Gamberlni che en¬ 
trambi godrebbero della con¬ 
siderazione dri massimi diri¬ 
genti della FIGC. 

Sempre n proposito della 
riunione odierna del Consiglio 
delta FlGC il presidente u- 
scenfe della CAN, Ceneroso 
Dattilo, proporrà, tramite un 
Consigliere federale iuta riu¬ 
nione plenaria della CAN e 
delta Lega per dimostrare co¬ 
me rorpanir:a:i»nc da lui pre¬ 
sieduta per tre anni non è 
stata la causa di contronersie 
che hanno in qualche modo 
ostacolato il mudare scalpi* 
mento del Campionato di cal- 
' rio. Questa presa di posizione 
dell’arbitro Datiilo è generata 
co ni è noto dalle accuse a lui 
rivolte su pretesi favoreggia¬ 
menti che la CAN avrebbe 
fatto a determinate squadre. 
Accuse per le quali è in cor¬ 
so un processo giudiziario. 


Ancora «uni per la Lazio 
che domenica a Ferrara do¬ 
vrà fare a meno di Senti¬ 
menti V che ancora lamenta 
un Iurte dolore all’inguine. 
Rientrerà quindi l'Immii e 
torno anche Currndnn ohe si 
è distinto Curante la partita 
giocato dalle riserve a San 
Benedetto del Tronto e che 
mister Curver ritiene attual¬ 
mente miglioro <11 Moltrasio, 
apparso ancora non pel let - 
lamenti' in torn a. 

Sicché la Lazio dovrebbe 
scendere a Ferrala nella se¬ 
guente (orinazione: larvati, 
Molino, Lo Buono, Filili, l'i- 
nnrdi. Carradori, Mticciilelli, 
Vi volo. Praest, Selmusson, 
Lucent ini. Comunque qual¬ 
cosa ‘li definitivo si saprà al 
termine delFalUmaincntn che 
questo pomeriggio mister 
Curver farà disputare ai suoi 
uomini e dopo il quale sarà 
diramata la lista del convo¬ 
cati. Domani mattina, poi. i 
hiaucouzziirri si metteranno 
in viaggio per Ferrara. 

1 giocatori si sono allenati 
ieri pomeriggio allo studio 
Torino. Curver ha divìso i 
suol uomini facondo loro di¬ 
sputare una partitella n ran¬ 
ghi ridotti e, come al solito, 
senza portieri. Non vi hanno 
partecipalo Sentimenti V. 
Bottini, Burini e Zngllo. A 
proposito rii questi ultimi 
linone notizie si hanno per 
Bottini elle fra min diecina rii 
giorni potrà ritornare a cal¬ 
ciare. Per Burini e Zngllo, 
invece, ogni decidono è ri- 
ìmmdutn «Un prossima setll- 
mmiii. 

Continuano intanto le trat¬ 
tative per risolvere In crisi 


dicci titolali contio dieci ri¬ 
serve. La formazione dei ti¬ 
tolari era la seguente: Tessu¬ 
ti, Cardarelli, ì.osi, Giuliano, 
Stucchi, Venturi, Lojodhe, 
Pistrln, Nordahl, Da Costa. 
La partilcllr» è terminala 
2-2. Por t titolali hanno se¬ 
gnato Giuliano e Nordahl e 
per le riserve Baie.irmi e 
Burhuhni. 

Dopo l'allenamento Sanisi 
ha convocalo I giocatori per 
domeiiiea <'he sono: Panetti. 
Ti ssuri. Cardarelli. Lost » 
('anioni, Giuliano. Stucchi e 
Venturi. Ghigg'a, Da Costi», 
Non.'ahl, Pistilli. Lojodiee, 
Bai holini. Oggi, dopo mi ul¬ 
timo allenamento leggero, i 
giuratori si ritireranno a Fra- 
sea'i ila dove tornei anno a 
Itoma scio pillila deirinron- 
Iro. Domani allo stadio To¬ 
rino lo riserve giallorosse 
Siiamtio impegnate vantio la 
Squadra svedese dello Sia li - 
sten. La partila Inizierà alle 
ore là. 
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I.o st l '‘Kii* , hi limatali (tri uni- j me uri lancio Uri tllscii. Iniia- 
iiirnlo del lancio «lei giavellotto ; rati r.icglungcr.i in. 11 ..*' E' II 
con la nuova Ieri,Irli * Ermi- j trr/o lanclalorr \|>agioito clic 
sipiln > che costringe I lancia- i uni i(iicst» nuovo rlvohi/lona- 
lor| a ruotare su se stessi co- rio stile ha raggiunto misure 


di valore liiKritaUiiuatr. t'J pensiamo che lo stesso f.rau- 

|iru|irli> vero, ilumiiie. .he lo si|iiiii «. riuscito a Iti anni a 

stllr * l.rausi|iiln » l" a riue(trrj raggiungere con imi lancio ili 

i:rv'"',: .» “*•>■ » •«».» 

mondiale r Ieri a In fluì oli 

■ 1 1 . " r giovane finlandese. Italnio .Mlk- 

sr A VVf k]T| IR A lillae, ha lanciato con lo siile 

A.V V tla I UI\A spagnolo a ni. 86.10 che sareb¬ 

be stato II nuovo limite rnnn- 
■ ■ | diale della sperialll.» se II laii- 

JM fosse stalo In 

una gara con giudici regola¬ 
mentari. Cnni'i noto ratinale 

B ■ record del mondo appartiene 

I B JM polacco Salitilo lanciò a 

II VP a 

__®_ Prima del lancio di in. X6.70 

. . Il Mlkkllar ha effettualo un 

itti (lill /" lidi II ilio primo tentativo che però è 

_... _ sialo ili soli in. 12! Piò dimo¬ 
stra come II nuovo siile sia di 
Irilin. Bolli itti si pit'fi'ii Ixlt- difficile esecuzione. 

re a Ponte S. Pietro. . , ,. , .. , , , 

Anche il nostro < «insonni del 

Questa corsa, valevole i>cr la resto si è cosi espresso: ■ Se 


MOLTI NEO PROFESSIONISTI TENTERANNO DOMENICA LA GRANDE AVVENTURA 


Giro ciclistico 


9 un severissimo banco ai prove 

Idi lislii ufficiosii ,Iella s Sun Pellegrino > - - lliiltlini professionista dui /'* gennaio 


della Lombardia 
> banco di prova 


timo Bricioli li ti nbhoiiàniuifn 


sociali*. Trattative che sono le corse, ina non il mondo ci- v 
arrivali* nd un punto morto distico. Anil, qualcuno mah- } 
tanto che in questi giorni cir- gna che guadagni più adesso \ 
coìiivn insistenti' In voci* che di allora, e pio) essere. Anco- 
si giungerà nlFAssemblea «lei qunlce anni fa, Cineltueeio ■ 

soci con uri Commissario conosceva le gioie, le amarre- l 


straordinario. 

Ma chi dovrebbe immillar¬ 
lo? La Federenlcio non può 
n meno di creare un preci¬ 
dente; il CONI nemmeno. 
Spetterebbe dunque al Pre¬ 


ce e fi* sofferenze della dura 
nifn del corridore; ora com¬ 
menta le gare, seri re c da un 
paio di mesi è il direttore tec¬ 
nico della «.S'ori Pellegrino,. 

Per cinque giorni, almeno 


120 iscritti ai Giro di Lombardia 

MII.ANO. IX. — Il « Ciro ,|l l.oiuliardla -, la classica corsa 
ciclistica autunnale, ha completalo II «piatirò degli Iscritti. 
Kssl sono oltre l'io, tra italiani e stranieri, con alla testa di 
«illesi| ultimi II belga Ile tlruyne. «-he capeggia la • liesgran. 
gr-Colomho • ed II eamphnir del ninnilo Van Strrnlirrgrn. 
I.c sipiadte sonili la Nlvea-Kuclis, Eldorado-Ulve. Torpadn. 


"* bordili. Boltiim si faceva Ini £ - 
fere a Confo .V. Pietro. 


, ( o)i pa l.egler. c stata vinta dal j a Jrr prende rapldamenie 
< romano Ifipolifi. il iiuolc per , , „ , , 

! niente infimonfo detta preseu- r " metodo a,«Bno- 

del record,,,a„ dettar a. e »° * »»unrsm - ha drltu < mi- 


scapfH fo (insieme od utlri du*')| s n Bnl — #■ prohablte che «olai- 


I.renami, l.ro-t;hlorr)«loni. Alala, l.vglr, Arhos-Ulf. Krejns. « fl f . ilal lrll .. ll(lr ,i 0 irl laudatori di disco flnlrenio 

inanelli. Ilottcrrhla-Vltahrllt, t;lranlriigo-|crp, Mrrdrr, Far. • , J() - (l ,,uluso da solo la fuga, ron l'approfitlame. K non r 

ì ..- ««» .«*«»•• ;**... *• »- 

v.iu.ti....... VI,,,* ! I"-' »»» *»« rimomi ... 


fello, in quanto hi I-nr.io è Nini cinquantina di ragazzi 
Società eretta ad F.ntc Morale, hanno siierato in un retino, mi 


. . . breve colloquio con lìarta- a .Milano In alicnamento. ( battuto tu eh,asso. ,\'oi ci lanciai., col nuovo siile a me- 

Alln Bonui invece aria più Sa},eie a cosa alludiamo. __ ^ ... passiamo sopra ,■ aspettiamo d «ri 67..H senza die i giudici lo 

serena t,n suumlni illn con " ,I " ‘'‘ ,r * s d dih’ttnrifisf ic.i ....... , in cui i| romagnolo sa- sipialiflrassero. sarà adattato 

il vc to hl prn.e umidi « tappe conclusasi L, scorso, ”'>»'>”<«>•> base h m«* clcmei.fi «f. rurmi s» Ri - rd „ r ,. x< . r „n , professo,- I, mrlurto Kra„», u ln? frtma det 

accade ciò tutto va bene Do- x.ibalo col nolo colpo di scena -cremo ..roto, comunque ,Vr , in g"""’- . ... U .AFF dovrà 

unica <• orinai certo ii ridi- fBriini che lira uno sgambet- Ul l»*h« ufficiosa dei dieci del- ' ‘ ff" r c lunphc ed esfemum- prendere una ilrcsinrir. nirpr- 

i» rii Ghiggia. /„ 0 ponchiui) e al termine la «..Su» PcBdirino • è composta ‘ ( - *•’ biso.mp d,-dire che non /,. .s«- sarà broi «. m sat,ta co- diamo, però, clip già durame 

^ *B< 1111 u a * !m "* « U s p ut a t't> r ‘ un n ^ *’ deìhl^rmVuimana 'per 'li- Imn altro un gXX'fZddmo- 

riitelli. «li allenamento » “ r ‘7 "*»»»»»« / » , ‘ r " U ‘' 1 tnUì N "’" Uk n '" celare questi giovanotta Sem- re. Un camp,orassimo eoi fine- u rhe prr „ a)> . 

ic porto, fra titolari e riser- lh ’ n “ '• So,, ^dtvgrtno.. la uno- magnoh. Alfredo Sddmdm. m,n ne, cinque giorni ,I, gara «•)„. handonato per non avere dato 

All'allenamento non hun- rn tor,nazione ciclistica che Fzio Ucstclli, Ferdinando Unni- m <’ avuta la conferma della GINO SALA buoni risultati 

i ureso iwrtt* Panetti e come nj»l>i»r»«i detto sarà di- dohni. Pappino Datile. /ln«jio- tenuta di alcuni ili loro, per ___ _ 


In attesa dell'arrivo s| svolgerà una riunione cicllstlra 
Infrrna/lonale alla tinaie |iarli*elperaniio fra gli altri gli 
azzurri «li Melhourtir e la s«|Uadra ollniploiilra reroslovari a 
a Milani, lu allenamento. 


-, r per poro, solo per II) mc- 
> fri, non ha acciuffato limolili. 


Ieri l'altro nella riunione 


i. non ha acciuffalo fppnliti.l |i rllX elles pr.» Marrltiell,. il 
Oggi come oggi un /frifi/iuil mariellisla ftanrrse ftlnnski ha 


menici! è omini certo il rien 
tro rii Ghiggia. 


‘nomo in cm i| romui/nnlo su- s«|iiallfli-assrrn. sarà adì, italo 
>«i alle prese con » professili- q metodo Krausiitiln * prima del 
insti. Per cederlo in salite. c;io r |,l olimpici la IAFF dovrà 
nelle gare lunghe ed estenua ft- prendere una decslone. ni rjur- 
ti- Se sarti bravo in salita «•«>- «qamo. però, clip già duranlr 


la Bonn» Irn riispulato una „ . 

partitella «li allenamento a ... ,, ! 

due porte, fra titolari e riser- l,i ' “ '*’ n,,, ; 
ve. All’alicnamento non liun- rn lormazion, 
no preso iwrlt* Panetti e come abbiami 
Gliiggia. Saiosi lui schierato retta da Gino. 


li -1 dot mi. /*«•)>), mio Dante. Augia -1 tenuta di alcuni di Jnr o, per 

* litio P,scaglia e Noè Comi. Co.\''g’»>l>‘» «#•** due Parale, d, Ile- 

stelli e Mancini che per certi 


handonato per non avrrr dato 
buoni risultati 


—*|usprt!i noi riteniamo » rugai 
zi più interessanti. L’elenco dei 
dieci non comprende i numi (P 
elementi quotati, ma c’è un 
motivo e cioè che i rari Bruni. 
• nanchini. Mauso. Ccstari ed al- 
i tri sono gin accasali. 


li: provi: 


C.ASTKLFILSANO 


-Se rose fioriranno,, ■■ ■■■■■ l/UIII 

avrebbe detto Lenrro Guerra H l|||| f VlV 

: nei riguardi di quei viiieffan- _ 

ì fj (c sono motti) che coi Giro 

i di Lombardia faranno d salto 1/inglesi* lift sfiorato 
f nella categoria superiore. Sino .... 

ad un paio «t’anni fa un rngnz- Pfeillt t piloti 

j ;o ci jicnsara due volle prima --——-—- 

i di 1 arc il P^lessiontsta del et- Sl ,. t . in . llito di CadoMusmni 
j disino. Frano i tempi in cui s j f0:u} iniziate ieri le prove 

i Coppi, dominava la sema >' MB- per il XIV Gran Premio B.i- 

i ;i «l't'iiitm timore, rispetto e ma a u toni Obi listi co che come 

■ ixiurn è noto mobiliterà per due 

| Ora la faccenda è un pò Strili tutti gli Appigionati 
. „ . . _ ... _ del motore romani. Ne!la pr;- 


L inglesi* lui sfiorato i 160 eliiloni(*tri orari 
Oggi di senta i piloti delle maggiori eategorie 


•ma giornata di provo si 50:10 
avuti risultati abbastanza soci - 
dìfacenti: il più veloce è rì- 


Idonneggiano e basta. Augurin-| multato I':ng'.e- 3 e G'stoii 


'-j 




movi tuttavia chi* dalle nutri¬ 
ta /•nttugl.a <te: r.tqaz:: clic 
tenfcra-rii) la -nrte. t '««: qual¬ 
cosa il; hMaio. 

• é * 

Naturalmente si pensa sem- 


é riuscito a scendere sotto 
i 2*30" dopo alcuni giri con¬ 
dotti 245 . I! biondo piio- 
tn inglesi' h.« cori toccati» la 
media dei ISO chilometri ora¬ 
ri che ia.-cia intendere come 
V macchine «ii maggiore c:- 


Ijire a F.reolr Baldini che and ni I rimirata possano ageveìmen- 




j a Melboume c quindi farà »! 

professionista temi la «Carpa. 
! tin-Oippi*?l solo eoi t .o gcn- 
■ miir, del .tr. Domenica scorsa. 


te avvicinarsi ni 200 chilo¬ 
metri orari. 

Quel'.:» «li Lento:: .ii' 1 ’. res'o 
::«»r. è stata l'unica prestazio¬ 
ne ri: rilievo Infatti anche 


V&s-K - al -- 


mentre d rni i nnate Margoni Scarnotti s U Fi.at-Zagato ha 
talfo buon demento ) s'onpo- ,»r:enuN» il .-\v«»nd«, tenijk» as- 
neca nef f*icc«».'o Giro d> l.om- soluto rii questa urial;, gior- 


11 11 ■ ' Sulla pista rieir.iutodn — 

LA RIUNIONE ALLE CAPANNELLE 

per la messa a punto delle 

A Stella di Site are» jS 5 r« 

• * »z s-m. m I piloti Mu>so. CasteluMti 

fi ** CmJÉ* C|//Ì| 9 I||P|)£P f Von TripjK. il nuovo ac- 

!" f ^ quisto della Casa modenese 

—- — -—--- ~ che nella foto vediamo in- 

. , 1 . . - . ss - sicme all’ing. Ferrari, si so- 

Al secondo posto SI e piazzato Uuugtllll no alternali al volante delia 
— ■ —— monoposto 2500. 8 cilindri 

I; Preimo P<zrt-oenae (L. 6 OO 1 I 1 T»rat:os. 2» Beòte. 3. CC c della vettura sport 3500 
mila, metri 1.600 in pisi» pie-1 Rjtsa. v:nc. *7. piazz. 23. 26. 31. rnn [ a qyjij, Fangio pren- 
rota) ha visto la previst» gffer-1 acc 125. derà narte nt Gran Premio 


Buone prove di velocità dei palianotisti azzurri 


fermazlor.e det favoriti Steli* di 
Nearco e Cauguin che ri toro 
ct*a*ific*U neQ'ordtne. Ecco i ri¬ 
sultati e le relative quote del 
totalizzatore. 

1 , cor*a : 1 ) Botilo ICwe: 2 i 
La Rooeraie, totalizzatore vin¬ 
cente 4L prXZx. 32121, acc. 17*: 


A N e ttarne 

ytt tii tiffg uitte 

MELBOURNE. 18 — La pi- 
sia di atletica aQo Stadio Olim- 


con la quale Fangio pren¬ 
derà parte a! Gran Premio 
dei Venezuela. 

Il campione italiano Ca- 
stellotti che nella settima¬ 
na scorsa durante le prove 
sulla 2500 cc- ** Ferrari » 
aveva battuto il record uf- 


lr?| manina, nella piscina del 
Foro Italico <m. 50 «equa dolce) 
I giocatori di pallanuoto in 
allenamento collegiate per I 
t.iocht di Melbourne hanno 
sostenuto una prora di velocità 
sui m. IM sttte libero. Fra I 
risultati conseguiti eccelle il 
S7 *6 di t*aolo Pucci Ecco I 
tempi dei singoli atleti: 

Partneggisnt fin (56 metri 
3«-*> - Lonzi 1 '?*"I (.50 metri 
22 ”) . Pucci 37 "« <50 m. 7«”7) - 
Pirro F(i4~I <50 m. 25' X) - D’A¬ 
chille l *2-« <50 m. W«) - Bar¬ 
di l’W'J <50 m. 3 l**i> - Mar- 
ciani l*<K"5 <50 m. 3F I) - Ru¬ 
bini F0«^ <50 m. 3I”I I - D'Al¬ 
trui l'OF'S (50 m. 30**) - Ktto- 
noco,-e l'W)'*4 (56 m. !ITJ) - 
Dennerlel F. 44"4 <50 m. Z%~2) - 
Mannelli II t'07*^ <50 m. 33") 
A quindici minuti di distan¬ 
za dalla cara sul metri 100 gli 
stessi atleti hanno sostenuto 
una seconda prova sui 50 tnf- 


2. corsa: j» Zartr.a. 2> NJco- di Melboume ha superato fiaale deria pista c«il tempo t rt stile libero con l seguenti 

la*, vuau. I*. pioz*. 13, li. ac- oggi un severo collaudo: per di 59’M/IO. ha migliorato rtstiltati: parmeggiant zì^i - 
copplat* 71; J. eoe»*: i) ZambL ventiquattrore una pioggia tor- ancora questo limite con al- z*rì . Pncct 2*^5 - Pirro 

2 » Wi*e L^Sy. 3) 0 «i. vtnceo- rendale si è riversata sulla zo- Cuni passaggi cronometrati Vl-2 * 

> 4A. v taax. 17. 14. 13. octx>s>- na di Melboume e quando è ^ 50 »» ne ttj 

pau 137; 4. cor**. 1 , Kadme. smesso di piovere U pista uf- «-VL” lr - vf . V? Al,, „ n “v- I 

2, SpleczdàJe Boy. 3) Tron, via- ficìale di gare era_ B ncora ìn s pu e .cc* n p.- . ^ 


militare per rappresentanze e 
tiratori Isolali delle unità di 
tutte le 11 ', A A. E’ prevista I* 
partecipazione di oltre cento 
s«]uadrr di rapptesentania e di 
oltre 5 Zt tiratori. 

l.a gara asrà termine dome¬ 
nica ZI al mattino e la pre¬ 
miazione è prevista per le ore 
Il circa alla presenza delle 
autorità militari e sportive. 


MELBOURNE. IS — Arpad 
Cvanadi, secretarlo del Comi¬ 
tato Olimpico Ungherese, b» 
drtio che • il Villaggio olim¬ 
pico di Melbourne è meravi¬ 
glioso ed e molto più bello d) 
quelli di Londra e rii Helsin¬ 
ki ♦. Csanadi è giunto a Mel¬ 
boume Insieme ad altri cin¬ 
que dirigenti sportivi unghe¬ 
resi-. i :m atleti e gli altri di¬ 
rigenti ungheresi arriveranno 
in Australia il 3 novembre. 


PAOLO PL’CCl ha fatto re¬ 
gistrare sai IB* metri un 
ottimo i"'S 


(contimi**, dalla 1 . pagina) tare — oome egli stQSao ha 

.... T . implicitamente confermato — 

43 ordini del giorno e le tre c j„. j ;i una palese multepli- 
inozioni di minoranza che il t ., t à di posizioni il coug;c.«so 
congresso avrebbe dovuto vo- l0SM , t . oi tretto u nronunciar- 
tare. Senza darne lettura, e s j su i )a lanl() aUe3il . L . 0lla 
stat;, votata ed approvala in- politu:,. Fra 1 cofitmui In¬ 
vece In sola mozione della , uu i ti ti{ . u ,, Si ,| a uco-se- 
inaggioran/.a f a 11 f a n i a n a. gwlario dei pa. t.lo ha uega- 
Quando la stampa ne ha co- ( 0 pjjj. j,u potori precedenti 
nosciuto il testo, ha consta- dves.^ro prospettato v:c di¬ 
tate che essa c*r« diversa da verse da quelle pci.-cgune 
queliti che la stampa stessa j.uualnieme dulia DC »• ni 
e i congressisti avevano letto violenta polemica con questo 
nei giorni scorsi! quello, iiu re-pinti» le 

A proposito della unitiva- { )j reciproca infr.ann et- 
zione socialista ci si legge che l0IUi , (ji chie-a «■ P.-uUio un 
,< il congresso ritiene die la cam pj altrui, 
coltura di ogni legame con i L’abhraeea» Ira Fanfan: «* 
partiti totalibu 1 sin la condì- j<qip( >r> t .|ie è H'gmto ai di¬ 
zione indispensabile per con- (ij f|U pst»u!tiino. ha 

stdcM'uro non iippaionte od vf- voluto -im/ionare, |:\ t «•<»n- 

limora Padosiono alisi domo- lIilM;uilr u'u/.umi dri p:«»- 
ci nzia di qualsiasi (orza i>o- un;l ; i,ipp > n-;Iica/,.nii' 

litica in Italia, e pel tanto 1 >* , interna della condilo dì 
tiene che sia stretto dovere;,, | uì/i at iV a democrat.va ... 
vigilare allineilo accie.-cunenti j Hu.nK.citu-,/. «me prcs.-'oc- 
pul'amento Mti/i della I)ì.m* annlog.,. .. |>*r lo meno 

democratica sul piuno interno c « ione delle ostilità ih- 
e internazionale non portino 0mll|li ; , nìt >izioni el'ttórai:- 
all a, nv-t.i del reale sviluppo 5 .,, corr( . nU . f|| 

democralio. della nazione... K ; lnl . mi (|U0 , I;j dl An dr.v„ - 
Una lotim.h.zione che prima ti< ( , t .,, (1;tl (ll , n p:o- 
1101 . esisteva. <; le hqu.da ogni , ultu . uUn subtUl dop(> d , d ,, u . 
preteM. .. possibilismo ,. e die lid , n 

appari- tanto piu clan.om«a a! ;) u,. d;tn „ gli attacchi ric ¬ 
chi. avendo seguito . lavori di . h;i df . U( , ... • rr . 

qiieslo ('ongresso. ,1 e tesi) di l^nfan: ò ,ta'la'ri. 

eonto del pericolo che per la i/iom . (v „, 

deinocrazla italiana rappre- triMjl f . pert;in!l , I10 „ 

«onta ri gruppo dirigente fan- uhlU , b.G 4 ;««ii«* coneves' 
Limano. Un colpo di scena , (j contrario, di 

clamo: 0.0 de metodi, ma, m , h a . 1(l n „ 

vero, non nella mrian/a. die, ir;.t <1 e.d , 

n; ' apparsa chiara gei nd , , (i ,., ,«. r .«, tan „ ,| K 

piamo giorno, 1 . , . , 

Il »,(».. .., I*.’. ) Ilio. Andrcolti e t» 1 - • ,G. 


Il dibattito allaniioMi nei ;',V „ . , 

. .. « : * mivo.t; lucilie .1 Li 

101,^0 dell.» giornata aveva m- ... , 

gua-t.uo*e 11 *': ’.tgua:ri 

rinato ,« varietà tU'lle iio. s- , . ,, 7 . 

j ( 1 j ' governo, afìecmando eh 

, . ... non e-sei'do conci* ori): 

L "ilei ve Ito ri. (.eriom. (!l a !!ean/e 

!na.'.'.:ia» ‘'-.p .nenle de,hi «* s:- „„ __ _ 


1 , 01 ) e-sel'clo l'OMcep.iJla' 1111 
n iit: mento rii a!!ean/e « ti- 
zn un preventivo a-x-ir-o del- 


il bi, :r•• ,t s,at ,v n r ^i* ù:;*,ì« ò* 

-;;-tiz,azione del c,ua- 
::: ,1 .* , 1 I ,u "r Mlrmit 1 ' emùlìdom ‘agli Tl- 


u.attatorma per una col- b , i( . 0 _ snr)f , mu . ÌU ( . h> , n „j 


l«'tl)i»razi<me futura con i so¬ 
cialisti sotto il segno rii un 
superamento rio] marxismo. 


abbiamo d'*serìtto n'ri'i'.ette- 
Jato. dobbiamo tirarne la 
c<U!s»*gnenz.i anche per i so- 


■ « . . , -, " gnuii/.,i «dii 111- in;; 1 ,'ti * 

L nito: e;it„ del mttosegre- socratici, i quali ddi- 

tar:o Sullo ha avuto maggio- , mn „ d e ri dere so essere con 
re conostenza. eri e stato vai- n 0 fllorK Dnr: .^ tìnr 


fiamente applaudito dalla -i- 
nidra. Kgli -i è 'letto favo- 
•evote alta relazione rii Fmi- 


siM’equivoco che norie immi¬ 
nenti elezioni rio) Trenriuo- 
A‘i*i Adige, norterà i mini- 


f.'.ni so.» -e la s, 111 terprefa (J ., giorni,.,,e. e con 

■n un «nodo tutto particolare. ; ..«u-iaVIomoc:atioi , 

ossia quale w:i non è. La Dnno nn . ( ìr . d] ;d ,. |IV ,„ 

«rmea ptuìc.pale e questa. PS1 unifu-aziom* , 0 - 

rhe ni Progr.umm rii Fanfam t ., r ., is , ;i rd „„htica rii- 

i*on cornspondiino foive P“- stensiv.,. Amlrrotti ha fatto 
li n io ( opaci rii attuarli. 1 ho appello al 00112105-0 perché, 
ml:) proepettaL V attuazione MsrJf . rando „ ;j .-handaumni = ,« 


riel Piano Valloni non cnrrl- 
vfxmde quella -'-olta >v«titi- 
ca senza rii cui i! Piano cesta 
ivi vuoto o non può essere 
strumento rii po.g rosso. La 
critica (iriueipn’o c. inoltre. 


i travagli interio-:. !,» DC 
può <"■'•('!" riivirtat'i a' Hi - 
ciotto aprile. 

là’ stato a quest*» punto (il 
congresso d n ve v a ancora 
;.scolt;u<* i discorsi «li Co- 


die la « p*i (iv.iionza » flrlla i c , nì i H> Segui e la replica d: 
pohtiea di Fanf.ifii verso la Klllllulli) t - h e la prosuìrn/u 


unificazione socialista ri-chta amuincia tn l’aperlura de!- 
tìi na.-coiiriere lina ‘ inni:.» j ( , ur n t . pg r l’elez.ione iio» 
soslanziale. la quale a.tri nuovo Consiglio nazionale, 
effetti nini pot-ebae sortire Cll „ w abbiamo ciotto mi 
di** di r,sospingo.,, ,1 -orla- htrn . ^ corsi 1( . lU:c 
b-mo '11 posizioni frontiste. u: 


Nella prima giornata 
il pia veloce è Lesfon 


,tetti non pm-eoae sortire C( , nlo nb i >famn detto nei 
di** di nsospinge-e ,1 sorta- j, io .. ni . scorsi . Uste in l:z- 
h-nm su posizioni frontisti*. Z!l sono quattro: que'.la di 
lai DC deve, al contrario fa- (I ini/.j ;t tjva democratic.i ra - 
vonre imo snliippo delia , io -, nomi dl F; „,ra„i. Se- 
unif.ca/.ione soci«ahsta m mo- Tiim broni. Taviani. 

do die essa prepari una « col- M(l ., n Mn tt.ire!la. Gir. Sali?.- 
aborazione competitiva- m.- Zlin , (> ()oj f un 2 s onsir j Magri, 
litiva ira rattnuci r sonali- Canoro. D,M Falco. Laura. 
St, .. 0 ,. n ' m r lUU ‘Jfi 1 ™' 1 ' ,Vn n1 Giacchetto. Gioia. LaGanza, 


vattoliei. Li DC’ risdha iti. 


e Malfatti: la lista « Prima- 


Si Wi** Lady. 3) OtT. vtr»c«n- ronzi al e si è riversata sulla zo- Cun j passaggi cronometrati 
le 46. ptazr. 17. 14. 13. accop- na di Melbourne e quando è ^ 53 *» netti 
P*U 137; 4. corsa: li Radine, smesso di piovere La pista uf- ’ 

2, Sptendàde Boy. 3, Tron, vtn- fktialc di care era ancora in », SO J?L£ Ur ^ 
cerrte 30. pi»**. 13. 13. 13, accop- grado di essere utlltrtata. tanto ;? * c \ a , 

piata 4B; 3. eor**: i) Stella di etf^ien’.c è risultato ii sistema 1,n * <50 cc. » al volante del- 
uin. v;^ 14. di drenaggio delle acque. 1 * quale era il campione 


. fare u projcssionisui «<. <<- s „* di Castelfusan.» facendo meglio (tolte più 

listno. Erano i tempi 1 » cui d s - 0:u , iniziate ieri Io prove pot<«iti Mercedo-s 3000. Biu»- 

’ 0 )>|»i, do’ninavn la xcr»u •* tilt- p Cr jj XIV Gran Premio Bo- ne anche le prove di Mollimi 

ì «iivnino timore, rispetto e m.» automobilistico ehe come su Giulietta Sprint o «ii Ciotti 

«aura è noto mobiliterà por due con l'Alfa normale entrambi 

Ora la faccenda è un PÒ Storni tutti gli appassionati scesi sotto i 3' 

« ■ ... ... de] motore romani. Nella pr;- Oggi dovrebhor*» -ceri-loro 

] Itfn-rrsu, tuttavia bisogna sture ^ 2Ìoraat;i (li prow d in pUt:, i piloti de]!,- mag- 

I Ifirft'nrf. fare il passo secondo ... avu *j risultati abbiuCin/a «lori c.itoizorio e t\oc i pi^ 

\ 1**1 gamba. Corti salti bruschi <iìfaoonti: ii più vr)oor è ri- Ioti dolio O.?o;i # dolio Forra- 

I(in»ieftfiii:ti«, «• basta. Auguri-:- sudato l'inglese Ie'ston vile ri. occ. fra i quali Musso. Ca¬ 
nori tuttavìa ehe dotta nutrì- è riuscito ;« scendere sott«» stelloni. Behra. Shell. De 

«1 1 alt ligi, a de; ragazzi <nc '. -‘30” dopo alcuni giri con- Porr, zo. Cabianca. Salvador; 

er,frr«i'»?i«> la -arte. ,■'«'«: «jmri- ' lo \* '*'• - 4 , 5 " I! biondo pilo- e Paul Frere. l'ultimo Dori:- 

. *o ;nilcse h i co ; i !t><v*ìio la a>, ulu 1 «ara ai vol.tr , :<» vii lino 

«>.«,« a, «»’,» ^ media dei Itili chilometri ora- Ferrari 2000 T R. 

ri ehe lasci;, intendere come Beco i tempi realizza': nei- 
.YcIl r, : Unente si pensa seri- macelline «li maggiore ci- le nrove di ieri: 
ire a Ercole Buldini che andrà liniirata possano agevoline))- CÌa-ssc iSoti sf»irt : Lvston 
t Afelboume r quindi farà »> te ;.yvicinarsi ai 200 chilo- *?•''* 

nofcssimustn tn»n la «Carpa- *" •;* Casse Ito,, s,*„; : n^ s i c. 

ìO'C'>VPi *?I soìo eoi t.o QCn- « “,’« ! ‘ -.“, 4 »' * ‘ * 1 2 '*lT‘ 6 . nnHlia kiìi M5.S30. 

«io del Domenica scorsa, iìf <i' ” rWhÌ 

mntre il ravennate Margotti Scarnotti s U F:a*.-Zagato ha a» <5»i.ingu«’i!im». 2*40 1 ; c.iv.m- 

'alt r o buon elemento ) s'irrigo- «»:;e;uito il secondo tenifk» as- ita «Guzzi C.ivannai. 2‘4!)"5; 

lev» nef f’icco.'o Giro <f* t.o»:- soluto rii questa nririia gior- Meub iCiHtper 600 1 2*ò3''»>. Hall 

* Cooper). rt.r .V Di Non; 

, C7*.»l,r *. .1 26"f, 

• '' 

1 11 li J i ! >BJ » siar.Rui-tijni». c««-.-ii 

ISraURueltmil. 2*51*2 
Classe „ttre 20C0 G T. : Z* m« 

j- — - - --— pierò (Mercedes 300 SI.*. 2 3fi". 

DB P*llanotl*tl azzurri media km. 132 . 700 ; Musso Giu- 

militare per rappresentanze e fT-oiTr * *' -«-«òm *' 

liralori delle di «vtl«-C.u:di >. 3 40 I 

tulle le A A. F.' prevista la C tasse ioeo GT ; Scarno: 

parleripa/innr di *3V Zagat.il. 37 media 

si»u>drr rappresenlanu e di 151.524 

oltre Casse l.'Ai) T ; 

1^4 gara avrà termine dome- v s'* ‘Giulietta S\'». 2’44 *2; Milane- 

niea 21 ai mattino e la pre- < ld *-. 2 '46 Rominwt. 24n ; 

miarione è prevista per tf ore Buzze!. (Giulie.:.» Si. - 50 S 

Il circa alla presenza delle Casse 750 G. T.: Thyrle i.A- 

autorità militari c sportive. ^ harth*. 2"05 "4. rneri.a Km 134.037. 

_ Casse ZOO0 T. N.: «Pegaso* 

O HBpim v. y (Atra \000 Ti i. 2 37*3 media 

MELBOURNE. IS — Arpa* kl 7- 15 ff 2 /- Fcroldi De R«s-* V 

Csanadi, segretario del Comi- |ri» \jg,- -44 . 

tato Olimptco Ungnercse. b* \ Caste 1300 T *V: C;oifi iGiti- 

dMio rhe «Ù Villaggio oline Beltà l 2à2't. media chileme- 

i tri 13S-575; Sup*'rt: (Fiat lift!, 

pico dt Melbourne e meravi . i 2’53“5; Cesia * .d *. 2 55 3 

glioso rd * molio più bello d> Casse 7 50 T .V. : Anjr«*i::.: 

quelli di t.ondra c rii llelsin- ' K.Ca F. «Dvr.a Pa-.!ia:d>. a'-Tò 

kt ». Csanadi è giunto a Mei- ' media km DP.23., 

boume Insieme ad altri cln- * -----——- 

que dirigenti sportivi angue- 8 DaH| P H 'hpf 

reM; t 2M atleti e gli attri dt- PAOLO PL’CCI ha fallo re- * R » ,n c »"«vnCl 

rigenti ungheresi arriveranno distrarr sai IM metri nn I- „ L f „ Ai >«u !!m 

in Australia il 3 novembre, _ottimo 37' 6 \* « 0 » 0 » BCTHIW 

CALCIO: Domeaioi a Parigi Fraocia-URSS laìiissìino finale, la coppia «vig- 

MOSCA. IS. — E* partita da Mosca aUa volta dt Parigi per tvra Jean Rofh-Waltér Buchcr 
disputare domenica l’Incontro con la Francia, la rappresentativa ha inaspettafamonfe t into sfa- 


CALC10: Domenica a Parigi Fraocia-URSS 

MOSCA, il - P partita da Mosca alla volta dt Parigi pei 


.Vftrco. 2) Gaufuti. 14, di drenaggio delle aoQiie. I *3 Quale ora K campione 

pian. io. il acc. 30; «. eor»*: Cinque centimetri d'acquai italiano Pirocchi. mentre la 



li Qieop*. 2) Bertbie. v%nc. 34. erano invece rimasti guiìa vi- 
plaaz. 24. 33, scc. 64; 7. corsa: cma pista d; allenamento. 




• Osra 1500 cc. » aveva alia 
Strida il milanese Pioti: 


Al Poligono Umberto l in 
Roma, Via Tor dl Quinto avrà 
Intrio oggi la gara pallonate 


sovietica dt calcio. 

La formatione per la partita i cosi prevista: Y*vin; Ticenko, 
Ogoncev; Nùto. Gotublev. paramenov; Tato scia, fsaiev. streltzov. 
Sainikov, Riscin. 

L'Incontro si presenta quanto mai Incerto, Sia l’Utilone So¬ 
vietica che la Francia sono state recentemente superate dl mi¬ 
sura daU’Ungberia. 


sera la Sci giorni ciclistica di 
Berlino 

Seconda si è piazzata ia cop¬ 
rila italo-tedesca di Femaivio 
Ternmi c Otto Xiege. seguito 
rial danesi Key Wcrner-N’icl'cn 
ed Evan Klair.cr. 


c.-.so contrario di far.-i s'o- vc . rn „ rcc a j nomi di Àn- 
-omgcrc ',cr?a* destra mentre dr< „ )tt j. Angelill:. Kn .iiu*,*!.-, 
dovrebbe avere chiaro, come S; vi<) (irl De iu )n .. Ughi e d"l 
in insegnato De Ga.spe: cne pro-sindaco ri: ffom.» ,M «:vz- 
nc.n può sperare di opporre 7a L;| ljitn (ji .. 

-on successo ai comune»: un h ’„ prrson f., Pastore, f om,- 
blocyo clerieo-moderato r, eie- ^ Storti Maro 4 .Li Va''.-e,rh; 
-jeo-conservatore ~ ( j altri L:ì u , Ul d . ba ..- ., 

In anobio cin*i,lrn, SuJo o j n f inr .«nnovor^ fr.« s*.io: 
—1 ;\t^* il mi lutx'iiuaro ni («sponenti il 
problema del governo, non Sul!n , riepjtati X< z-:*: .. 
escludendo 1 eventuali!;» di R ltS f S( . rn barri,. Gallo, 

un governo DC-P5DI npp**g- Ginrcl!nat Fncchm. l’.H'lisL, 
-iato socialisti Butlé, Di Lisa. G-aneM. De 

L’intervento d: Pel!;» tu. ^ ?1 . ( (;.,r nt:t ci 

ovviamente presentato tut- n | fr ‘f ' 

t altro quadro. Accolto dai ^lontre si iniziavano ]c \o- 
soht: mormorii di ostilità, ina 1:izi oni il congresso precipi- 
coiifoi Uno «illn fine cln mi cii— tnvji rnpidnnicnTc verfo l f * 
scroto appi ju.-o. ba conelit?iont. fino .-« raggiunsc- 

(le«t<* que;;o che da^ lui ci si j] livello più basso c°n *e 
potei a attendere. Cera stai,» ^npflpiioni notturne di Fan- 
prima un breve intervento dt f . - x 

Zoli che aveva cercato di co:- “y-p .tata ancora reccezioi.e 
•ilare un vuoto di questo con- cJi un intervento del giovane 
greaso. ossia di dimostra-e pj-qelli che, tra Faitro. ha -el- 
con qualcliC cifra clic al p:a- j C vato una questione nioraù* 
r.o Vanoni si è già dato un L . dj tos iumc ;» proposito del 
conveto avvìo in quest; ar«- disprezzo con cui F;«ntam ha 
ni. Polla ha dimostrato che rifiutato le spiegazioni a *,r«: 
eo-a .-ia questo piano, o sche- * an te volte richieste a p:o- 
ma. come prudentemente polito, per esempio. d«g’*: 

aveva prima parlato Zoli. nei ostacoli posti alla elezione u: 
propositi delia destra (c non Gronchi; una questione rr.u- 
«o!n della destra) demoeri- ra i c analoga a quella che ne!- 
stiana: riduzione dei consti- precedènte seduta noìtur- 
mi. blocco dei salari. reg : me n u il giovane avelline-o De 
H: austerità, posizioni »o!:ti-|Mit : , a'vev.-» sollevato a ,i:*i- 
«riie conservatrici, occhio ni- posito degli arbitri di pn.ee- 
Vololtornto borghese d e., po. clura Fanfani contro le iva- 
sizfonf rii relativa autonomia noranze. provocando una ini- 
e non oltranziste in polìtica mediata e violenta replica 
o-tera restano la caratteri- qello stes-o Fanfani. Per il 
stica di Pella. cn n un richi?.- resto, non cc stato che un 
no costante alla esperienza intervento del ministro Co¬ 
di governo di tre anni fa. e lombo dal quale invano si è 
con questo di nuovo; una attesa un? parola mima m 
r. per tura verso la CISL ma tema di riforma agraria, 
una discriminazione ter-o Finalmente ha parlai.* -So¬ 
gli altri sindacali pe- una gru i! cui governo e L. c*:: 
co'.lnborar or.o ? un governo person^ sono state pros.-crne 
* economico ». ignorati nel congresso, e ei;e 

La galoppata oratoria fi- il congresso ha compensato 
naie ha avuto ini2io nel pri- con un caldo applauso. E 
mo pomeriggio con alcuni in- stato, il suo. un discorso bre- 
fervent: minori e con i di- ve. pacato. Ha negato che !a 
ieor-i dei notabili tuttora n formula del .-uo governo sia 
-erv? : o attivo. T". ministro immobìlista; si è dileso dai 
«ieirintemo. Tambroni. hi governi-ombra profi a.i 
ìnalmente colmato un vim-jPeli?. Sceiba e Fanfan: s r c-- 
fo — e non casuale, in ov-j-o. ha difeso il ** cen-ri-.v-o •* 
sto o'iizrc-s,* — rilevando la'affermando di non essere sce- 
funziorte positiva «ie! cover- s 0 a compromessi sul p—no 
no Segni in tutti i campi, della democrazia e della so¬ 
nno ultimo in quello della cialità. Certo, la unificazione 
orinazione delle nuove am- socialista complica ora le co- 
ministrazioni locali e della so — egli ha detto — per la 
trasformazione — come egli D.C. e quindi anche per il 
ha detto — dell’attuale strut- governo. 

••«ira dello Stato in senso do- Il parere di Segni, ispirato 
morràtico secondo > enun- ad un cauto - possibilismo 
■unzioni costituzionali .iole che bisogna a-pettare l’esito 
Presidente della Repubblica, di questo processo, senza seo- 
Obiettivo orincinale. -co- raggiarlo. Egli ha tuttavia ri¬ 
or rio. dei discorso di Rumor conosciuto ’a debolezza rii 
è stato invece quello di di- questa posizione c si è difeso 
most-are l’aflìnità sostanzia- dal sospetto che essa possa 
e delle posizioni di Gemella essere ispirata da un suo de- 
e rii Fanfani e ciò per evi- siderio di « durare » 
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« L'UNITA' 


)> 


Tutti uniti 

per attuare la Costituzione 
per il lavoro e per la terra 
per i diritti dei contadini 

lanciato ì.i2%?« a SaS poli: atxra nuove vie al co,», 
organizzazioni contadina In 


occasione delta Stornata na¬ 
zionale del contadino ette 
tierrd celebrata in tutto <1 
parte il li ottobre. 

ContadinU 

l.aooralori della terrai 
Nril'ftnnivorftoriu doil'ec- 
ci<Jio di Mdmui, accomunati 
noi ricordo dei nostri ca¬ 
duti. rinnoviamo, in tutta 
Italia, l'impogno solenne <li 
intcn>»ficare Tortone <• Ki 
lotta per il lavoro, per la 
«erra, per In riforma agra¬ 
ria generale, per la Costi¬ 
la /ione, celebrando uniti la 
«fìioniata del Contadino». 

I c conseiruonze più gravi 
dnl travaglio della econo¬ 
mia agricola nazionale ri¬ 
cadono mi di noi. braccian¬ 
ti v salariati, mezzadri e 
«■oloni. fittavoli, piccoli pro- 
prietarì e assegnatari, i>cg- 
gioni ndo le nostre giù inso- 
‘•tenibili condizioni (li vita 
(iicntre gli agrori ed i lati- 
fondisti continuano ad ac¬ 
cumulare le loro rendite od 
i loro profitti. 

Per risolvere i problemi 
di fondo (loH'ngrioollurn ita- 
liuuu ed assicurarci un più 
sicuro c .sereno domani, si 
intimile un indirizzo nuovo 
(Mio indi!ieu nazionale che, 

< <ui la attuazione di una ri¬ 
forma agraria generale, ga¬ 
rantisca ad ogni lavoratore 
e ad ogni lavoratrice delle 
nostre campagne sicurezza 
del fluoro: ponga un freno 
allo sfruttamento dei mono- 



mercio dei prodotti agricoli. 

Questa è la politica che 
noi indichiamo ni Parla¬ 
mento, n| Governo e al 
Paese. 

Contadini! 

l.aooratari della terrai 

Attorno a queste rivendi¬ 
cazioni, rafforziamo la no¬ 
stra fraterna solidarietà e 
impegniamoci a lottare uni¬ 
ti. ul di ropra di ogni di¬ 
visione, per ottenere: 

— la legge sui patti agra¬ 
ri fondata sul principio del¬ 
la «giusta causa permanen¬ 
te » e suVI'accoglimento del¬ 
la richiesta del riparlo al 
lì 0 per «Mito; 

-- la h'gge che assicuri 
subito e con le più vantag¬ 
giose condizioni il diritto 
alla pensione per tutti i col¬ 
tivatori diretti, coloni e mez¬ 
zadri: 

— il miglioramento dello 
assistenza di malattia |mt « 
coltivatori diretti, i mezza¬ 
dri ed i braccianti; l'autono¬ 
mia <• la democrazia delle 
Casse Mutue: 

— la garanzia «lei lavo¬ 
ro. il collocamento demo¬ 
cratico, il rispetto dcM'im- 
|>onibile, il susshlio di di¬ 
soccupazione ed il raddop¬ 
pio degli assegni familiari 
ai braccianti: 

— l'adempimento degli 
obblighi di bonifica e di tra¬ 
sformazione <■ IV.sipropno 
(f‘* i proprietari inadem¬ 
pienti; 

-- Tafxtliz.rone dei privi¬ 
legi degli agrari col rico¬ 
noscimento ni contadini del 
voto pro-enpite negli l uti. 
Consorzi e organismi di in¬ 
teresse agricolo; 

— una riforma fondiaria 
clic dia la torri a ohi la 
lavora, tendala sili priori- 
pii cosiitiizio-iali della li¬ 
mitazione generale c per¬ 
manente della pronriefà ln- 
t’Cra e del diritto dei (oiila- 
«lini nl!'ncee--o alla prie 
prùdà. 

Cont.idini ! 

I./intimimi della torni! 

Allarghiamo c rondili dia¬ 
mo la fraterna int<-sa fra le 
nostre organizzazioni. Ilnf- 
forziamo i nostri vincoli di 
ainieiz.in r di solidarietà ( on 
gli operai e cori lutti i 1u- 
.voratori del braccio e della 
niente. 

Uniamoci tutti nella lotta 
per il lavoro e per la terra, 
per la giustizia e per 1 ì 
liliertà. 

Urli ti ni ni n co semino! 

CGIL - Confnlrrtrrra - F**- 
derbraccianti - Fedrrmezzn- 
dri - Alleanza Nazionale dei 
Contadini - AMOcinzione Na¬ 
zionale Coltivatori Diretti - 
.Associazione Contadini del 
Mezzogiorno - Associazione 
Nazionale Assegnatari - Unto¬ 
re Contadini Siritinni 
Unione Coltivatori r Pasto¬ 
ri Sardi 



Mercoledì si é svolta a .'Milano unii grande liiaiilfrstnztonc unitaria del lavoratori tessiti sosprsl Oltre .100 lavoratili I 
tessili della provincia sono convenute tu rappresentanza delle intuitala di lavoratrici minacciate ili licenziamento. Nel 
corso delta rnitnlfrstuzionr hanno parlato I srKrrtaM provinciali ilei sindacati tessili aderenti alla ('<*11.. alla TISI, r 
almi.. Nella foto un aspetto delta niauilcstazloiie mentre parla il segretario delta fisi. 


I.A DISCUSSIONI': OUNKKALIO Al. CONSIGLIO D’EUROPA 

Timidi accenti di novità 
nel dibattito di Strasbu rgo 

L’on, Martino propone una conferenza dei Primi ministri dell’Europa occidentale 
; per accelerare l'integrazione • Una polemica sulla presenza di Pastore e Gioititi 


STUASUUHQO. 1». — Ci e 
Ui/Jicile a/u0pirc albi impres 
.tìone ohe l'asse milieu consul¬ 
tiva del Couxtpito d'Europa 
esprime, nel suo complesso, 
il disorientamento che ca 
rulterizzu in questo momen¬ 
to tu politica delle classi di 
rii/enli europee. Abitiamo *>’• 
gintii attentamente i lavori 
di questa prima inorimi» (fi 
((limitilo sulla politica i iene 
rate: non abbiamo Doluto 
scorgervi alcun «equo ben 
de/iuilo di una linea nuova, 
di uu orientamento che parta 
da una analisi corretta della 
situazione locate. Il che i 1 un 
segno per nulla confortanti 
per una assemblea, che pre¬ 
tende ili preparare l'unità 
dell'Europa. 

Si osserverà eli e il compito 
di ifiiesta organizzazione non 
è già tinello di indicare ai 
governi dei vari paesi che ne 
fanno parie la strada da se 
giure, ma /nuttosto lineila ih 


MENTRE L’OPINIO NE PUBBLICA RECLAMA LA TUTELA DEL NOS TRO PATRIMONIO 

I ministeri si rifiutano di fornire l'elenco 
dei capolavori in partenza per l'America 

Le maggiori opere d'arte dei nostri Musei comprese tra le opere che stanno per partire - I gravissimi rischi del 
trasporto - A Parigi si sta organizzando intanto una mostra leonardesca con criteri da cultura a fumetti 


tiliì da divedi giurili cir- 
calatat insistcnlcmcnte nnjh 
ambienti artishri r ,//<> rmih- 
sliri italiani la mire che mi 
ingrate gruppo di pte ziose 
pillare e setilliire fio pel r«-- 
sere iimitilo negli Sitili Vitili 
per lilla moslrii tiri Itnimu'i- 
nienlo italiano: noce che ha 
messo subita in allarme ni- 
nissima i/iianli hanno a ruo¬ 
te la Inietti ilei puf rimonto 
artistico nazionale. I.c notizie 
elle circolano sono le più di¬ 
verse e coni rasinoli tini mo¬ 
mento rhe gli oiganisint f- 
xpnuxabiti delle liellr Arti e 
ilei ntinixliro degli Ext eri 
xentbrann aver aevoìto l'or¬ 
ganizzazione ili guexlii espo¬ 
sizione in ima enzima di 
misteriosa clandestinità. 

Queste nolizir comi im/ne 
fintino suscitato immediate 
reazioni sulla stampa di Fi¬ 
renze. Uomo e Milano, presso 
il Consìglio comunale e gitrl- 
lo provinciale di Firenze e 
anche alla Camera e al Se¬ 
nato dove i deputati delle si¬ 
nistre Marchesi. Alienili, Ma¬ 
rangone. Sulla e l.ozza han¬ 
no tempestivamente prese vin¬ 
to va'iole erogazione urgente 
al ministro drilli /'. I- ono¬ 
revole Ponto Unxsi: s Per sa¬ 
pere se rnrrixpnndr a verità 
he ringmmla capolavori dei 
llinnxrimenlo italiano starino 
per essere inviali in binerò 
negli Siali Uniti per una 
esposizione, nonostante vi sia 
stata in proposito a guanto 
nare l'opposizione di autore¬ 
voli membri del Consiglio 
superiore delle iintirhità e 


I NA DICHIAR AZIONI:: DELFOV DI VITTORIO 

La lunzione delle aziende di Sialo 

dimo strala dall’accordo l!M-sind acali 

I.» diminuzione dell’orario di lavoro a pari solario do¬ 
vrà essere attuato anche nel settore rielle industrie private 


L'agenzia « AST >» ha diffu¬ 
so ieri sera la seguente dichia¬ 
razione del segretario della 
CGIL onorevole Giuseppe Di 
Vittorio: « La CGIL saluta 
con viva soddisfazione l’ac¬ 
cordo raggiunto per la ridu¬ 
zione delle ore di lavoro a 
parità di salario- fra tutte 
le organizzazioni sindacali e 
l’E.N’.I. Questo accordo è de¬ 
stinato ad avere targa riper¬ 
cussione in tutte le categorie 
di lavoratori italiani. L’ac¬ 
cordo dimostra che il proble¬ 
ma della riduzione delle ore 
di lavoro, verso la realizza¬ 
zione delle 40 ore settimana* 
li — sul quale esiste un 
accordo di principio tra le 
tre Confederazioni dei lavo¬ 
ratori — è un problema ma¬ 
turo per numerosi complessi 
industriali e per interi setto¬ 
ri di lavoro. 

" E' troppo presto per dire 
se fa riduzione delie ore di 
lavoro nelle aziende E.N.I. 
comporti un aumento del 
personale occupato. Certo è 
che una riduzione simulta¬ 
nea delle ore di lavoro in 
tutte le aziende industriali 
d'Italia, nelle quali ciò è im¬ 
mediatamente possibile per 


pazione di parecchie J ecine 
di migliaia di lavoratori e 
quindi rappresenterebbe un 
contributo alla lotta per ia 
eliminazione della oiaea deh 
la disoccupazione. 

■«Nel caso dell’ENI. questa 
prima conquista dei lavora¬ 
tori è stata realizzata neìie 
migliori condizioni: da una 
parte le tre organizzazioni 
sindacali hanno presentato e 
sostenuto fe loro rivendica¬ 
zioni unitariamente e. dal- 
l'altra parte, la Direzione 
dellT-N.I. ha dimostrato un 
alto senso di intelligente 


comprensione verso le esi¬ 
genze dei lavoratori, oanrio 
cosi una chiara dimostrazio¬ 
ne della funzione che pos¬ 
sono e debbono assolvere le 
aziende di uno Stato demo¬ 
cratico. sul cammino dello 
sviluppo produttivo e del 
proeres.-o sociale 

« Mi auguro che questo 
esempio di reciproca com¬ 
prensione sia largamente se¬ 
guito dagli industriali priva¬ 
ti. In caso contrario, con !a 
stessa unità di intenti, i sin¬ 
dacati dei lavoratori saranno 
obbligati a condurre la lotta 


duplice obiettivo deila iiciu- 
zione delle ore di lavoro t 
della occupazione del mag¬ 
gior numero nos-ibi e d: 
disoccupali 


necessaria per raggiun 2 tre il «corso 


Una medaglia d'oro 
ai V igili del F uoco 

iv>rr.en.c« ;»r»ifcMrr.a r.e. it.r-i, 
di ut.* manifesta'/.one n piazza 
di Siena che comprenderà anche 
un «aggio ginnico. 1: Presidente 
depila RepuUAlCo decorerà lo 
stendardo dei isri'.i de: Fuoco 
Con medaglia d oro a', valore 
clvt> ror./es-* :: 20 gl*u«rno 


delle m r tiri .Sujiriaiifrii 
denti responsabili, e se inni 
tre xm esitilo elle i rupoht- 
vori sarebbero spedili senza 
te indispensabili Ititele as\t 
curative ». 

U vimhlin non ha aiuola 
risposto, ino min utiliziti tifi¬ 
la agenzia slampa « Italia » 
i Firenze, Ili ottobre > è giuri 
la a date eoa no elenco m 
completit di opere la t onfei 
imi che prima della fine del 
mese te aprre partiranno da 
I.inorilo alla valla degli Siali 
Uniti. Fanno parie dell'elen¬ 
co Ir opere xcguetili: M.i - 
donila col 11 n III t» i no c -.cene 
della vita della Vergini- di 
Filippo l.ippi, S|to\.ili/to dcll.i 
Vergine del /lento Angelici , 
Minerva c il Centauro e Ma¬ 
donna del Itoselo del flulii- 
celli. Allegoria di Pirro di 
Cosimo, ItiLrallo di (ialcnz/o 
Maria Sforza del Pollaiolo, 
Morie di bucre/in di Filip¬ 
pino hippi, ha dolina velata 
di lliiffarllo, Ititralto di Doli 
Ualdassarrc del Perugino, 
(loneerto e nitritilo di rum¬ 
inavi Mosti ilei 7 iziiino. il 
bozzello del |»cr«eo del Eri- 
lini, Unito di Michelangelo, 
il hansarllirva eoli la Croci- 
flssiimi* di llonatetlo. 

Informazioni ilo noi rar- 
co/tr. mentre pantano l'elenco 
definitivo a Irentatré fra pil¬ 
lare e sculture, danno anche 
altri Ululi: La "I euipr'it-i di 
Utiargiane, La Madonna della 
«etfgiol» di Ila/fatilo. Nasci¬ 
la (Il Venere ilei flaltirelh. 
Mitratto di nomo ri'.rfnlà Mu¬ 
seoI di Antonello da Messina, 
fieniillioniit in nero drl /.ot¬ 
to t Itnmn. (ultima borghese > 
r aurora g inni ri d: Maiitegiio, 
Pinlurirchin. Tinlorrllo, Pir¬ 
ro dello Francesca e. sem¬ 
bra. pnanehe il I ondo Doni 
li Mn belangelo 

Srl dubbio che le notizie 
j raccolte potessero essere ine¬ 
satte m gualche punto, e 
forse lo saranno, ri siamo re¬ 
tali al ministero della /*. I. 
'Sezione belle Arlii r starno 
naselli a conferire eoo allu¬ 
ni funzionali, tra mi il dot 
tor Triihe- eh e dirige l'uf¬ 
ficio mostre ili gaesla sezio¬ 
ne : ma ri r .«Pilo il,rimirato 
che non polenti esserci for¬ 
nito un elenco delle opere 
in partenza per l'America 
come altre informazioni n- 
\rbirslr, in qminf'i Velia glia 
\lila di funzionari tinti erano 
[autorizzali a dare notizie 
alla stampa r i he emettere 
eventuali comunicai i spella¬ 
va alle superiori autorità del 
ministero della /'. / e ih 
'/nello degli Esteri Ut t tanto 
allora ri noi ti a guesUuUimn 
ministero ('sezione scambi 
culi arali con l’estero i ma 
'anche gai i funzionari si sono 


ti mi rrati dietro il riserbo di 
a f peto r liti cortese guanto 
ini penetrabile silenzio. Eio- 
driitcnicnle una inasinì ih 
pii tura tini iuttu tu A inerirà 
deve costituire an segielo ih 
Sialo. 

t.i sciismi il tettoie •>/ dt- 
sfulh dullr ore ili antico- 
mera nini abbiamo inailo la 
forza ili andare a /iremiei e 
informazioni alla ambasciata 
americana a /tonni. Si «• rosi 
venuto insinuando nella no 
s Ira niriitr il dubbili che 
litiche gnrslti fosse una ili 
gltrlle mostre. senza nienti 
carattere scienlipi o e ili st ar 


fossero siali assicurali /ter 
somme fiinotose mtlla e nes- 
stiaa /uit celibe coni /ir risarei di 
eventuali danni o /irrdltr. 
Ogni giorno ri siimi pnrìrop- 
/in aeroplani dir /irrcipiliuin e 
naia rhe uff ondami; i muli¬ 
niti spostamenti inoltre pos¬ 
sono /irnimrnrc. roti Ir nanii- 
ziom ili clima e ili tempera¬ 
tura r imi l mulinili sbtlllnl- 
Inmcnti, deterioramenti gru¬ 
llissimi r /alali per la mn- 
serimzionr ili a pere come 
gnesle che hanno guati romi¬ 
to o cini/iiereiifo imiti. 

Veramrtilr il è difficile in¬ 
tendere niiiiiminiieiile la ur- 


r • »» «fe **• Ma* «« «**•»« >*» s ^ multisi* f 





«la nasi ita di Venere», l'immortale capolavoro boiflcel Siano, ehr i questori di Scelti* proi¬ 
birono liissr riprodotta nei manifesti. Varcherà ora l'Oceano, i on tutti I rlsrlil i he «io 

t (importa, per rssere rsposta a New Vnrk 


NEL MONDO DEL LAVORO 


TESSILI. - Il direttivo na¬ 
zionale delia FIOT r:umto*i a 
Milano nei giorni (corsi ha 
rilevalo con soddisfazione le 
forme avanzate di unità d’azio¬ 
ne in atto da tempo fra i lavo¬ 
ratori tessili e le loro organiz¬ 
zazioni nelle lotte contro i l> 
cenziamenii e !e sospensioni, 
contro il «upersfruttamento e 


. .per migliori condszmni di vita 

il loro alto li'elio di mecca*Inetta categoria. Il direttivo de 
nizzazione e di razionalizza¬ 
zione, consentirebbe i occu- 


g:orno : romper.-. j,er : danni -rutere c o.i .e c,rrar.;zzaz;oni 


la FIOT si è impegnato a far 
progredire ulteriormente il 
processo verso S'au'-pjcaia uni¬ 
ti sindacale organica. 

MEZZADRI. — II 23 ottobre 
riprenderanno le trattative per 
la vertenza mezzadrile, dopo il 
rinvio unilaterale da pane del¬ 
la Confagncoltura della riu¬ 
nione già fissata per il giorno 
10 ottobre. Nelle campagne il 
rinvio ha provocato vivo malu¬ 
more ed in numerose provir.-J 
ce si e accentuato il movimen¬ 
to di protesta dei contadini i 
quali giustamente chiedono 
una rapida e positiva conclu¬ 
sione delle trattative sui pro-^ 
blemi posti all'ordine del : fiutato di incontrarsi e di di- 


causati dal’t- avversità atmo¬ 
sferiche: chiusura delle conia- 
m'.ita coloniche: aggiornamen¬ 
to delle norme contrattuali per 
le colture specializzate e la 
meccanizzazione : risanamento 
dell’edilizia rura.e. 

GASISTI. - E- (.rs*an:zz.v 
zscn: sindacali de: lavoratori 
del ga- aderenti alla CGII. e 
alla CISL che fin da! e.ugno 
scorso avevano avanzato alìe 
organizzazioni dei datori di la¬ 
voro la richiesta di un premio 
annuale per gli anni 1956 e 
1957 hanno nuovamente solle¬ 
citato l'Associazione Nazionale 
Indu«trtal Gas a un incontro, 
per discutere 'e -chiesi- dei 
'.avorator> 

1 sindacati nazionali de- ga¬ 
si-!» nanno chiesto ur.a rispo¬ 
sta entro il 25 ottobre Tra- 
-cor«o inutilmente tale termi¬ 
ne essi «t riservano piena li¬ 
bertà d'azione 

Và rilevato che mentre gli 
industriali priviti del gas 
hanno finora ostinatamente ri¬ 


de: lavoratori, ia Federazione 
delle Aziend" Municipalizzate 
de! gas ha snvr» i-iettato ia 
discussione Già due riunioni 
-or.r, state tenute con tale A* 
scc! izione n-.e-itr- ur..*» terza 4 
-ta'a f,«=3ta n *t :ì 27 ottobre. 
Nel corso d. q ;«-te riunioni 
anche l'organ.zzar.~-.e i. cate¬ 
goria aderente ah'l'IL cn* si 
era finora astenuta d.,. pre-en- 
tare le richieste s. e as«oc.a:a 
alle organizzano:!: delia CGIL 
e della CISL 


sissirua utilità • uIturale. che 
da gualche Irtnpii si nanno 
fai ernia S'ia/i’e piu [icrirolo 
sanie/ilr / m/urn' i e «dir il 
/ah ilellr mtUr esilari m olio 
la loro funzione net soildi- 
tfarimritlo della ambiziosa 
vanagloria di un ministro o 
di un diplomatico o di an 
firol rssnrr di storia drll'arlr. 

E.biedianio dunque aI mi¬ 
nistro degli f sieri r al mi¬ 
nistro delhi p I. di ihiurire 
di fronte al parlamento e al- 
Popimone pubblica la r.artr 
da essi rimila in gnrsta far¬ 
cendo. Età me egualmente sa¬ 
remmo felici >li voler mno- 
s rere la posizione drl C.on- 
siglio superiore delle tirile 
Arti e quella personale del 
direttore generate dette Vette 
Arti prof, l/e Angeli • d'Otsat. 
Perchi a giudicare dalle no¬ 
tizie che circolano, e di cut 
si è nauta una eco netf’in- 
j lerpellanza presentala dai de- 
l pillati delle Sinistre, sembra 
rhe ìp seno al Consiglio ri 
sui stala una nera e propria 
battaglia in guanto alcuni 
meoth’l si sarebbero opposti 
olla richiesta e avrebbero ri- j 
/taf ito lì toro consenso e il I 

pre*ht<> delle o /ere. E' ad 
esempio interessante notare 

che arUetepro delle opere 

non re n'e nessuna di \apoh 
(il cui Soprintendente i il 

prrtf Ff’im . Molatoli i un » 
solforilo ; e- ffr.ma e T»n<-:/'i 
mentre malte fetrtono dalle 
[fi-illrrir ho-rntinr di 'li è 
S'.p'infen le-tle fi r.rr.f Fi¬ 
lippo fiossi. ga'sln fatto et 
fa pensare rhe moltri diverso 
deve essere stala la posizione 
S de’ rari S oprintenden ti. Ma 
‘te an’opposi rione rV stala. 


re \%ihi di r/urstil mostra ne¬ 
gli .Stali Uniti, sia perché 
gaesla nazione /tossiede nelle 
site splendute rrillrzioni un 
grandissimo numero di qua¬ 
dri italiani drl Uinasrintetilo 
con i quali poter organizzare 
una mostra viaggiante in 
grande stile, sia perché da 
un pania di vista seriamente 
culturale e scientifico, che è 
in definitiva Punirò vero 
modo di popnlarizzare Parie, 
r rosa veramente senza senso 
pretendere di voler dare una 
immagine fedele delia doli¬ 
la artistica italiana di que¬ 
sta epoca con Irentatré onere. 

F. a questo proposito d 
sembra neramente importante 
io presa di posizione, etti ri 
augureremmo seguissero quel¬ 
le di nitri studiosi, dell’ilhi- 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE |(teUnanrv un quadri, attorni) 

iti (inalo, sui )>nsslbilc f>ro- 
muovere ed iniziare Vanità 
dell’Europa. Afa questa non 
tofllir tuli tire ut nostra ri/ia- 
vo: hisof/na. infatti, al di fà 
dei provvedimenti minuti 
che sono stati adottati in 
questi unm. che la assemblea 
del Consiglio d'Eurujm (fi* 
mostri la rapacità di delinca¬ 
re questo quadro v di fare ciò 
partendo dalla realtà. Ed t 
precisa mente q ti e ,v t o ehe 
manca, almeno a giudicare 
da questa prima giornata di 
dibattito, nel corso del oliale 
gli elementi di richiamo alle 
formule del /lassato hanno 
nettamente prevalso siigli 
«fin. 

Purtroppo le posizioni 
peggiori sono state prese dai 
rappresentanti dei gruppi 
parfami’liiun de itubum, cd 
in particolare dai defmtati 
Henvenuli a Hettiol, che 
sono andati assai al di là, 
non soltanto di Martino, ma 
dei loro stessi colleglli au 
striaci, nonché diq conserva- 
(ori danesi e dei socialdemo¬ 
cratici tedeschi Benvenuti 
illustrando il suo rapporto 
ha pronunciato un discorso di 
tale insulsa violenza antico-- 
munista ed antisovietlcn, che 
nel Parlamento italiano .sa 
rebbi* sialo difficilmente tol- 
lerahile perfino (la un depu¬ 
tato del Movimento sociale 
Bettiol- dal canto suo, gli ha 
dato man forte, affermando 
addirittura ehe lo * .spirito d! 
Strasburgo » ri e t> e essere, 
qualche cosa da contrappor 
re nettamente allo spirito di 
Ginevra: mentre il primo, 
egli ha detto, ha caratteriz¬ 
zato il « complesso di inferio¬ 
rità verso l’Unione Savie 
tira ». il secondo deve essere 
invece caratterizzato dalla 
« volontà di resistere con 
ogni mezzo alla minaccia del 
Cremlino, rimile ne sia la 
forma » 

Differente e stato il Ini 
quagaio ih Martino, nel senso 
che il ministra degli Esteri 
si è astenuto da ogni /vinta 
polemica, ;i<*r sottolineare 
invece l'urgenza di nudare 
avanti nel processo di unifi¬ 
cazione e. di integrazione del 
l'Europa, affermando anche 
elle è Rimilo il momento di 
procedere a una certa sera 
plificazi mie e possibilmente 
alla unificazione delle varie 
organizzazioni europeistiche, 
m modo da evitare una di 
soersione delle forze che ten 
dono alto stesso fitte. L'ono¬ 
revole Martino ha anzi pro¬ 
posto di indire una conferva 
za dei Primi ministri dei 
paesi interessali, prr esami 
tiare i mezzi più idonei ad 
accelerare la integrazione 
europea 

Diverso ut altro senso è 
stato il tono dei discorsi del 
deputalo conservatore (lane 
se Krufl, del deputato catto¬ 
lico austriaco Piltermun e 
del deputato socialdemocra¬ 
tico tedesco Matzger Ele¬ 
mento comune, di questi di¬ 
scorsi e stato non soltanto un 
certo abbandono dell'antico¬ 
munismo preconcetto, ma an¬ 
che l'invito atl'assemblea di 
prendere coscienza della ne¬ 
cessità di una correzione 
nella sua attività, sut nel 
sento di non rifiutare, ma 
anzi di cercare il coniano e 
la trattativa con l’altra par¬ 
te, sia nel senso di adottare 
un atteggiamento nuovo nei 
confronti dei paesi che si 
liberano del colonialismo. 
Particolarmente efficace è 
stato il deputato socialdemo¬ 
cratico tedesco quando, in 
velala polemica con i Benve¬ 
nuti ed i Bellini, ha invitato 
a vedere nei giovani che ma¬ 
nifestano contro il riarmo, il 
sintomo di un orientamento 
nuovo nel popolo della Ger¬ 
mania di Bonn. 

Anrhr> ovetti mterv^n’-i. 


sire storico dell'arte america¬ 
no demani llerenson, il i/un- 
Ir. in un articolo pubblicalo 
in i/ur'ili giorni do on quo¬ 
tidiano del Nord, si é scaglia¬ 
to violentemente contro gite- 
\ln monlo delle moilre che 
rij/i de/uiisee * Esposizioni- 
Ir », /(rendendo inoltre nello 
posi:ione contro qiirshi mo¬ 
stro dri ra/iolooofi italiani in 
I mct tco 

Ut iiinjiiriiiino quindi (he 
in gnrsta m i imn/ir In i al¬ 
luni ilaliaiin fio-ria /iro/iria 
In /irufrsfu c/ic già xrr/iri/gia 
oivn in molli ambienti in 
modo ilo rostrinqerr ministri 




e funzionari a rtrrilhtrnrr 
nelle loro tedi i i a/i'tlaoori 
drl ftinntrimrnto 

Il M 


Aumento del preno 
detta carta di giornate 

Una rappre-»?ntariza di in- 
tlii-'7r:ali cartai ed una edi¬ 
tori di giornali, riunitisi ieri 
al ministero dell’Industria 
sotto la presidenza del segre¬ 
tario del C.I.P. dott. Foglietti, 
hanno concordato di accorda¬ 
re un aumento de! prezzo 
base della carta da gioma> 
nella misura di 50 centesimi 
al kg. Il provvedimento en¬ 
tra in vigore a partir *» dal 
1. novembre p.v. 


tuttavia, non hanno portato 
dementi tali da caratteriz¬ 
zare in senso positiuo i (avo¬ 
ri di questa sessione. Assenti 
le prese di posizione precise 
sui problemi specifici che 
l'assemblea i l chiamata ad 
affrontare, il dibattilo ha as¬ 
sunto il fono della discussio¬ 
ni' astratta, in alcuni mo¬ 
menti velleitaria, senza punti 
(li riferimento ben definiti c 
senza un terreno comune di 
incontro e di azione. Le ra¬ 
gioni sono probabilmente da 
ricercare nel fatto clic, 'effet¬ 
tivamente, molti fra i depu¬ 
tati che latinn parie del Con¬ 
siglio d'Europa sentono, al- 
meno individualmente . che il 
binario sul quale correva 
fino itd ora l'attività dell’or- 
ganizzazivne ù venuto a man¬ 
care e che pertanto occorre 
l (inorare seriamente affa re¬ 
visione di obbiettivi e di 
metodi che si rivelano d> 
giorno in giorno inadeguati 
alia situazione. 

In sostanza, essi si rendo¬ 
no conto che, passata la fase 
iti cui tutto consisteva, da 
una parte nell’invitare i go¬ 
verni ad abolire certe forma¬ 
lità di passaggio di frontiera 
e dall’altra a serrare te flb’ 
contro un preteso pericolo 
che veniva dall'Est, è arriva¬ 
to il momento di affrontare 
i problemi per i quali l'as¬ 
semblea stessa c nata: ed è 
qui che incominciano le com¬ 
plicazioni, che sono tali da 
apparire a taluni tra di essi 
assai gravi. 

L’elemento caratteristico di 
questo stato d'animo assai 
diffuso, sebbene non confes¬ 
sato. ó stala l'assenza di rea¬ 
zione da parte dell’assem¬ 
blea all’intervento del depu¬ 
tato democristiano francese 
Pezct il quale, prendendo 
spunto dalla presenza in tri¬ 
buna dei cnmnagni Pastore e 
Giolitti, ha chiesto alla pre¬ 
sidenza di approntare qlì 
strumenti statutari atti a im¬ 
pedire che i comunisti possa¬ 
no essere rappresentati nel 
futuro. Non si trattava evi¬ 
dentemente dello sfogo gra¬ 
tuito e senza importanza (li 
un vecchio signore macerato 
(lall'anticomunismn, ma piut¬ 
tosto di una manifestazione 
dell’inquietudine che deriva 
(lall’affacciarsi della possibi¬ 
lità che l’assemblea di Stra¬ 
sburgo perda il suo carattere 
di cittadella della guerra 
fredda e diventi invece un 
reale punto di incontro delle 
varie correnti politiche euro- 
| pec. Jl presidente ha risposto 
nel solo modo possibile: os¬ 
servando cioè che non vi è 
nessun mezzo per impedire la 
presenza di deputati, j aitali 
vogliono seguire f lavori, a 
qualunque corrente politica 
essi appartengano. L’assem¬ 
blea. dal canto suo. come si è 
detto non ha reagito in alcun 
modo. In privato, tuttavia. 
molti deputati hanno tenuto 
ad esprimere la loro ’itnpa¬ 
tio ai compagni Pastore e 
Giolitti, i quali continuano 
naturalmente a seguire i 
lavori. 

Sessione di crisi, aunr/ue, 
questa attuale assemblea di 
Strasburgo, almeno a giudi¬ 
care da questa prima giorna¬ 
ta di dibattito generale. Crisi 
non già dell’idea europeista 
in senso lato, ma piuttosto 
degli organismi, dei r.isiemi, 
dei metodi sin qui adottali! 

Quanto prima t’fruemblea 
ne prenderà coscienza, tanto 
meglio sarà per il suo avve¬ 
nire e per l'avvenire della 
idea che essa afferma ài rap¬ 
presentare. 

In serata è qui giunta la 
dichiarazione di un portavo¬ 
ce del governo della Germa¬ 
nia di Bonn, che advnsce 
alla conferenza de, Primi 
ministri europei proposta 
dall’on. Martino. 

ALBERTO JACOVfFLLO 



. ^ 
economico^ 


SCIOPERO ALLA C1N0R1 DI LIVORNO 

IH I Mainemi a imene 


CHIMICI. — D.^tro .nv;*ai . . w . . . 

j j . * _ t t'ir TTìO~n*nfo r*}* lì wrrr 

dei «ìndacai: *o\ ;et:c: e partila * , - . . 

trT . nrr - , | f rf r.r,Tl} iqfir, *'/7>errnr* + t/ifo 

:er; p*r IURSS una delega?:^! . , 

li . i r g r>*ry7f ; o f 7 rGfnntn tir* mi- 

ri rr ch:m:r’ ita-j . ,, . , 

jV.ttt n + r* qpf *■ n - 


»» «-• nTtnirt* 

TRANVIERI. L«. -c upcio’ XnUi tr t rt *T',/ (*:•<"'T f a* 
de; tranvieri d. M:'.an>» cr.c do-’« r*i* tri'- -.** ir-- * r'é 


veva aver .jogr. ter., e stato 
-ospeso -n -eguito a un incon¬ 
tro tra le organizzazioni -:nda- 
cali e il sirciaco ci Milano. c«I 
corso dei quale sono state get¬ 
tate le basi per l’avvio a solu¬ 
zione delta vertenza. 


dn drb’f i”i- /-«* ««*- s-'-irv- 

sfai'- i««i 

rn-afr «-no r>—; T« 

siri! -/itr’’ 

l In rrninmn al /.untn cen¬ 
trale (fella questione, perché 
se anche i nostri capolavori 


I-WtNO 1* — L .-luto :i- 

t.rato a 2-i t*r*i dalia emissio¬ 
ne fi prov/vd.mento della So- 
t tetam.ca d; Laveno con 
il qua.e si licenziano 650 ope¬ 
re. e 14 impiegati. Bs*> i- sta- 

:.I.r«4!c» -vi **t,* ir’.v./jr." 

‘tv v co.r.-lotto o/.o'.f -- •.tu eia 
J2000 lavo'atori. c. »- :u .r.- 
;ie*.i r-ic-st:unzo degl -t;ib.'..- 
,r.‘*nt. della cc-:am.c-„ che -en- 
za d:st.nz;one d: cotter.te :n 
sol darietà con : colp.ti ave¬ 
va.-.-) afcoar.donato il lavoro 
dando luogo a man.fesvaz.oni 
d: ó.'JtCjta ed e».Rendo .1 
*..r.« -I?. I: , ~en7..amenti 
■ » « 

LIVOR.no. 18 —" Le .Tà<s c - 
-t'f.r.ze del:;. Richard Gir.ori 
o.*nr.o n: « 1 .moto lo sciopero 
La dects.one e stata p.e«a .n 
.egu.to aù.i mancata pre* 
-er.za de, rappresentar.:, del- 
..i direz.onc alla r.unlone 
r.mvccata dal ministero del 
Lavoro dopo la occupazione 
della fabbrica. 

La occupazione è durata 24 
ore ed ha avuto termine og-l 


.a 


.avito 


.. ■: u> . u r. r 
a.»e oarti. 

Ma queste, cime eooiamo 
detto, f.on s; -or. i r.rpnu re 
incontra'e. I-a dire? une ha 
Invece inviato aH'utT.eio del 

Là V'O» >• ClCt • l.* t', r d. r .u i.iz. r *VC'“ 

. uro •.--•.-nd^-l.a 
comm.^s.one .ntorna e de: tre 
ì.ada- -t JttjT.mD .n crr. 
minare.;, . .a. » rr. trasfe¬ 
riti d: licer./.amento .n tron¬ 
co e m caso d: -jlter.ore re¬ 
sistenza. d; den-jr.rta per la 
occupazione dello stab.ì:- 
mento. 

La d:re/.or.e. tome e noto 
vuole trasferte 50 opera dì 
Livorno a M.larto e al 1 • o 
oosto far subentrare alt - . .- 
/oratori provenienti do Dx- 
c:a. Scopo d. tutto Questo è 
di ; c;rdirare :1 sistema di re¬ 
tribuzione vigente nello sta¬ 
bilimento d. L vorn « fniù 
favorevole a*. lavoratort». at¬ 
traverso la immissione d. un 
nucleo di manodopera (quel¬ 
la dì Doccia) che gode di un 
trattamento peggiore. 


I tentacoli dalla Montecatini 

— - L» Po-vrr.er (gomna; «lntet!- 
cbc. r««.r.e rr^terle p'.hec..che. 
;,f"2-,t* : cb:.-r.jci) h* «cotit-utto 
.. ,*-re,.r.o consiglio Ci~.T_rl- 
«trazlc.r.p rr,-. -. n arr.m!nitra¬ 
tore unico s ta-e carica e stato 
r.or-,lrato : ir.g Pt«ro Giust:- 
r.'Ar.l. av-r .-:»*r« , c .-e c» a*«*o 
'*-»■« Monterà:.r.. 

In attivo fa Finm*cc*nica — 

la r'.r.r.ttc»:./» n ox:.tu 

co.-.-.-O l*. >, £t«- 

to me :(•(>: « e \zz.tz.Ct 

-zt-rrHz. m» o ih: n« cn: i- 

*o l ruaircto '3V-V6 con un 
%..rrr r, -.. ì7C .r*- atu-o <t: 2*4 

u-...o;.i Lfcr.ru, «c ; fctttro 

fu u 90 milioni 

Cr*«c« ■! p**o dah’IOE — la» 

oer.era.e su.. E-ntra^. 
la piu ar.UCerrx>riPca * ve«- 
«at-T.a :» **t»-n» f:-c* e .!*- 
• fc-o. t.« Ofc'o re. z.r. *r; c*.-o 
u e-, i-. ^z t.*.--> < 1 . o ’ze 

244 —. . ar«t. '-e 'r. -e. 

r.cc.i c*.”a"*o -< r z-3 . c't- 

*-tO e** »*fc*.c. <J. SIA» ZT...JLTCZ 

La produzione ai matano — 

Ne. ur.rru nere cresi Ce 1 '50 
rei camp; e: c„.t:razione Ce.- 
SGIP-Vir.erar.a «rruppo «ra¬ 
ta, e JtNl) v.r.o fati prode::: 
2 rru'.ardi e B&S -...on: c: ~.e- 
trt cuTu d: c»« r.a:ira’e L'.r.- 
rrer«r:i r.prua. crr «oso 
m .+ t. e * ^£\ 

T. ; r 

Rumanti ai capitala — Là 
Cctc :a.i* (»^«.eia contro, ala a 
rrez/adr a ra » Mcrtecat.m a 
da.::*a:za*) n* dec^o d: »> 
mertare t: euo c*p::*:e da 3 a 
4 virare: I* socie:A Cemarv 
terte di A(appartenente 
ai gruppo FLATI La decbao di 


fc-imer.tAre ;; eap.ta.e d/i 

un mLlardo a ur. -r..ardn e 
600 mlttor.l 

La vaochia • la nuova mone ta 

— Sono z.A ir. circoiazlone- 
nuove monete d* IO) .tre p»r 
un totale d: 9 miliardi e nuo¬ 
re monete da 50 tire un 
tota..e cu 19 mii^rdi e É^rchi 
r,4f.:ett! da 50 tire per m *.-:- 
’ae di 12 vu.tardi 

I traffici con l’Isola d Elba — 

Ir. 50 glorr.L e cuce da q-ar.do 
ha preso serr^-o. a cuuocavs 
* A e Uh*,:* » Oe.la sociepi di na- 
rjeaz^n» Toscana h* trasp-ir- 
t*es com p e vs : r ame r. *. e tra 
Piombino e '. "-erjA d SLua 114 
m._* 949 paeeegjrer.. 4**5 au- 
torro u.t 3*4 camion. 2:46 m.*^ 
tecrc ette. !C2I tenne ate di 
mere: 

Qhiaa sovietica al Balco — 

L \ *a Autcr.tà de_» CECA h-s 
a-: rizzato 1- governo ne* a ad 
.murtare da.. Untone Sor.e-.ic* 
n».vanno ir. corvi 55 m__* tc-n- 
t*. ate d: rhJ«a. invece dt- e 43 
mi a fisaace inizualmente dai 
contingente di tur.portartene. 

II eeaa» MI* «ita In Europa 

— Secondo un calcolo de, go- 
Trcmo di Bonn. l'indice de: co- 
ato Ce.'m. erta rapportato a 
q_ei:o dei 1950 (fatto ugnale 
a 100) tua autxto nel pn.no se¬ 
rre* tre dei ‘50 1 seguenti tu¬ 
re*.. . Germana* occadentaie 
da 112 a XIX. Spagna da 1X7 
a 131. Svezia da XM a 1SS, r.tv 
ia itola da 122 a 129. Danimar¬ 
ca da 125 a 129. SocragUa da 
1M a 1*9. O'Anda «a 105 a 
108. Svizzera da 108 a XlOt Xta¬ 
na da 128 a 130. 
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SEMPRE PIU’ DIFFI CILE PER GLI AN GL OFRAN CESI LA POLITICA DELLA FORZA 

Eden sostituisce il ministro della difesa 
me ntre i ris ervisti chiedono il congedo 

/ paesi utenti del canale di Suez resistono alle pressioni per il pagamento dei pedaggi alla SCUA - Il ministro 
egiziano Fawzi dichiara di aver consegnato proposte scritte per Suez agli anglofrancesi - Dichiarazioni di Nasser 

Molle! afferma di avere 
un asso nella manica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 18. — 11 Consi¬ 
glio della SCUA (Associazio¬ 
ne degli utenti del canale 
di Suez) si ò riunito oggi e 
ha aggiornato i suoi Lavori 
■a domani, dopo aver ascol¬ 
talo un rapporto di Sclwyn 
Lloyd ,>ul dibattito al Con¬ 
siglio di Sicurezza e sui col¬ 
loqui con il ministro degli 
Esteri egiziano e dopo aver 
iniziato Tesarne del rappor¬ 
to del Comitato esecutivo. 
Nessun accordo è stato rag¬ 
giunto in merito alla propo¬ 
sta candidatura del diplo¬ 
matico danese Barthel alla 
carica di amministratore per¬ 
manente della SCUA e sulla 
località in cui stabilire la 
sede doll'Assoeiazionr. 

Non si ritiene che i! pro¬ 
blema politico fondamentale, 
relativo al pagamento dei 
pedaggi attraverso il canale 
di Suez direttamente a 11'As¬ 
sociazione, sia stato solleva¬ 
to con particolare enfasi nel 
corso della riunione di oggi. 
Da parte di alcune delega¬ 
zioni è stato fatto osservare, 
quando la questione ò stata 
menzionata durante T esame 
del rapporto dclVEserutivo, 
che ogni discussione in ma¬ 
teria è prematura, non esi¬ 
stendo ancora l’organismo al 
quale versare 1 pedaggi, vi¬ 
sto che l'amaninistratore non 
è srato ancora nominato, né 
è stata creata una << banca » 
incaricata di regolare i ver¬ 
samenti. E’ evidente clic 
molte delegazioni desiderino 
dilazionare il più possibile 
una decisione destinata ad 
r-vere rtpervuss’oni politiche 
nella controversia di Suez, 
ponendo un nuovo ostacolo 
sulla strada dei negoziati. 
Ma si dove riconoscorc. d'al¬ 
tra parte che se gli anglo- 
franco? i non hanno partico¬ 
larmente insistito oggi sul¬ 
l'argomento in seduta plena¬ 
ria. è perche l’azione, diret¬ 
ta ad Irrxporre a tutti i mem¬ 
bri della SCUA di pagare il 
pedaggio al l’Associazione e 
non all’Egitto, viene svolta 
soprattutto dietro le quinte 
già da qualche giorno, a 
quanto Dare non senza qual¬ 
che «Decesso, come accen¬ 
nammo ieri. 

L’obiettivo immediato an¬ 
elo-francese — come affer¬ 
ma oggi il Daily Jfrrnlri — 
sarebbe quello di «lasciare 
l’Egitto senza denaro suffi¬ 
ciente a coprire le spese dì 
gestione ordinaria e a pagare 
i «alari dei piloti >•. Secon¬ 
do i calcoli fatti qui. c che 
f: dubita siano esatti, il Cai¬ 
ro non sarebbe in grado eli 
provvedere alla gestione del 
Canale senza ricevere alme¬ 
no quel quaranta per centoI 
dei pedaggi die attualmente 
incassa" 

Sono calcoli ottimistici, 
come si vede, e lo stesso 
Daily Hcrald -.corda che 
un’analoga manovra, quella 
tentata col ritiro dei piloti, 
fu coronata da completo fal- 
1 mento. E’ comunque un 
fatto che 1 ? tattica anglo- 
francese. nelTimmediato fu¬ 
turo. si basa essenzialmente 
su una « manovra a tena¬ 
glia » che stringa l'Egitto fra 
la pressione delle sanzioni 
economiche (coti la sospen¬ 
sione del pagamento dei oe- 
rióggi ed altri metodi) e quel¬ 
la che « altri P.»o-i arabi » 
potrebbero es-ere cornanti 
ed esercitare «al Cairo, mi¬ 
nacciandolo di sol amento. 

Il secondo braccia della te¬ 
naglia, quello arabo, potreb¬ 
be essere mess3 in moto «ot¬ 
to l’influenza dei Imsf* pc- 
t-oìifer. r a que«ta influen¬ 
za «rubra, infatti, affidami 
la diplom. z a anglo-francese, 
che cont nua quindi a solle¬ 
citare un' « attiva coopcra¬ 
zione » americana, «enza la 
quale la manovra è dodi- 
nata in partenza al falli¬ 
mento. 

Eri*:**. inoli-e. un altra rii- 
ruzione di possibile attacco 
contro l'Egi’to. e in ...cun! 
n-nb.entì po’, tic: ir.gleri. av¬ 
vicinando;: alla :c«i «rance- 
«e. ri «o«t:er>r che gli ocei- 
rrntali dovrebbe-o rafforra- 
-c mil tarment'* I«racle, re: 
scagliare que«to paese con’-o 
l'Egitto o. quanto meno, te¬ 
nere il Ca’ro «otto vtis oon- 
i—età minrcci-i ohe T.duca 
Nasser. attaccato « i d ie 
fianchi, a redz-c «*.T. f-nn*c 
rè lotta contro gl: anelo. 
fr?uce<- 

N'je-.e -i _ n festezioni 
malcontento fn > t—upoe in-; 
blesi si «o-.o avute •-■ zg : . ; 
quando 1500 -i«e—vis*: «''nei 
punti a Serutha-rvotor. p~o- 


saggtv/a o domandiamo alla 
stampa di convincere il go¬ 
verno che la leggo deve es¬ 
sere rispettata. Le decisioni 
dell'ONU sono vincolanti od 
usare la forza -enza Tap- 
provnzioiie dell’ONU sarel»- 
be un'aggres-sione ... K la di¬ 
chiarazione conclude: « Fate¬ 
ci tornale al più presto pos¬ 
sibile a casi, per riprendere 
la nodi a vita normale o i> i- 
eiflca ». 

E’ .stato annunciato questa 
sera da « Dnvvning Street » 
che sii Walter Monokini) ha 
abbandonato ri dicastero del¬ 
la Dilesa ed ha assunto un 
ministero i enz:i portafoglio. 
A ministro della Difc-a è 
stato nominato Head, già mi- 
nistio «Iella Gneira. 1 " la .se¬ 
sta volta in cinque anni elio 
il dicadco “ambia titolate: 
nessuno dei <mcce--ivi mini¬ 
stri M'inlne.v-«n«* stato in 
grado di realizzale. nomi- 
stante le enormi .somme spe¬ 
se. un programma efficiente 
per la preparazione militare 
della Gran Bretagna, e da 
parto |;,biiri-t:i «i è denun¬ 


ciato in più di un'occasione 
« il coli.s-.aie -perprro ». Sir 
Walte- .Monckton. secondo 
alcuni, non è stato però solo 
vittima «Iella cattiva organiz¬ 
zazione «lei suo ministeri». ma 
soprattutto del dispenso oro- 
tondo «he egli aicvii mani¬ 
festato \«*i*-.i tu politica bel¬ 
licosa di Eden nella «piestio- 
m> «li Suez. 

Si apprende intanto che in 
una intervista concessa ieri 
sera a una agenzia anici ira¬ 
na. il ministro degli esteri egi¬ 
ziano Mohamud Fawzi ha <ìi- 
chiaiato di aver consegnato 
peisonalmente ai ministri de¬ 
gli cstei ì d’Inghiltei ì a «' •<!. 
Fi ancia pai ticolai eggiatc pm- 
poste scritte, pai «die .suffi¬ 
cienti per iniziare tiattative 
sulla «iiH's-tione «lei canale «li 
Suez. 

In tal modo Fawzi ha inte¬ 
so smentire lo affermazioni 
fatte dal ministro britannico 
Llovd e dal mimstio france¬ 
se Pineali, secondo cui TKgit- 
to avrebbe omesso (Inora di 
formulale concrete ni «poste 
MU'A TREVISANI 


IL RIMPASTO DEL GOVERNO ADENAUER 

Un neonazista ministro 
dell a giustizia a B onn 

La direziono della fabbrica Karl Marx nella 
R.IÌ.T. smentisco la notizia di tino srio/iero 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO. 18 -- La crisi 
governativa composta l'altio 
ieri a Bonn sembra tutt’altro 
che ritolta: questa, almeno, e 
Timpressione che si ritrae 
dalla stampa della Germania 
occidentale, pressoché unani¬ 
me nel constatare uno spo¬ 
stamento a desila dell’asse 
ministeriale e un permanete 
dei contrasti che erano affio¬ 
rati negli ultimi tempi. 

La sensazione maggiori» è 
stata destata dalla mancata 
nomina di Von Brentano a 
vice cancelline, che veniva 
data per sicura ancora lunedi 
sera. La riconferma di B’u- 
chcr a questa car.ca viene 
interpretata come una v.tto- 
ria del ministro dell'Econo¬ 
mia Erhard. notoriamente 
ostile ai piani elaborati da 
Von Brentano per il varo, 
dopo le prossime elezioni, di 
una coalizione comprendente 
democristiani e socialdemo¬ 
cratici. 

Di notevole significato è an¬ 
che la nomina del capo del 
partito tcxiesco. Von Merkatz 
a ministro della Giustizia. 
Von Merkatz è noto per le 
sue ideo di estrema destra (la 
settimana scorsa, a Berlino, 
ha tenuto un comizio aLl’oin- 
bra della vecchia bandiera 
del Reich. nera bianco rossa) 
e }M?r le ripetute minacce ai 
sindacati e al Partito social- 
democratico. e porterà quindi 
nel suo ministero Io spirito 
d: cui si è fatto portavoce 
ieri sera il ministro degli In¬ 
terni. quando ha dichiarato 
ai microfoni di Radio Mona¬ 
co che il governo s; opporrà 
con decisione a qualsiasi pro¬ 
posta di amnistia per i co¬ 
munisti attualmente detenuti. 

I commenti sulla formazio¬ 
ne de! nuovo governo si sono 
accompagnati oggi a una va¬ 
sta campagna di propaganda, 
iniziata dal Top. g.ornale d: 
Berlino, e dalla radio ame¬ 
ricana RIAS. sulla situazione 
esistente .:i alcune fabbriche 
di Magdeburgo. una città del¬ 
la Repubblica democratica 
Martedì inatt.na. nel suo art.- 
colo d' fondo- l'organo de. 
s ndacat: della RDT. Im Tri¬ 
bune, aveva reso noto che n 
cinque fabbr.che d: Magdc- 
burgo gl. onera: avevano ma¬ 
nifestato :'. lo:o malcontento 
per alcune in sui e amm.n.- 
stra*. ve. che m ravano ad a;»-! 
mentale i femni d- lavoro I' 
g.orn.t'e aveva nero ngg'r.nto 
che : corf’■*■«* erano «fat : - 
sol: . e: : cava a«r>—>me-d «* 


le «ng.mlzzazlon. sindacali 
locali per non es-.ei.si opposte, 
sin dal primo istante, alle 
misure arbitrili :c delle dire¬ 
zioni di queste fabbriche. Ri¬ 
prendendo «mesto articolo, il 
Tati c la RIAS hanno affer¬ 
mato oggi che duemila poli¬ 
ziotti sarebbero stati trasferiti 
ieri da Berlino a Magdeburgo. 
e avrebbero nel frattempo oc¬ 
cupato alcuni reparti della 
fabbrica < Karl Marx La 
direzione della fabbrica, in¬ 
terpellata per telefono da al¬ 
cuni giornalisti, ha pelò 
smentito recisamente queste 
informazioni, definendole de¬ 
stituite da ogni fondamento. 
Un articolo che comparirà 
domattina anche nel Nette* 
Deutschlaml smentirà le in¬ 
formazioni del T«i«i e della 
RIAS, e pubblicherà alcune 
interviste con dei lavoratori 
della 'Karl Maix*. da cui 
risulta che la situazione in 
questa fabbrica è perfetta¬ 
mente normale. 

SERGIO SEGRE 


Armi egiziane 
alla Giordania 

IL CAIRO. 18. — Nel coi so 
di una intervista al New York 
Times, riportata dai giornali 
egiziani. Nasser ha dichiaia- 
to oggi che l’Egitto continua 
a fumile anni alla Giorda¬ 
nia. per la sua Guai dia Na¬ 
zionale; e che. se la Gioì do¬ 
rila fosse aggi edita, ent rei eb¬ 
be immediatamente in lotta 
per la sua difesa. Na-sei ha 
espi esso ('opinione che si ten¬ 
da a far et edere che 1 Egitto 
non sin in grado d: «liutaie 
militai menti' la Giordania, e 
ha tenuto pei eia a smentii e 
tali ciedenze. Egli ha anche 
dichiarato cht> le truppe aii- 
chene non enlK'ianno pi tei- 
i ilorio giordano. 

Rispondendo a inaine nltie 
«Illesiioni del giornalisti! urne 
rietino, il presidente egiziano 
lui alleluiato «li non c.sseie 
* preoccupato • pei la presen¬ 
za di comunisti in Egitto. A 
suo avviso i comunisti non 
avrebbero grandi forze nel 
paese. Ila smentito inoltre «li 
avere miro « imnerialistiche 
rilevando la distorsione che 
in tal senso vieni' fatta della 
•dea «li'H'unità a in ha; »•. a 
proposito .lolla sua pietosa 
‘dittatola., ha «letto «he la 
base del potei e che egli «*>ci- 
eita è il consenso popolari* 

Rispondendo ad alcune «lo 
mande rivoltegli dulia agen¬ 
zia di stampa Italia, Nasse: 
ha affermato che al (’on.-iglio 
«li Sictiip/z.i dolTONlJ è -tato 
tatto un pie-li avanti. «* che 
l'Egitto attende eoi» tidncin 
che le trattative con plancia 
Gian Bretagna condor.ou> 
a una Milozionc amichevole «* 
pachila «lidia questione (li 
Suez». Dopo aver ricordato '.v 
proposte egiziani' del 11 ! set- 
tetiibri*. Na.—e: s| mostrato 
scettico zigtiaido dia possi¬ 
bilità «li un rieor-o alla Im/.a 
contro l'Egitto, il quale « si¬ 
gnificherebbe la guerra, e vo¬ 
glio «pelare che nessuno vo¬ 
glia arrivale a tanto». Infi¬ 
ne egli lui detto che la .-uà 
politica è '» .* dlabm azione 
con tutti. 

Le appi elisioni suscitate 
negli scorsi giorni dalla ma¬ 
novri! ingle.-e tendente a 
fare occupare m Giordania 
da truppe irachene non sono 
sedate, poiché si lui ingioio* 
di temei e che il governo d: 
Londra non rinunci ad affe*- 
mnre la propria minacciosa 
piesen/ii in visto delle ele¬ 
zioni di domenica prossima. 
Due aeiei da caccia britanni¬ 
ci. del tipo * Hurricane » so¬ 
no giunti oggi in Giordania, 
provenenti da Cinro. e le fon¬ 
ti britanniche affermano che 
ossi si troverebbero in * volo 
di addestramento *. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 18 — I! mistero 
che (.ircumUivii la sellata del 
Consiglia de i ministri di ie¬ 
ri mattina c stato in parte 
chiarito da rivelazioni jur- 
iute Of/f/i dal iinotidianu (lot¬ 
tista Combat e da un'altra 
joule iiIJìciomi solitamente 
bene informata: ieri matti¬ 
na . dunque, duranti alle 
pioleste dei ministri /ter le 
insulse esposizioni t li P i- 
ni’iiii e Molici .stilili poidii a 
estera francese, ,1 /'residen¬ 
ti* ilei (‘on.sip/io niinanciarn 
ri ic un M'i/relo di/domatico 
relatteo nll'atfiire di Sue: 
t/li impedirà di variar 
chiaro. 

- I.a i risi ih Sui . non à 
Unita - aercbhc detto quasi 
testualmente Molici, secon¬ 
do (pianto riferisce Combat 
- l'ultimo atto dere ancora 
cominciare. Credetemi: si ir- 
:edera qualcosa .. sicco¬ 
me i ministri protestarono 
contro questa . trami diplo¬ 
mazia cyretu, <he lasciava 
a tre iniziati (Mollet, Pineali 
e ttourycs Ma untili ry) of/ni 
res/mnsabiiifà politica. Mol¬ 
le/ avrebbe «//«punto• * Cer¬ 
cate di capire, non posso 
svelare niente, ma l'affare 
di Suez non c finito e quan¬ 
do dico questo non esprimo 
una sjierauza ma una cer¬ 
tezza 

Q u e s t e ila Inanizioni 
avrebbero messo in qninde 
attuazione il «lorcrno. in se¬ 
oo al quale si sono delinea¬ 
te due tendenze discordanti: 
una propensa n prrr.tnr le¬ 
de al Presidente del Consi¬ 
glio, l'altra convinta che 
questa misteriosa carta na¬ 
sconda .soltanto d vuoto del¬ 
la disfatta Fatto è che te 
■i fferpiaziom di Mollet /iali¬ 
no messo a rumore nli am¬ 
bienti politici della Capitate 
francese, dove stasera si 
avanza una sola ipotesi, 
quella di un tacito accordo 
con oli Stati Uniti ohe do¬ 
vrebbe entrare in rioore do¬ 
lio le elezioni presidenziali 
americane. Per intanto, se- 
piienf/o il corso dell'atten- 
piamento francese nell'affa¬ 
re di Suez, risulta chiaro 
che la Francia è stata la so¬ 
la potenza a non abitando 
tiare mai /'oltranzismo più 
spinto e ad csmere sempre 
In condanna di Nasser. 

Detto questo, risulta «'ri¬ 
dente che alla base di que¬ 
sta linea francese di mtran- 
sieen:« sta ancora e sentore 
il problema alperinn. I.’ha 
riconfermalo ouai il dibat¬ 


tito parlamentare, che ap¬ 
punto e imperniato sulla 
guerra in corso. Vita riba¬ 
dito personalmente il mini¬ 
stro residente Lacuste re¬ 
spingendo, nel suo interven¬ 
to, ogni possibilità di accor¬ 
do coi patrioti c definendo 
disfai listi tutti coloro i/ie si 
sono pronunciati per ('aper¬ 
tura di negoziati Prima di 
negoziare, insamma. Loca¬ 
ste vorrebbe veder risolto 
il problema di Suez, con la 
« la morosa caduta di Nasser. 

Lai-oste lui trovato in 
«/tornata, nini mente monta¬ 
to da lutili In stampa bor. 
ghese. l'inaspettato sostegno 
dello « yacht pirata ■ Ni 
trutta di un cara a d'armi, 
bloccati, nei pressi della co¬ 
sta marocchina, e prove¬ 
niente. a quanto si dice, ria 
un porto egiziano. L’inchie¬ 
sta, immediatamente aper¬ 
ta. ha assodato che lo pachi 
idrata era co mandato da un 
capitano inglese fornito (li 
passaporto arerò, che le ar¬ 
mi erano tutte di prove¬ 
nienza occidentale. Ira me¬ 
si. italiane, tedesche 

A t '( a'STO l'A SC A LUI 



WASHINGTON — A «liciotto giorni dal volo per l'elezione del Presidente degli Stati f riiti. 
la campagna elettorale va assumendo toni sempre più accesi. Negli ultimi loro comizi di 
ieri, i candidati alla presidenza Klsenhovver e Stevenson r altri uomini politici di rilievo, 
«inali il vice presiilente Ni\on e Dewey, si sono scambiati dure insolenze. Parlando a Flint, 
nel Michigan, Stevenson ha definito Dewey « spacciatore di menzogne, con all’attivo una 
lunga serie di scorrettezze e di abusi ». Dallo stesso oratore. Kixott è stato dclinito come 
» l'uomo dalle molle facce, la cui maggior lira vara consiste nel sapere manovrare perfet¬ 
tamente le insinuazioni ili carattere personale; un uomo che è il tiglio stesso della men¬ 
zogna ». Da parie sua. il presidente Eisenhower ha ribattuto che i suoi oppositori demo- 

< ratici sono «uno sciame di cavallette » perché alzano la voce «in tono stranamente rtipo, 

come sr parlassero a un'America indebolita e scontrosa » 


IL PLENUM v APRE OGGI LA SUA SESSIONE A VARSAVIA 

Viva attesa in Polonia per i lavori 
del C omitato centrale del P.O .U.P. 

Importanti problemi in discussione - Le forme di collaborazione fra i parliti del Fronte 
nazionale: la nuova loppe elettorale: le amministrazioni autonomo operaie nelle aziende 


NOSTRO SER VIZIO PARTICOLARE 

VARSAVIA. 18. — Domani 
il Comitato centrale* de! Par¬ 
tito operaio unificato pu'.ne- 
r» aprirà i suoi lavori per «ìi- 
M*ut«'it* i problemi messi a 
fuoco «lai 7. plenum appena 
qualche mese fa. e il lavoro 
iniziato -lilla bari* di quelle 
direttive in ogni settore della 
vita economica t* politica del 
pae-e. Vivissimi sono l'at- 
te-a e l'interesse che l’an- 
nuncio di questo 8 . plenum 
ha succitato nel partito e nel 
pae-e; interesse accresciuto 
anche dall’annuncio che Gn. 
nnilkn prenderà parte ai la- 
\ ori. 

In questi ultimi mesi, s' 
seno oo«t; tutta una serie d; 
pi ohlemi. che per capitoli 


possono isseie eos. riassunti: 
mobilitate immediatamente le 
liscive esistenti per miglio¬ 
rare l'approvvigionamento e 
per elevare il livello di vita 
della classe operaia; assicu¬ 
rate le condizioni di un au¬ 
menta durevole della produ¬ 
zione industriale: ristabilire 
gli incentivi che favoriscano 
Io sviluppo della pioduzione 
agricola; ricostiuire c .-vi¬ 
luppi» re ('artigianato e mi¬ 
gliorare ì servizi; inteiessare 
i lavoratori ai risultati del 
loro lavoro; proseguire la de¬ 
mocratizzazione 

Su questi diveisi tei rem. 
gii ultimi mesi sono stati 
dìù che fecondi di iniziative, 
«li esperimenti, di dL-eussioni. 
che tutti p«)-«=onn essere rias* 
.-nudi — come si sente dire 


LA VELOCITA’ DEL LA "DORIA„ NELLA NEBBIA £L CENTRO DELL’INTERROGATORIO 

Il capitano Calamai respinge l’accusa 

di ave r mantenuto un* andatura ecc essiva 

E* continuato 1’interrogatorio da parte degli avvocati dei passeggeri - La zona intorno al faro galleg¬ 
giante di Nantucket definita come una **Times Square., per l’intensità del traffico che vi si svolge 


.fi 7 J'i 

0 Msi 



OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NEW YORK — la « Stockholm • esce dai cantieri di riparazione per riprendere il nwrr. 
A de«l-..- il rapo marebtnHta I oni) Reiner «alata il tran« i llanti. o ebr salpa 


.1 

ni ’ 


Insigniti del premio Nobel tre scienziati 
che aprirono un’era nuova alla cardiologia 

Il prodigioso esperimentn tic! proj. I nrssmunn che si introdusse una sonda nel cuore 


i. 


ve*n:«ìti dii”» Gevc.in d«>- : STOCCOLMA. 18 
un perio-v» di licenz... L» tvù: premio Nobel 1956 pe r 1 . 
«-smA-aLva dì qjo.«*<* ;iolog ;3 e la mcd.c.r.j. t- -tato 

ferts 7 Ìenì r«e*r_ ;. «no j nr'-e'gr.sto congiuntameli:'* al 

oolè .a '• Andre Coumar.d .:i 

c*riararie>Ti» nn«e 7 -iV.-_ M's Kew York. do:: Werner 

'*IT**i * ri,Ty ~ >r ‘ 00 ■ jFori : -rr*nn d: B. d-Krcj/nrch 

resti d<*! 120 rooa-o er «u---1 r. ; ,] prof p.. 


ifTTTi a* -Se ’n Gran 

in pericolo 


(Germón-!) r-.i ..1 prof. 

— r *icV::n«on W Rrnhord- j.:n or 
New York 

Ir. riromper., 1 .) de’. loro 


no- 



Sciamo eon«er,-.-e. ts '- : ]* <? 200 122.92 coro:«r /circa 24 
cori-^r—ebbe p* 3 , n*-'» te^- 73 «rriMon; di brei cìie co.-tit.:;- 

e’jrrr* TPopd : ale. CNVdiarro senno ; s dotazione ael premio, 
«fjindf che fi rifornì a‘.!a* Andre Cou.-nsd c n<r.o r.c; 


1 189ó zi l’-.ngi :r... em.g-ó neg'.i 
S:«‘. Un;’, ne 1940 Werner 
F«r'«:i.jr.r « nnt ' r.c 190^ a 
Ber'.in e,- •' ritualmente me- 
d.co < Br.d-Kre..rr :, '- . I! 
prof D:ckr.«o*- W R:chard; 
junior c nato nel 1895 
I ai «tor:a d: q;:e«to 47- Prc- 
m:o Nobel per Ir» fi.«.o|og:a e 
la medicina ri«.r.e ai lontano 
1929. quando uno dei tre vin¬ 
citori. Werner Forssmanru che 
allora aveva 25 anni e faceva 
.'urologo a Berlino compì su 
-e .-te>«o un primo pencom- 
«i««:r*-o esperimento gul.'e 
funzioni cardiache, nell’ospe¬ 
dale Ebrr-walda. E 3 I:. stando! 


«ed.."' d e - :., uno schermo |:r «••:*. un c«*:it .tto »i.:e:t<. 

p- r..gg X . in • specchio.. *-.::: «c- ì. :? attività era 

intrt-di, - nella vrn; del ! realizzai).! Fu que«t ’nfa’ii 
br. .. «mi-tr<* dal-’aTtczz».| ' vere ìniz o d que’.' tern e.: 

comi*.* 6 .' ccntime:-. di tri- g. c.-per" della fonda- 
.--3 -onri; de’ tipo d* quelle I z«. : e \oor hanno definito 
comunemente usate ir uro'o- j ind:spenvab:b' - pe: ottenere _ ^ 
g: - (catetere uretrale) fino a i tndica/n.r precs.-e e reali 5 V j- n , 
giungere dentro il cuore. iquanta avviene nelle cavità!'’ 

La prova coraggiosa era v :n tutto 1 ! sistema 

. . circo.ator;o ». 

«tata compiuta con il «00 Più di dicci ann. -uno p. *- 

che ’ 


NEW YORK. 18 — K' pro¬ 
seguito nella mattinata di 
«>gg:. davanti alla Corte ame¬ 
ricana che conduce Fistrutto- 
: .a -uil' affondamento della 
And:ta I)oi:a . l'interioga- 
toiio del capitano /'.ero C.«- 
lamai da jvirte dogi: avvoca¬ 
li de: passeggeri, che hanno 
citato per d.tnn: le -società d; 
n.iv.gazione nroprictarie «iel¬ 
la - Do: .a • e «lello « Stock- 
holm '. 

I! ninno a none domande 
a’, comandante italiano e ?ta- 
*0 1 avv'ocato Green e. a', qua¬ 
le :1 cannano Ca'.ama. ha 
r.potuto che la notte m cui 
avvenne la colk-ione «.'«in Io 
* StocV.ho'.m « egli niocecie- 
va n«*i’.a nebò.a a 21.9 nodi 
d; velocita <«■ c:oé qua», al- 
’a veioc.tà massima della 
» Do;.a >. che eia d: 22 nod. 
.cara, ma non allo ,-copo di 
j' -nettari* 1 orano, ma r>e:che 
i riteneva d; non tiovais: -n 
j *»r.a d. der.«o tinffico 
j I. av varcato Greene ha cn.e- 
ì»:o al capitano - - Perche con 
‘! le condizioni c.-istent: al mo- 
{mento, continuaste a 21.8 
: nod:"’ 

! « P«>>ché !a c.rco-tan/g nel 

! momento — ha risposto Ca- 
a:r..« — mi nermettevano d 

mi rio *. 

-Qual dunqu e.nn .c ! 
1 v:n o-tan/e? » 

Non ctianc n.«v. arto: no 
1 cxu potesse: - .nei« k. are Non 
etavanv* n acque d; denso 
traffico Ecco poiché :o ero 


- Cap.t.ino. non v: capi¬ 
sco . 

Spiegandosi meglio. ;• capi¬ 
tano Calamai ha detto che le 
navi dirette ad est passano 
piu a sud di Nantucket di 
quelle dirette ad ovest: non 
d««. - i ebbe dunque esservi al¬ 
cun periCtilo ad attraversare 
quella zona anche ad alta 
velocità. 

li comandante I:a!.an>< e 
stato quindi interrogato dal- 
ì avvocato William A. Hyman 
».he raporgsenfa persone !e 
quali chiedo.ni risarcimenti 
per danni per circa due m:- 
iion: di dollari (un miliardo 
e 250 milioni di Lre) da en¬ 
trambe le società. 1 ! capitano 
Calamai ha dichiarato, die¬ 
tro una domanda deiravvo- 


negli ambienti politici varsa- 
viesi — nella ricerca di una 
più giusta, facile e rapida via 
polacca al socialismo. 

I pi oblemi sul tappeto. .11 
generale, si possono divìdere. 
«// sul piano politico: le nuo¬ 
ve forme «li collaborazione fra 
i partiti e i movimenti cne 
collabor.ino ncM'antbito -lei 
Fronte nazionale. he uova 
già una stia prima espressio¬ 
ne nell'accordo '-aggiunto, .n 
questi gioì ni. in sede di com¬ 
missione parlamentaie. elica 
1 " modifiche da apportare al¬ 
la legge elettorale, secondo cu: 
le elezioni debbono essere una 
.-celta politica e nor. soltanto 
una specie di referendum. 

b) sul piane economici* il 
pi oblenio della autonomia 
operaia L-> commissioni go¬ 
vernativa. sorta per studiare 
le iniziative d’ numerosi sto- 
biliment: pei una maggiore, 
partecipazione degli operai al¬ 
ia amministrazione delle 
aziende, sta concludendo ni 
questi giorni i suoi lavori. Se¬ 
condo quanti» si apprende, 
essa appoggia l’idea della 
amministrazione operaia au¬ 
tonoma. vtxlendr» in essa una 
importante tappa dello svi- 
jluppo delle forme democra¬ 
tiche di amministrazione. La 
commissione ha anche indi¬ 
viduato nelle funzioni di que¬ 
ste amministrazioni operaie, 
non spio un fattore ii enor¬ 
me valore per lo snellimento 
«iella amministrazione degl» 

1 «tabi'.imenti. ina anche un 
elemento di grande valore p«^- 
litieo. 

I nuovi : rgu.u.-nii .perai 
dovrebbero decidere: l'appro¬ 
vazione dei piani di produzio¬ 
ne e di investimento, elaborati 
in appoggio al piano centrale; 
disporre della parte di utili 
destinati alle aziende: stabi¬ 
lire le direttive de: pian; di 
sviluppo tecnico delio stabi¬ 
limento; stabilii e ;1 sistema 
di norme d: !avi*o e le ini¬ 
ziative fondame.n’ali in que¬ 


sto campo. Le amministrazio¬ 
ni autonome dovranno inoltre 
decidere della struttura orga¬ 
nizzativa dell’azienda, valu¬ 
tare la attività economica del¬ 
lo stabilimento c- de’la dire¬ 
zione e decidere delle ulte¬ 
riori iniziative economiche e 
organizzative. Resta da sta¬ 
bilire in che modo sarà d - - 
stributta una parte degli uti¬ 
li dello stabilimento tra le 
maestranze. 

Nelle mani dei direttori do¬ 
vrebbe rimanere la direzione 
operativa dello stabilimento: 
tuttavia, essi ne snrebbeio re¬ 
sponsabili. oltre che di fron¬ 
ti alle istanze superiori an¬ 
che di fronte alle maestranze, 
cioì alle amministrazioni au¬ 
tonome operaie, che avrebbe- 
r« il potere, d’accordo con le 
autorit: centrali, di solleva¬ 
re dal loro incarico i direttori. 

Questi indubbiamente so¬ 
no alcuni dei pioblemi di fon¬ 
do de! paese, oggi. Da rile¬ 
vare è anche il tono delle 
riunioni dei vari comitati oio- 
vinciaii del partito, tenutesi 
in questi giorni, prima nella 
sessione del Comitato cen¬ 
trale. La stampa varsavies** 
rilevava stamane che le forze 
che si battono conseguente¬ 
mente per lo sviluppo della 
democratizzazione hanno ca- 
1 attcrizzato l’atmosfera d: 
tutte le riunioni a Varsavia. 
Lodz. Wrochlav e Stalinogrod. 
Si sono udite dure Daro’.e 
scrìve un giornale del mat¬ 
tino — contro ccèoro che vor¬ 
rebbe! o ostacolare lo svilup¬ 
po della democratizzazione. 
Stalinogrod — prosegue il 
giornale — ha dato una va¬ 
lutazione rritica della att - ’- 
vità del Partito, costatandvi 
che il Comitato provinciale 
non si è battuto, con suffi¬ 
ciente energia, per liquidare 
gli ostacoli, che ancora s. 
frappongono allo sviluppo 
della democratizzazione 

FRANCO FABIANI 


d. pioccdi*: -- :cgo- 


aiuto di un’infenniera 


-„ti prima 


tecnica 


eoe in 

reggeva uno specchio. j irior.tn da': medico tedesco 
L'esperimento pemn-e ,»'ito*.-e perfezionata ri. un 
Ferssmann di provare che la {gruppo di m.ed-.ci ilcll’n-redalc 
sua idea di misurare le con-J Belicene di New York, con ;> 
dizioni dei cuore dal di den-ieapo il «ir. Andre Cournand i 


AveV ma: >ent.to — na 
allora ob.citato l'avvocato 
Grcenr — la g«*nto ri; mare 
definire la zona attorno al 
foro gallecg-.ante di Nantur- 
ket come la "T.:no« -oimre" 
le oè com•■* una Diazza d: cit¬ 
ta :n cu: si svolge un intenso 
ti affieni dell Atlantico’’ * 

- S: c r.o ,. 


calo, che durante tutta sua 
car: lera egli ha nutrito la 
speranza d: fai giungere !e| 
nav. che gli erano state af -1 
f.da’e in orar.o a: porti d.' 
d«?sfinaz:one. ma sempre po¬ 
nendo :n primo luogo la s - 
curczz.i de: passeggeri. 

* E' stata sempre m:a .n- 
tenzione. quando era poss.bi- 
ie —- egli ha detto — arriva¬ 
re In orario; ma e chiaro che 
occorre prendere tutte le 
precauzioni per salvaguarda¬ 
re la sicurezza della nave *. 

A un'altra domanda. .1 ca¬ 
ptano ha risposto che -gii 
non considera sostanziale la 
riduzione di velocita da 23 .1 
21 .P nodi, «in lui di«po-:a 
no*.t • dell'incidentr 

Infine egli ha detto i; non 
essere a conoscenza se 11 ri 
transatlnntic procedono vir¬ 
tualmente a pienr velocità di 
criK'krr nella nebbia, e di 
non >aper« neanche co- c si 
regolile nella nebbia gli al¬ 
tri transatlantic*. poiché non 
ha mai discusso con : co* 
mandanti di altre navi il pro¬ 
blema «Iella velocita nella 
nebbia. 

DICK SITAVART 


Conclusa a Belgrado 
la v isita ungher ese 

>i attende una delegazione romena 
miniata «la (diconrliin Dej e Stovka 


BELGRADO. 18. — 1 co/ 
loaui preliminari tra . diri¬ 
genti jugoslavi c ungheresi 
« si sono conclusi con risul¬ 
tati molte- positivi ». Lo ha 
affermato — in una dichiara¬ 
zione riportata da radio Bel¬ 
grado. il segretario del Par¬ 
tito di lavoratori ungheresi, 
e -ape della lelecazione a 
Belgrado. Gero e. L’emittente 
belgradese ha inoltre affer¬ 
mate che 1 ! presidente Tito 
aorendo 1 colloqui net.a sua 
qualità di «egretario «.ella 
lega dei comunisti iugoslavi, 
ha definito i colloaut stessi di 
• grande -.moortanza ». 

« Noto con soddisfazu.ne — 
ha proseguito Tito — che 1 
colloaui «onc «tati condotti 
in uno spirito di grande ami 
cizia. Ritengo che la visita 
delle delegazione unehere«f 
e le conversazioni che nanni 
avuto luogo a Belgrado siane 


laziom tra » due pacs: ». 

Si annuncia ogc: ufficiai 
mente che una delegazione 
del governo c del nartito 
operaio romeno giunterà a 
Belgrado sabato. 

La missione sara capeggia 
ta dal primo ministro Kivu 
Stotka e dal segretario gene¬ 
rale del partito operaio 
Georghiu Dej. Essa si trat¬ 
terrà nove giorni in Juaosla 
via. e visiterà oltre la p Di¬ 
tale anche altri centri 

La visita della delegazione 
rumena era stata messa ir. 
orocramma quest'estate, in 
occasione della visita ufficia 
le fatta da Tito a Bucarest. 
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